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Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato degli ufficiali dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronautica. (3028). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato degli ufficiali clell’esercito, della 
marina e dell’aeronautica. 

Nella ,odierna seduta antinieridiana ab- 
biamo esaniinato ed approvato l’articolo 43.  

Si  dia lettura dell’articolo 44. 
EBMER, Segrettirio, legge: 

’ CC L’ufficiale può essere collocato, di auto- 
.rit&, in ausiliaria o nella riserva, con diritto 

al trattamento di quiescenza, sempre che si 
trovi nelle condizioni richieste dai primi due 
commi dell’articolo 43 per la cessazione dal 
servizio permanente a domanda. 

L’adozione del relativo provvedimento è 
subordinata : 

a) alla deliberazione del Consiglio dei 
ministri su proposta del Ministro della difesa, 
se si tratti di generale di corpo d’armata. o 
ufficiale di grado corrispondente. La proposta 
è formulata previo parere di una commissione 
militare, nominata di volta in  volta dal Mi-# 
nistro, e del capo di stato maggiore della 
Difesa; 

b )  alla ,determinazione del Ministro pre- 
vi0 parere delle commissioni o autorith com- 
petenti ad esprimere giudizi sull’avanza-, 
mento, se si tratti di ufficiale di altro grado ) I .  

PRESIDENTE. L’onorevole Cutti t ta ha 
proposto di sopprimere questo articolo. I-Ta 
EacoltS di svolgere questo emendamento. 

CUTTITTA. L’articolo 44 ripete un con- 
gegno gid, previsto dall’articolo 40, che noi 
abbiamo approvato nella seduta a.n t imeri- 
diana. 

Per far rilevare l’analogia, conscn ti temi, 
onorevoli colleghi, di rileggervi il primo 
comma. dell’articolo 40, che 15 così formulato: 
(( L’ufficiale non idoneo agli Lirici del grado 
per insufficienza di qualita morali, di carat- 
tere, intellettuaii, militari o professionali, 
cessa dal servizio permanente ed e collocato 
nella riserva o in congeclo assoluto D. E l’ar- 
ticolo 40 aggiunge che questa decisione, se si 
tratti di generali di corpo d’armata, o uffi- 
ciali di grado corrispondente, è adottata. dal 
Consiglio dei ministri su proposta del ministro 
della difesa, il quale la formula seiitito il 
parere di una commissione da  lui nominata. 

Nell’articolo 44, che io avevo proposto 
di sopprimere, è detto invece che (( l’ufficiale 
pub essere collocato, di autoritd, in ausiliaria 
o nella riserva, con diritto al trattaniento di 
quiescenza, ecc. N. L’adozione di questo prov- 
vedimento per i comandanti di corpo d’ar- 
mata e deniandata al Consiglio dei niinist.ri 
su proposta del ministro della difesa, il quale 
anche qui si vale di una proposta che gli do- 
vrebbe fare una commissione da lui nonii- 
nata. Desidero far rilevare che questo articolo 
44 è un di più; perc.hé anche l’articolo 40 
parla di questioni morali, di carattere, di 
preparazione professionale, dando tu t t e  le 
possibilita di eliminare quegli elementi che si 
dovessero appalesare non degni di  continuare 
a servire nelle forze armate. Trattandosi, 
quindi, di un dqpione ,  propongo di. eliniinarc 
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l’articolo 44. In merito ho avuto o,cca.sione 
di sentire il parere nettamente contmrio del 
Governo per bocca dell’~norevo1e sot tose- 
gretario. Della stessa opinione si i! dichiarato 
il relatore. 

Vorrei fare rilevare t u t t a -  la gravita di 
questo articolo 44. Non è qui solo I’opportu- 
nit& di togliere qualche cosa di superfluo, 
ma di togliere qualcosa di grave, perché l’ar- 
ticolo 40 almeno indica un motiv-o: si manda 
via un ufficiale perché- tecnicamente non pre- 
parato o perché ha dato cattive prove morali 
o perché ha dato scarse prove-di mrattere; 
ma l’articolo 44 non accenna neanche vaga- 
mente ai motivi @i un provvedimento così 
grave qiiale è l’allontanamento dal servizio 
di un ufficiale. Dall’articolo 40 l’ufficiale ha 
una guida nella conoscenza delle manchevo- 
lezze che possono dar luogo a1 suo allontana- 
mento. Ma come deve egli fare per evitare 
di incappare nell’articolo 44 ? Non gli siclà 
alcun suggerimento, alcuna indicazione, onde 
può sorgere legittimo il sospetto che si voglia 
lasciare nelle mani del ministro uno stru- 
mento indiscriminato, del quale - senza Pare 
riferimento alle attuali persone - doniani 
possa anche abusare. Noi non possiamo con- 
sentire in tempi di democrazia che si dia un 
potere così vasto al ministro, cioè quello di 
prendere un comandante di corpo d’armata 
e mandarlo via senza dirgli i l  motivo. Si 6 
detto: ,ma questa decisione la prende il Con- 
siglio dei ministri: tutti avete il dovere .di 
inchinarvi di fronte acl un deliberato del 
Consiglio dei ministri. 

Onorevoli colleghi, qui non si vuol man- 
care di rispetto a nessuno, ma il Consiglio dei 
ministri è una istituzione prettaminte poli- 
tica, ed io posso essere autorizzato a pensare 
che un ministro come l’attuale - qui faccio il 
riferimento alla persona - può essere capace 
di proporre che si mandi via un comandante 
di corpo d’armata solo perché abbia maaife- 
stato, magari mentre prendeva il caffelatte, di 
essere ancora di sentimenti monarchici. Non 
vi faccio una rivelazione se vi dico che per le 
pratiche di avanzamento che riguardano gli 
ufficiali della riserva si domandano .informa- 
zioni ai carabinieri per sapere il loro compor- 
tamento nella vita privata, (ciò è -  giusto 
ed opportuno) e per conoscere se nutrono 
sentimenti monarchici, e ciò è intollera- 
bile. . 

Ecco perché questo articolo contiene seri 
elementi di pericolosità. Né si dica che gli 
ufficiali in servizio non devono fare politica e 
che l’articolo potrebbe servire ad allontanare 
gli eventuali attivisti. Per ovviare a questo 

esiste già una legge sulla apoliticità delle 
forze armate. 

Nemmeno può essere considerata una ga- 
ranzia la Commissione: questa è di nomina 
del ministro e la fragilità umana è tale da 
legittimare ogni sospetto e tutte le riserve su 
quella che dovrebbe essere la incorruttibilità 
anche di un alto gerarca militare. 

Si è detto ancora che anche per i funzio- 
nari civili esiste una norma analoga. Non è 
esatto, perché I’arti$olo 51 dello stato giuri- 
dico degli impiegati e funzionari civili, dopo 
avere elencato i motivi di moralità, attitu- 
dine, ecc., dice che si può arrivare al provve- 
dimento di dispensa quando sia necessario 
nell’interesse del servizio. 

Si può mettere in pensione un impiegato 
civile, quando lo esigono interessi di servizio. 
E C’è anche un obbligo, attraverso il decreto, 
di dire i motivi che hanno determinato il prov- 
vedimento.. 

CiÒ costituisce una cautela, giacché, se 
l’impiegato si sente vittima di un ingiu- 
sto provvedimento, può anche ricorrere al 
Consiglio di Stato, ciò che non può fare un 
ufficiale allontanato dal servizio in applica- 
zione a questo sciagurato articolo 44 che io vi 
propongo di sopprimere. 

. Onorevoli colleghi, non credo di dover 
spendere’ altre parole per di-mostrarvi che 
questo articolo va soppresso. 

Con questo noi daremo maggiore serenità 
e tranquillità ai vari comandanti di ogni ordi- 
ne e grado, i quali devono sapere che nessuno 
li può colpire con uiia pugnalata alle spalle, 
sempre possibile sotto l’insidia dell’articolo 44. 

CHIOSTERGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIOSTERGI. Xon avrei voiuto pren- 

dere la \parola, ma certi accenni fatti dall’o- 
norevole Cuttitta mi obbligano a dire fran- 
camente la mia opinione in proposito,. Che 
l’articolo 44 dia al ministro dei poteri discre- 
zionali che possono sembrare eccessivi, vo- 
glio ammetterlo; ma nbn dimentichiamo, 
onorevole Cuttitt,a, qudlo che succedeva nel- 
l’esercito regio. Noi repubblicani, se eravamo 
ufficiali di complemento, non potevamo co- 
mandare in guerra, tanto si diffidava di noi. 
Adesso questa grande preoccupazione di di- 
fendere i monarchici io stess’o l’ho, nia 11011 

vorrei chs si esagerasse con il dire che I’art,i- 
colo 44 non dà le più grandi garanzie. 

Questo articolo 44 non è, in fondo, che 
un articolo di applicazione della norma gene- 
rale già fissata dalla legge, che cioè gli ,ufficiali 
effettivi non ’debbono fare politica. Ora, 
perché questa grande preoccupazione nel dare 
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al niinistro la possibilit8 di intervenire ? Con 
le necessarie remore, con le necessarie ga- 
ranzie: ma quello-che ella propone, la, sop- 
pressione pura e semplice dell’articolo, mi 
pare eccessivo e perciò voterò contro la, sua 
propost>a di emendamento soppressivo. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento Chttitta ? 

COPPI ALESSANDRO, Relutore. Su que- 
sto argomento ebbero già ad intrattenersi, 
nei loro interventi nella seduta, se non sba.- 
glio, di venerdì scorso, l’onorevole Cuttitta, 
proponente, e l’onorevole Viola, e me n e  oc- 
cupai anch’io nella risposta come relatore. 
Cercherò quindi ora di sbrigarmi con poche 
parole, per non ripetere argomenti che sono 
gia. stati esposti. 

L’articolo 40 è una cosa, I’art,icolo 44. è 
altra. Anche strutturalmente, se noi esami- 
niamo questi due articoli, vediamo con molta 
facilità quali siano le differenziazioni. 
. L’articolo 40 parla di (( uficiali noil idonei 

agli uffici del grado per insufficienza di qua- 
lità morali, di carattere, intellettuali, militari, 
o professionali )). L’articolo 44 non fa men- 
zione di quest,o, perchk (bisogna dirlo assai 
chiaxamente) potrebbe darsi che venisse col- 
pito in hase all’articolo 44 anche un ufficiale 
al quale non possano essere imputate insuffi- 
cienze di qualità morali, di carattere, intel- 
lettuali, militari, o professionali, ma altre 
le quali sono in contradizione con quello che 
deve essere il contegno di un ufficiale. 

D’altro canto, quando ci si prospettano 
i pericoli di att i  di arbitrio (e sotto un certo 
punto di vista 6 doveroso che cerchiamo di 
garantire t u t t i  da att i  di arbitrio), dobbiamo 
osservar$ che non possiamo fare delle leggi 
partendo dal presupposto che potrà essere 
commesso un qualche atto d i  arbitrio se. 
approviamo iin certo determinato krticolo, 
perché, partendo da questo ,presupposto, 
finiremo col non fare più nessuna legge di 
nessuna sorta. 

Quindi, prego la. Camera di volere respin- 
gere l‘emendamento soppressivo Cuttitta, 
perché, in definitiva. chi ha la responsabilitA 
delle forze armate e della disciplina. di esse, 
deve avere anche la possibilità di tutelare 
le stesse forze armate da atteggiamenti che 
possono essere ‘assunti da ufficiali, di grado 
elevato o no, e che sono inconipatibili con la- 
posizione di ufficiale. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno ? 

JANNUZZ I, SottosegTetario d i  Stato p e ~  
la difesa. Nella discussione generale ebbi oc- 
casione di svolgere ampiamente questa que- 

stione. Voglio aggiungere qualche cosa in 
questa sede. 

L’onorevole Cuttitta si è dimenticato in- 
nanzitutto di stabilire quale è la limitata por- 
ta ta  dell’articolo 44. Nell’articolo 44 è detto 
che, perché il provvedimento di cessazione 
dal servizio permanente, di autorità, possa 
essere adottato, è necessario che l’ufficiale si 
trovi nelle condizioni previste dall’articolo 43, 
cioè che abbia compiuto venti anni di servizio 
effettivo e abbia raggiunto l’et& prevista 
dalla tabella, meno tre anni, o cinque anni 
nel caso previsto dal primo capoverso del- 
l’articolo 43. Quindi, non è esatto che qual- 
siasi ufficiale possa essere dimesso d’autorità 
dal servizio sol che il ministro e il Consiglio 
dei ministri (con quelle garanzie che la legge 
stabilisce) lo voglia, ma soltanto gli ufficiali 
che si trovino in quelle determinate condi- 
zioni e che abbiano raggiunto il diritto al 
trattamento di quiescenza, al quale tratta- 
mento di quiescenza hanno diritto quando 
fosse stato preso a loro carico un provvedi- 
mento d’autorità di questo genere. 

Limitato così nel suo contenuto l’arti- 
colo 44, faccio rilevare all’onorevole Cutti t tn 
che non è esatto che l’articolo 44 sia u i t  

doppione dell’articolo 40, perché, mentrc 
l’articolo 40 specifica fin d’ora quali possono 
essere i motivi per i quali il provvedimenlo 
di cessazione dal servizio per non idoneità 
può essere preso, l’articolo 44 non specifica 
i motivi; ma ciò non significa che il ministro 
o il Consiglio dei ministri non debbano indi- 
care i motivi, per quel generico obbligo che 
ha l’autorit8 amministrativa di motivare i 
propri provvedimenti, i quali sono poi sog- 
getti, in’ sede di impugnativa dinanzi agli 
organi amministrativi giurisdizionali e al 
Consiglio di Stato, al giudizio di legittimi&. 
ed anche, eventualmente, di eccesso di po- 
tere. 

Quindi, non è vero che l’ufficiale sia coni- 
pletamente scoperto. 

Ma voglio far notare all’onorevole Cut- 
titta che .le garanzie delle quali si è circoa- 
dato questo provvedimento, limitato ad un 
certo numero di ufficiali soltanto e comunque 
motivato e sottoposto a tut te  le impugna- 
tive, le garanzie preventive a cui è sotto- 
posto questo provvedimento, dicevo, sono 
notevoli, perché per quaklto riguarda i gene- 
rali di corpo d’armata occorre non soltanto 
la proposta del ministro; la proposta del mi- 
nistro deve essere accompagnata dalla pro- 
posta di una commissione di ufficiali nomi- 
nati dal ministro e dal parere del capo di 
stato maggiore della difesa. La deliberazione 



Atti Parlamentari - 47529 - Camera dei Depulati 
~ ~~ ~ ~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  31 MARZO 1953 

poi, deve essere presa dal Consiglio dei mi- 
nistri. 

’ Per quaklto riguarda invece gli ufficiali 
degli altri gradi, la deliberazione puo essere 
presa dal ministro, ma previo parere delle 
commissioni previste dalla legge di avanza- 
mento. E, come fece rilevare l’altra volta 
l’onorevole Cuttitta, le commissioni che de- 
vono dare il parere per l’avanzamento non 
sono scelte dal ministro: sono commissioni 
i cui membri sono qualificati, cioè sono uffi- 
ciali ricoprenti determinate cariche: coman- 
dante di (( comiliter’a, comandante di stato 
maggiore, direttore generale. Quindi, non è 
il ministro che possa scegliere i componenti 
della commissione che deve dare il parere; 
ma è la commissione che si forma attraverso 
ufficiali che hanno determinate qualifiche. 

Aggiunsi l’altra volta e dico anche ora 
che se anche in queste condizioni n o n ~ s i  do- 
vesse avere fiducia né nelle commissioni che 
devono dare il parere, né nel capo di st.ato 
maggiore della difesa, né nel ministro, ne nel 
Consiglio dei ministri, allora l’onorevole Cut- 
titta ci indurrebbe ad avere sfiducia intera 
in’ quelle stesse forze armate delle quali, 
come dissi l’altra volta, egli steSso onorevol- 
mente ha  fatto parte. 

L’onorevole Cuttitta, i 1 1  sostanza, . dice 
che non bisogna avere fiducia di nessuno, 
e sulla sfiducia, evidentemente, le leggi non 
si fanno. Ed è per questa ragione che io 
chiedo che il Parlamento ‘voglia respingere 
l’emendamento Cuttitta. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
VIOLA. Chiedo d i  parlare pei. dichiara- 

PRESIDENTE. S e  ha facoltà. 
VIOLA. 1-10 già spiegato in sede di 

cliscussione generale le ragioni per cui sono 
favorevole all’emendamento soppressivo pre- 
srntato dall’onnrevole Cu t t i t ta .  

L’articolo 44 della legge sarebbe pleoriasti- 
C(J, sarebbe cioh una ripetizione pura e sem- 
plice dell’articolo 40 della legge stessa, se 
noti dicesse esplicitamente che gli ufficiali 
di  cui si parla possono ess.ere collocati in 
posizione ausiliaria e nella riserva d’aut,oritA 
senza peraltro specificarne la ragione. L’arti- 
colo 40, iiivece, ci riferisce a l  collocamento in 
ausiliaria e nella riserva per determinati 
specifici motivi e non d’autorità. 

Dissi nel precedente intervento - e lo 
ha  ripetuto poco fa l’onorevole Cuttitta - 
che e sufficiente l’articolo 40 per salvaguarda- 
re il prestigio e l’onore dell’esercito, di fronte 
all’ufic.iale inferiore o sùperiore che si renda 
comunque indegno della divisa che porta. 

zione di voto. 

Ma l’articolo 44 (l’hanno .fatto capire o detto 
piii o meno esplicitamente l’onorevole rela- 
tore e l’onorevole sottosegretario) si propone 
di eliminare ufficiali che, avendo un’anzianità 
di servizio non inferiore ai vent’anni, si dimo- 
strino non già indegni di appartenere allo 
esercito per specifici e dichiarati motivi, 
ma siano semplicemente ritenuti responsabili 
di manchevolezze non specificate e non preci- 
sate, giudicate arbitrariamente da! poterc 
esecutivo. Si propone, dunque, detto articolo, 
di eliminare certi ufficialj, presiimibilmente 
ilal grado di tenente colonnello in su, senza 
che le ragioni del provvediment,Ò possano 
essere conosciute. Infatti sarà una commissio- 
ne ad  esprimere il parere in merito, una com- 
missione iiominata dal ministro, come stabi- 
lisce la legge. Ma l’ufficiale non è tenuto a 
sapere a priori che, pensarldo o regolandosi 
in un determinato modo, pur osservando il 
regolamento e adempiendo al proprio dovere, 
rischia di subire determinate sanzioni, perché 
deve essere la legge a stabilire in quali casi 
l’ufficiale, non comportandosi in una deter- 
minata maniera, può correre il rischio di 
essere collocato in posizione ausiliaria o nella 
riserva d’autorit,à. Se la legge non prevede 
nulla, egli può sempre credere che la sua linea 
di condotta sia perlettaniente consona a 
quelli che yecondo lui sono i suoi precisi 
d0ver.i. Egli non pub percii, essere messo nelle 
condizioni di sentirsi confutare, tutto a un 
tratto,, addebiti di cui, noti avendo potuto 
valli tare l’importanza, non si sentiva respon- 
sa bile. 

Simili pro+vodinienti disciplinari sai~eb- 
bero di1 rique conzpletamen te arbitrari; e la 
sorle degli ufficiali sarebbe alla’ mercé del 
potere esecutivo. Tutto cih non dà nessuna 
garanzia agli ufficiali, non moralizza i quadri; 
mette invece questi nelle condizioni di dover 
temere in qualsiasi momento l’intervento del 
potere esecu tjvo. SicchC., non sapendo come 
comportarsi; al di sopra del regolamento 
e del proprio dovere strettamente militare, 
l’umciale sarà tenuto a compiere a t t i  servili 
menomando la propria personalità fino al 
punto di cadere spesso nel ridicolo, non so 
con quanto vantaggio per il morale ed il 
prestigio dell’esercito. Concludendo, sono cleci- 
samente contrario all’articolo 44. Se voi 
pensa.te che per determinate ragioni politiche 
o non politiche si debbano estromettere degli 
ufficiali dall’esercit,o, avete il dovere di pre- 
cisare queste stesse ragioni. 

DE VITA. Devono trovarsi nelle condi- 
zioni previste dall’articolo 43. Ella dice cosa 
inesatta. 
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VIOLA. L’articolo 43 non c’entra: noi 
lo abbiamo accettato. Ha detto poco fa 
l’onorevole Chiostergi che vi sono dei mo- 
narchici nell’esercito che sono trattati  come 
non lo erano i repubblicani in regime nionar- 
chico. Questioni di questo genere non devono 
prendere piede nell’eserci to, perché nell’eser- 
cito non vi sono né repubblicani, né monarchi- 
ci, nia soltanto servitori del paese. (Applnztsi 
all’cstrema destra). Pertanto gli ufficiali de- 
vono rispettare sì il ministro, ovvero il rap- 
presentante del potere esccutivo, ma non 
devono vedere in lui l’esponente di una cor- 
rente politica, perchi! se così non fosse il 
prestigio, l’onore, la fedeltà dell’esercito non 
so dove anclrebbero a finire. 

In ogni modo, se volete proporre delle 
sanzioni di natura politica nej conrronti di 
chi la pensa in un Senso o nell’altro, dovete 
essere chiari; non essendo chiari a v c k  il. 
dovere di respingere o, meglio, di sopprimere 
l’articolo 44 della legge che stiamo esami- 
nando. (Applausi all’estrema dcslra). 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Chiedo 
di parlare. 

SR:ESTDE:STE. Ne ha. facoltà. 
COPPl ALESSANDRO, Relatore. L)(-:si- 

dero far presente ai colleghi che tut te  lc 
catastrofiche previsioni che sono state aflsc- 
ciate dall’onorcvole Viola appaiono veranieiit.e 
iiigraiiclitc fino all’inverosimile, 

L’articolo 44 aveva altro ~iuinero, ma 
sostanzialniente si tratta di una disposizione 
che 6 sempre esistita dal 18935 a1 1934; e non 
pare che l’esercito abbia patito per l’esistenza 
di questa disposizionh. 

CUTTTTTA. Allora non si faceva politica 
nell’esercito. 

anche esattissimo che nell’esercito ci devono 
essere soltanto i servitori del paese. L’ho 
detto anche io nella mia relazione. Ma qui 
hisogna un po’ intenderci: non e facccnda d i  
monarchia e cli repubblica, si t ra t ta  per6 del 
fatto che gli ufficiali devono prestare un giu- 
ramento. Sessun obbligo per alcuno d i  intra- 
prendere la carriera militare e d i  continuarla, 
ma quando un giuramento i: stato prestato, 
deve essere osservato rigorosamente. 

CUTTITTA. Dite che chi infraiicre il 
giuramento viene cacciato via, e sianio 
d’awordo. 

BOTTONELLI. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOTTONELLI. Siamo d’accordo sul- 

1,’emendamento Cuttitta. Faceva osservare 
il relatore: se il legislatore deve avere sempre 

COPPI ALESSASDRO, ~klatorc.  ì? poi 

? 

la preoccupazione che la norma possa prestarsi 
ad arbitri da parte di coloro che dovranno 
applicarla, il legislatore stesso sarebbe pa- 
ralizzato nell’esplicazione della propria fun- 
zione. 

Non condivido questa opinione, onorevole 
Coppi, perché compito del legislatore è pro- 
prio quello di stabilire norme generali che, 
mentre fissano qriteri generali di diritto, 
escludono, almeno per quanto è umanamente 
possibile, l’occasione e la possibilità che 
di questa norma alcuno. - e in ispecie chi è 
chiamato ad applicare - possa fariie oggetto 
di arbitrio. Deve essere, cioè, indicato in 
modo .esplicito e chiaro il diritto dell’uno e il 
limite del potere dell’altro. 

In questo articolo 43, nulla si specifica di 
tutto questo: è lasciata la facoltà al ministro 
di prendere una decisione che può ledere pro- 
fondamente il diritto di un alto ufficiale e 
- con. il parere delle apposite commissioni, 
che è poi un parere non vincolante - di ogni 
e qualsiasi ufficiale superiore o subalterno. 

Eliminando questo articolo, come pro- 
pone l’onorevole Cuttitta, si toglie così l’oc- 
casione che potrebbe rendere possibili atti di 
arbitrio. Se si Vogliono stabilire determinati 
limiti agli ufficiali in qualunque campo, si 
ha il.dovere di specificare quali sono i limiti 
che ad essi si pongono: li discuteremo, li 
respingeremo se li riterremo non accoglibili 
o li approveremo se riterremo che abbiano 
una loro validità ed una loro ragion d’essere. 
In una parola: l’ufficiale deve essere in grado 
di sapere quello che può e quello che non pub 
fare, in modo preciso e inequivoco. E se vo- 
gliamo che esso adempia con traliquillità al- 
l’esercizio dei propri delicatissimi compiti, 
deve avere un’altra garanzia: egli deve sa- 
pere di essere assolutamente garantito da 
ogni e qualsiasi arbitrio, per quanto possa 
venire dall’alto. 

Quando non si precisa nulla e si affidano 
questi poteri al ministro, si dà  la possibilità 
che si verifichino degli arbitri.. Quando nel- 
l’articolo 40 si parla anche di ((ragioni morali )) 
(termine talmente elastico e vago, in cui tutto 
potrebbe entrare), vediamo come effettiva- 
mente questi arbitri possano avere una lati- 
tudine infinita: si potrebbe colpire a destra e 
a sinistra anche per ragioni di sola oppor- 
tunit$ non confessabili e del tutto estranee. 

Per queste ragioni, concordiamo con 
l’emendamento Cuttitta e voteremo a suo 
favore. - 

JANNUZZ I, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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. JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Vorrei fornire una breve risposta 
agli oratori che hanno parlato dopo di me. 

Nessuno, in verit8, si è fermato sul punto 
che io avevo trattato più ampiamente, cioè 
quello che la norma in esame non si applica 
se non agli ufficiali che abbiano compiuto 
20 anni di servizio. 

VIOLA. L’ho detto io. 
JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per 

Za difesa. Dice il primo comma del1,’articolo 
44: (( L’ufficiale può essere collocato, di auto- 
rit8, in ausiliaria o nella riserva,. con diritto al 
trattamento di quiescenza, sempre che si 
trovi nelle condizioni richieste dai primi due 
commi dell’articolo 43 ... )I. Quindi, deve aver 
raggiunto i limiti di e t8  per avere diritto al 
trattamento di quiescenza. 

Comunque, indipe,ndeiltemente da questa 
considerazione.’ credo che il punto sul quale 
si sono fermatii diversi oratori, allorché hanno 
considerato che può essere soltanto il motivo 
politico che può determinare il prowedimento 
di autorità, sia completamente erroneo. 

Nelle possibilità che la legge prevede, vi 
è una casistica che evidentemente non si 
può determinare specificatamente e che può 
non rientrare nei casi previsti dall’articolo 40, 
ma RUÒ essere così vasta che determinarla 
in una speciale norma non sia possibile. Tutta- 
yia, non si può escludere, ripeto, che il mi- 
nistro e il Consiglio dei ministri abbiano ugual- 
mente l’obbligo di una motivazione soggetta a 
tutte le impugnative giurisdizionali preyedute 
per gli atti amministrativi. 

CUTTITTA. Le impugnative no, perché 
il decreto noh precisa i motivi ! I1 prowedi- 
mento non specifica..’i motivi per cui viene 
adottato.. . 

JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Qualsiasi atto amministrativo è 
soggetto all’impugnativa in sede giurisdizio- 
nale ‘dinanzi al Consiglio di Stato. 

PRESIDENTE. Pongo ih votazione l’ar- 
ticolo 44 (di cui è stata data poco fa lettura), 
del quale l’onoretole Cuttitta propone la 
soppressione. ’ 

(13 approvato). 

Si dia lettura degli art,icoli da 45 a 61, 
che, non essendo stati presentati emenda- 
menti, porri, successivaniente in votazione. 

EBNER, Segretario, tegge: 

‘ART. 45. .  

L’ufBciale che non osservi le disposizioni 
di legge sul matrimonio degli ufficilali cessa 

dal servizio permanente nei casi da tali dispo- 
sizioni previsti. 

La inosservanza deve essere dichiarata 
dal Tribunale supremo militare rlei modi 
stabiliti dalle .vigenti disposizioni; 

All’ufficiale che cessa dal servizio si 
applicano, a seconda dei casi,, le disposizioni 
contenute nelle lettere a) ,  b )  e c )  dell’articolo 36. 
L’ufficiale 6 collocato nella riserva se abbia 
raggiunto i limiti di servizio previsti dalla 
lettera b) dello stesso articolo 36, altrimenti 
nella categoria degli ufficiali di complemento 
o della riserva di compleménto, a seconda 
dell’etd. 

( B  approuato). 

ART. 46. 
L’ufficiale che cessa dal servizio perma- 

nente in applicazione delle disposizioni con- 
tenute nella legge ~~Il’avanzamento,  e che 
ha meno di quindici anni di servizio utile 
per la pensione, ovvero quindici o più anni 
di detto servizio utile ma meno di dodici 
anni di servizio effettivo, è collocato nella 
categoria degli ufficiali di complemento o della 
riserva di complemento, a seconda dell’eta. 
In tutti gli altri casi è collocato nell’ausiliaria. 

I1 prowedimento di cessazione dal sei:- 
vizio permanente deve essere disposto non 
oltre il trentesimo giorno dalla data della 
partecipazione ministeriale del giudizio di 
non idoneit8 all’avanzamento. 

Dalla data di cessa5io’ne dal servizio per- 
manente, e per un periodo di tre mesi, sono 
corrisposti all’ufflciale gli interi. assegni spet- 
tanti al pari grado del servizio permanente; 
tali assegni non sono cumulabili con quelli 
di quiescenza. 

All’ufficiale collocato nella .categoria degli 
ufficiali di complemento o della riserva di 
complemento si applicano le disposizioni 
contenute nella lettera c) dell’articolo 36; 
all’ufficiale collocato nell’ausiliaria si ap- 
plicano, a seconda dei casi, le disposizioni 
contenute nelle lettere a) e b) dello stesso 
articolo 36. 

(B  approvato). 

ART. 47. 
L’ufficiale in congedo è assegnato a co- 

mandi, unitd, truppe, servizi, di prima linea 
o ausiliari o territoriali, in relazione all’etd, 
alle condizioni fisiche e alla capacitd profes- 
sionale, secondo le norme contenute nelle 
leggi di ordinamento. 

(1.3 approvato). 

! 
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ART. 48. 

L’umciale in congedo può trovarsi : 
a) in servizio temporaneo; 
b) in congedo illimitato; 
c) sospeso dalle funzioni del grado. 

( B approvato.). 

ART. 49. 

~ L’umciale in congedo quando si trovi in 
servizio temporaneo 6 soggetto alle leggi ed 
ai regolamenti vigenti per gli ufficiali in 
servizio permanente, in quanto gli siano 
applicabili. 

L’ufficiale in congedo illimitato t3 soggetto 
alle disposizioni di legge riflett,enti il grado e 
alle norme disciplinari stabilite dagli appo- 
si t i  regolamenti. 

( 2  approvato). 

ART. 50. 

L’umciale in congedo pub essere richia- 
m a t o ,  in servizio, d’autorith, secondo le 
norme e nei casi previsti dalla presente legge. 
Pub anche essere richiamato a domanda, con 
o senza assegni, in qualsiasi circostanza e per 
qualunque durata. I1 richiamo a domanda 
con assegni h a  luogo con decreto ministeriale 
previa adesione del Ministro del tesoro. 

( e approvato). 

ART. 51. 

L’ufficiale in congedo che, prima della 
scadenza del periodo indicato nel primo 
comma dell’articolo 56 o prima del raggiun- 
gimento del limite di etd stabilito dagli arti- 
coli 61, 63 e 65, sia riconosciuto permanente- 
mente inabile a qualsiasi servizio militare, 
B collocato in congedo assoluto. 

( B approvato). 

ART. 52. 

L’umciale in congedo può essere sospeso 
dalle funzioni del grado per motivi precauzio- 
nali, disciplinari, penali. 

La sospensione dalle funzioni del grado, 
precauzionale e disciplinare, 6 regolata dalle 
stesse norme, in quanto applicabili, stabilite 
per la  sospensione dall’impiego. 

La condanna a pena detentiva per tempo 
non inferiore ad un mese ha per effetto la 
sospensione dalle funzioni del grado durante 
l’espiazione della pena. % 

( 2  approvcLto). 

ART. 53. 

L’ufficiale in congedo dell’Esercito può 
essere trasferito da  un’arma ad un’altra 
arma o ad un servizio, da  un servizio ad 
un’arma o w e r o  ad  altro servizio, da  un 
ruolo ad altro dello stesso servizio quando sia 
in possesso del titolo di studio richiesto dalla 
legge sul reclutamento degli ufficiali e inoltre, 
pei trasferimenti d a  un’arma ad  un servizio, 
quando abbia superato il quarantunesimo 
anno di etd. Salvo il ’disposto del comma 
seguente, i trasferimenti sono effettuati a 
domanda o d’autorit8 e, nel caso di trasferi- 
mento da  un’arma a un servizio, soltanto a 
domanda. 

I1 trasferimento a i  servizi sanitario o vete- 
rinario 6 obbligatorio, prescindendo dal sud- 
detto limite di etd, per gli ufficiali inferiori 
delle armi e dei servizi forniti del prescritto 
titolo di studio. I1 Ministro h a  tuttavia 
facolta di non effettuare il trasferimento 

’ dell’ufficiale che, appartenendo ad uno dei 
ruoli delle armi, faccia domanda di rimanervi. 

L’ufficiale 6 trasferito con il proprio grado 
e l a  propria anzianitd; però, nei trasferimenti 
da  un’arma ad un servizio e nei trasferimenti 
obbligatori ai servizi sanitario e veterinario, 
l’ufficiale che rivesta grado superiore a te- 
nente 6 trasferito col grado di tenente e con 
I’anzianitd che aveva in tale grado. 

( i2 approvato). 

ART. 54. 

Per  l’ufficiale in congedo della Marina 
non 6 ammesso trasferimento da corpo a 
corpo. 

Per l’ufficiale in congedo del1 ’Aeronautica 
non 6 ammesso trasferimento da  un ruolo o 
categoria ad un’altro ruolo o categoria, salvo 
il caso previsto dall’ultimo comma dell’arti- 
colo 61 della presente legge e i casi indicati 
dalle leggi di ordinamento e di reclutamento. 

(-8 approvnto). 

ART. 55. 

La categoria dell’ausiliaria comprende gli 
umciali che, avendo cessato dal servizio 
permanente nei casi e nelle condizioni pre- 
visti dalla presente legge, sono costante- 
mente a disposizione del Governo par essere 
all’occorrenza chiamati a prestare servizi 
che non siano riservati agli ufficiali in servi- 
zio permanente da  norme di ordinamento o 
da  appositi regolamenti. 

I1 richiamo in temporaneo servizio dello 
ufficiale in ausiliaria 6 disposto con decreto 
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ministeriale previa adesione del Ministro 
del tesoro. 

(.O cLpprovato). 

ART. 56. 

L a  durata massima di permanenza nel- 
l’ausiliaria è di otto anni. Per  gli ufficiali 
de l l ’Ama aeronautica ruolo naviganti nor- 
male la  permanenza massima nell’ausiliaria è 
di dodici anni. Per  gli ufficiali del Corpo equi- 
paggi militari marittimi e p e r  gli ufficiali del 
ruolo specialisti dell’Arma ,aeronautica la 
permanenza massima è di quattro anni. 

Gli eventuali richiami in servizio non in- 
terrompono il decorso dell’ausiliaria. 

Al tkrmine del periodo indicato nel primo 
comma l’ufficiale è collocato nella riserva o in 
congedo assoluto, a seconda dell’et8 e della 
idoneit8. 

Salvo il disposto dell’articolo 51 ,  l’ufficiale 
j n  ausiliaria può essere collocato nella riserva, 
anche- prima dello scadere del periodo anzi- 
detto, per motivi di salute, previ accertamenti 
sanitari. 

L’ufficiale in ausiliaria può altresì essere 
collocato nella riserva o in congedo assoluto, 
prima dello scadere del periodo .prescritto, 
per motivi professionali, previo parere della 
commissione o dell’autorit8 competente ad 
esprimere il giudizio sull’avanzamento. 

(.a npprovato). 

ART. 57. 

L’umciale, che all’atto della cessazione 
dal servizio permanente per raggiunto limite 
di e t8  sia stato colldcato nella .riserva perché 
non idoneo ai  servizi dell’ausiliaria, qualora 
entro il periodo di tempo indicato a l  primo 
comma dell’articolo 56 riacquisti l’idoneit8 
a i  servizi dell’ausiliaria, può. a domanda, es- 
sere iscritto in tale categoria. 

I1 periodo trascorso dall’ufficiale nella ri- 
serva è computato a i  fini della durata massima 
di permanenza nell’ausiliaria. 

( E approvato). 

A R T .  58.‘ 

La categoria di complemento comprende 
gli ufficiali che, nominati direttamente in tale 
categoria o provenienti dal servizio p.erma- 
nente, sono destinati a completare i quadri 
della rispettiva Forza armata. 

( -2 IL)SpTOl)ato). 

ART. 59. 

L’ufficiale di complemento, salvo che non 
sia altrimenti disposto da norme speciali, 

ha; in tempo di pace, i seguenti obblighi di 
servizio: 

a )  prestare servizio di prima nomina di 
durata tale che, aggiunto a l  periodo passato 
alle armi, non superi di massima la ferma di 
leva, con un minimo di tre mesi; 

6) rispondere alle chiamate della rispet- 
tiva classe di nascita e alle chiamate per spe- 
ciali esigenze o per soddisfare a particolari 
condizioni, in altre circostanze; 

c) frequentare i corsi di addestramenlo 
e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate. 
. ( 13 approvato). 

ART. 60. 

Le chiamate collettive in servizio tempo- 
raneo disposte a norma di legge ed i successivi 
ricollacamenti in congedo hanno luogo con 
determinazione ministeriale. 

( B  npprovcrto). 
1 

ART. 61. 

L’ufficiale cessa di appartenere alla cate- 
goria di complemento ed è collocato nella 
riserva di complemento quando raggiunge i 
limiti di e t8  di cui alla ta.bella numero 4 an-  
nessa alla presente legge. 

Salvo il disposto dell’articolo 51 ,  l’ufficiale 
che, prima di raggiungere i detti limiti di e tà ,  
sia riconosciuto non idoneo ai  servizi della 
categoria di complemento, è collocato nella 
riserva di complemento. 

L’ufficiale collocato nella riserva di com- 
plemento ai sensi del comma precedente può, 
a domanda o d’autoritk, essere reiscritto nella 
categoria di complemento, qualora riacqui’sti 
l’idoneitk prevista per detta categoria e non 
abbia raggiunto il limite di etk stabilito dalla 
tabella numero 4. 

L’ufficiale di complemento del ruolo navi- 
ganti dell’hrma aeronautica, a l  compimento 
dei 40 ànni se ufficiale superiore o dei 35 anni 
se uEciale inferiore, e trasferito, con il grado e 
l’anzianitk posseduti, e con la propria posi- 
zione di stato, nel ruolo servizi o eccezional- 
mente, ove sia possibile per il grado rivestito, 
in uno degli altri ruoli o categorie degli uffi- 
ciali dell’Aeronautica, su indicazione della 
competente commissione di avanzamento, 
tenut.i allTuopo presenti la capacit8, l’atti- 
tudine, gli studi compiuti e l’attività svolta 
nella vita civile. L’ufficiale, però, che all’et8 
sopra indicat,a svolga nella vita civile attivit8 
di volo a carattere continuativo può, per de- 
terminazione del Ministro, rimanere a far 
parte del ruolo naviganti di complemento 
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fino al raggiungimento del limite di età pre- 
visto dalla annessa tabella numero 4 ;  raggiun- 
to  tale limite, l’ufficiale è collocato nella ri- 
serva di complemento di detto ruolo. 

(B approvalo). 

PRESIDENTE. Si dia 1ctttu.a della ta- 
bella n. 4,  identica nei testi del Senato e della 
Commissione. 

EBNER, Segretario, legge. ( V .  s lwnpnto  
n. 3028-A). 

PRESIDENTE. Poiigu i n  vulazionc la 
tabella 4. 

(B clpprovala). 

Si dia lettura clcgli aiticuli da G2 a 66, che, 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porrò successivanieii t e  in  votazione. 

EBNER, Segretario, legge: 

ART. 62. 

La categoria della riserva comprende gli 
ufficiali che, avendo cessato dal servizio per- 
manente o dall’ausiliaria nei casi e nelle con- 
dizioni previsti dalla presente legge, hanno ob- 
blighi di servizio soltanto in tempo di guerra. 

(B approvato). 

ART. 63. 

L’ufficiale cessa di appartenere alla ri- 
serva ed B collocato in congedo assoluto quan- 
do raggiunge i seguenti limiti di età: 

73 .anni se generale o ammiraglio di 
qualsiasi grado; 

70 anni se colonnello o grado corrispon- 
dente; 

66 anni se tenente colonnello o maggiore, 
o gradi corrispondenti; 

62 anni se ufficiale inferiore. 
Per gli ufficiali del corpo equipaggi ’ mili- 

tari marittimi e per gli ufficiali del ruolo spe- 
cialisti dell’llrma aeronautica il limite di età 
per il collocamento in congedo assoluto è di: 

65 anni se capitano; 
63 anni se ufficiale subalterno. 

(B approvato). 

ART. 64. 

La categoria della riserva di complemento 
comprende gli ufficiali che, avendo cessato di 
appartenere alla categoria di complemento o 
al servizio permanente nei casi e nelle condi- 
zioni previsti dalla presente legge, hanno 
obblighi di servizio soltanto in tempo di 
guerra. 

(I3 approvato). 

. -  ART. 65. 

L’ufficiale cessa di appartenere alla riserva 
di complemento ed è collocato in congedo as- 
soluto quando raggiunge i seguenti limiti di 
et& 

65 anni se ufficiale superiore; 
62 anni se ufficiale inferiore. 

(fi approvulo!. 
ART. 66. 

L’ufficiale in congedo assoluto è soggetto 
alle disposizioni della presente legge riflet- 
tenti il grado e alle norme disciplinari stabi- 
lite dagli appositi regolamenti, in quanto ap- 
plicabili. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’aiticulu 67. 

EBNER, Segretario, lcgp?: 

Ali’ufficiale in ausiliaria compete, ’ in ag- b. 

Se ne dia lettura. 

giunta al trattamento di quiescenza e all’in- 
dennitd speciale spettante ai sensi dell’ar- 
ticolo 68, la seguente indennità annua lorda, 
non riversibile: 

subalterni . . . . . . .  L. 40.000 
capitani e gradi corrispon- 

denti . . . . . . . . . . . .  )) 50.000 . 
maggiori e gradi corrispon- 

denti . . . . . . . . . . . .  1) 60.000 
tenenti colonnelli e gradi 

corrispondenti . . . . . . . .  1) 70.000 
colonnelli e gradi corri- 

spondenti . . . . . . . . . .  )) 90.000 
generali di brigata e gradi 

corrispondenti . . . . . . . .  )) 120.000 
generali di divisione e gradi 

corrispondenti . . . . . . . .  )) 140.000 
generali di corpo d’armata 

e gradi corrispondenti . . . .  1) 160.000 
generali di corpo d’armata 

e gradi corrispondenti, designati 
d’armata . . . . . . . . . .  1) 180.000, 

L’indennitd è corrisposta in relazione al 
grado rivestito dall’ufficiale I all’atto della 
cessazione dal servizio permanente. 

Qualora l’ammontare complessivo del trat- 
tamento di quiescenza, dell’indennità speciale 
e dell’indennità di ausiliaria superi il totale 
degli assegni spettanti, a tit.olo di stipendio, 
di indennità militare, di assegno integratore, 
di indennità sostitutiva della razione viveri 
e di carovita, e per gli ufficiali dell’aeronau- 
tica anche a titolo di indeanità di volo, al- 
l’ufficiale celibe in servizio permanente dello 
stesso ruolo e di grado eguale a quello rivestito 
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dall’ufficiale in ausiliaria all!atto della cessa- 
zione dal servizio permanente, I’indennitk di 
ausiliaria è ridotta fino a far corrispondere 
l’ammontare stesso al totale suddetto. 

PRESI DENTE. L’on orevtile Cu t ti t ta  pro- 
pone di sostituirlo con il scguente: 

(( All’ufficiale in ausiliaria compete, fino 
al raggiungimento del 65’ m i i o  di età, u1-I 
assegno pari il’ quello complessivaineti te pci-- 
cepito, a qualsiasi I,itolo, clall’ufficjale celibe 
in servizio permanente dello stesso ruolo e 
di grado uguale 1). 

Ha facoltà di svo!gere questo emenda- 
meli t o. 

CUTTITTA. L’articolo 67 prevede una 
indennità fissa; stabilita in ,tiuna certa misura, 
da corrispondere in aggiunt.a alla pensione 
a,ll’ufficiale che si trovi in ausiliaria. Non 
discuto sulla consistenza di ques t,o beneficio, 
ma sul modo nel quale viene applicato. 

Nel provvediniento in esame si stabilisce 
un’inderrnità che varia a seconda del grado. 
11 mio emendamento si propone cli cambiare 
questo criterio e d i  stabilire invece un rap- 
porto fra gli assegni che percepiscono gli iiMi- 
ciali in servizio permanent,e e quelli che per- 
cepiscono gli- ufficiali in ausiliaria. Non si 
t ra t ta  di una propostafcampata in aria, per- 
ch6 bisogna tener presente che l’uffici,ale in 
ausiliaria non pub dedicarsi’ ad alciiiia atti- 
vita o11 impiego in quanto 6 sempre a dispo- 
sizione dell’autori tii militare, la quale pub 
richiamarlo in qualsiasi momento. In sostanza 
egli è un funzionario dello Stato che P a di- 
sposizione dello St.ato iii yivalsiasi ishante. 
Ouindi è giusto che lo Stato gli assegni un 
complesso di retribuzioni che abbia una certa 
consist,enza e sia in un rapporto costante con 
il trattamento economico di cui goclono gli 
ufficiali in servizio permanente. 

Vorrei farvi notare che la misura della 
retribuzione che io .  propongo non i: molto 
elevata, se già la legge prevede che con l’at- 
tuale trattamento pub capitare il caso di 
un ufficiale c.he percepisca ui1 emoluniento 
superiore a quello che io sottopongo alla vo- 
stra approvazione. 
. Vi è poi da considerare che, adottaildo il 
criterio del rapporto costante fra gli asseeni 
percepiti dagli ufficiali in servizio perma- 
nente e quelli percepiti dagli ufficiali in 
ausiliaria, questi ultimi non saranno pii[ 
dimenticati tut te  le volte che si larA luogo a 
miglioramenti economici in favore dei dipen- 
denti statali. 

Concludendo, dichiaro che non intendo 
puntare i piedi sulla misura degli assegni da 

’ 

me proposta. Se il Miiiist.ero del tesoro non 
pi.16 accettarli, si sta.biliscano assegni di mi-.  
nore entità, ma si tenga costante il rapporto 

Per questi motivi, mi auguro che la Ca- 
mera voglia approvare l’eniendamento da 
me propnsto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Azzi ha pro- 
posto di premettere al primo comma: ((L’uffi- 
ciale che cessa dal servizio permanente dopo 
aver compiuto quarant’anni di servizio effet- 
tivo, conserva a vita il completo trattamento 
economico di cui godeva. nella posizione di ser- 
vizio permanente 1); e di sostituire,’ al  terzo 
comma, alle parole: ((ufficiale celibe )I, 1,e altre: 
(I all’ufficiale in pari condizioni di famiglia D. 

Poiché non è presente, si intende che abbia 
rinunciato a svolgere questi emendamenti. 

Quale i! il parere della Commissione sugli 
emendamenti presentati all’articolo 67 ? 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Devo 
innanzitutto fare un’osservazione di carat- 
tere generale. Anche in sede di Commissione 
ci siamo occupati e preoccupati di vedere se 
non era il caso di migliorare talune norme di 
ordine economico, e fra l’altro si è parlato del- 
l’indennità di cui all’articolo 67, dell’iiidennità 
di cui all’articolo 68, ecc.. Però ci siamo tro- . 
vati di fronte a questa situazione: già al 
Senato vi fu discussione sulla misura di queste 
indennità,, e veline anche proposta ed efficace- 
mente sostenuta la tesi che queste indennità 
fossero aumentate; ma in definitiva il Senato 
fin! con l’accettare le misure contenute negli 
articoli 67 e 68, perché fu detto chiaro che in 
sostanza noil vi era la possibilità di andare 
oltre, anche se si Ticonosceva che l’andare 
oltre sarebbe stato opportu.no. Anzi, se mal 
non ricordo, il ministro della difesa ad ,un 
certo momento disse ai senatori: io mi soli 
battuto finche ho potuto col ministro del 
tesoro, e gli .ho strappato tutto quel che po- 
tevo; di più non è possibile ottenere, ché sono . 
anch’io vincolato dalla solidarietà ministeria- 
le e quindi vi prego di accettare queste deter; 
minate misure: Ora, io mi richiamo a queste 
osservazioni fatte al Senato. Vi è,poi ancora 
qualcosa di più, onorevole Cuttitta. Siamo 
sempre alle solite. Capita quasi a tutti noi - 
quindi non creda ch’io voglia farne un appun- 
to particolare a lei - di fare delle proposte di 
aumenti di spesa dimenticandoci dell’esistenza 
dell’articolo 81 della Costituzione. Quindi delle 
due l’una: o noi de5ideriamo che la legge pro- 
ceda, e dobbiamo acconciarci a quelle che sono 
in materia finanziaria le disposizioni che sono 
state approvate dal Senato; oppure noi rite- 
niamo che gli emendamenti siano. di gravità 

al quale ho accennato. ; 
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tale e di tale importanza da giustificare anche 
un ritardo nell’approvazione della legge, 
e allora rimandiamo la legge stessa alla Com- ‘ 

missione finanze e tesoro perchd esprima il 
suo parere, riparlandone alla prossima legisla- 
tura. Le osservazioni che ho fatto valgono sia, 
per l’articolo 67 come, se ci sono degli emenda- 
menti, per l’articolo 68 ed anche per altri. 
Dovrei sempre ripetere sostanzialmente le 
stesse cose. Credo che risparmierete a me la. 
fatica di riesporle e a voi la noia di riudirle. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go- 
verno sugli emendamenti presentati all’arti- 
colo 67 ? ‘  

JANMUZZI, Sottosegretario d i  Stato per 
la dilcsa. Debbo ricordare alla Camera chtl 
nella proposta originaria fatta dal Governo 
le indennità di cui si discute erano la met2 
rispetto a quelle che sono state approvatc 
dal Senato. Nonostante che il ministro del 
tesoro avesse fatto conoscere che al di lil. 
(nei limiti delle possibilittt ordinarie) non si 
poteva andare, al Senato vi fu un notevole 
sforzo proprio per le insistenze che il Senato 
stesso fece per raggiungere la misura chc 
viene oggi sottoposta al vostro esame. L’emen- 
damento Cutt,itta. non 4 di lieve entit8 sotto 
l’aspetto finanziario, perchB egli propone di 
portare le indenni ttt previste rlall’ar-ticolo a. 
65 anni di et8 per tutt i ,  e poiché invece I ( :  
indennità, così come previsto dal disegno di 
legge, avrebbero la. durata soltanto di 8 anni, 
quali ta e la durata massima dell’ausiliaria., 
o di 4 o 12 anni nei casi particolari, voi comL 
prendete a quale onere maggiore porterebhv 
la proposta Guttitta, senza tener conto che 
tm le indennittt così stabilite ed il trattamento 
dell’ufficiale celibe vi 6 molte volte tanto 
tliflerenza che, moltiplicata poi per il numero 
degli ufficiali, da luogo ad un onere veramentc? 
notevolissimo. Debbo dire anch’io quel che ha. 
gitt detto il relatore: il Governo ha mostrato 
di fare il massimo sforzo raggiungendo i l  
doppio della misura originaria. Se l’onorevole 
Cuttitta, ai sensi dell’articolo 81 della Costi- 
tuzione, ha da indicare le fonti alle quali at-  
tingere per il maggior onere; noi siamo ad 
ascoltarlo e a prendere in considerazione la su;! 
proposta; ma, finché egli non lo faccia, debbo 
(lire che il Governo b spiacente di non poter 
accogliere il suo emendamento. 

PRESIDENTE. Poiche l’onorevole Azzi 
11011 6 presente, si intende che abbia ritirato 
i suoi emendamenti. 

Pongo in votazione l’emendamento EO- 
<ti tu tivo Cu t t i t ta. 

( N o n  P approvato). 

~~ 
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, 
gnati d’armata . . . . . . . )) 360.000 

L’indennitB è corrisposta in relazione al 
grado rivestito dall’ufficiale all’atto della ces- 
sazione dal  servizio permanente. 

Qualora allo scadere del periodo di otto 
anni l’ufficiale non abbia compiuto l’eta di 65 
anni, l’indennita B corrisposta sino al compi- 
mento dell’eta suddetta. 

L’indennitA stabilita dal presente art,icolo 
compete anche all’uffìciale collocato nella 
riserva o in congedo assoluto, che si trovi 
nelle condizioni di cui’ al primo e secondo 
comma dell’articolo 38, in aggiunta alla pen- 
sione o assegno rinnovabile di guerra e al 
trattamento ordinario di quiescenza o asse- 
gno integratore, previsti dai commi suddetti. 
Per l’ufficiale che si trovi nelle condizioni di 
di cui al secondo comma dell’articolo 38 l’in- 

1 dennit8 è ragguagliata a tanti ventesimi della 

Pongo in votazione l’articolo 67, di cui 6 

(fi ccpprovnto). 

Passiamo all’articolo 68. Se ne dia lettura. 
EBNER, Segretario, legge: 
All’ufficiale che cessa dal servizio perma- 

nenente ed è collocato: 
nell’ausiliaria per eta o in applicazione 

delle disposizioni contenute nella legge sul- 
l’avanzamento; 

nella riserva o in congedo assoluto ai 
sensi dell’articolo 35 o per ferite, lesioni o 
infermittt dipendenti da cause di servizio; 
compete, per un periodo di otto anni dalla 
cessazione dal servizio, in aggiunta al tratta- 
mento di quiescenza e all’eventuale indenniti3 
di ausiliaria prevista dall’articolo 67, 18 se- 
guente indennittt spec,iale anniia lorda, noil 
riversihile: 

.stata da>ta dianzi lettura. 

subal terni . . . . . . . 
capitani e gradi corri- 

spondenti . . . . . . . . . 
maggiori e ,  gradi corri- 

spondenti . . . . . . . . . 
tenenti colonnelli e gradi 

cci rrispond en ti . . . . . . . 
colonnelli e gradi corri- 

spondenti . . . . . . . . . 
generali di brigata e gradi 

corrispondenti . . . . . . . 
generali di divisione e 

gradi corrispondenti . . . . . 
generali di corpo d’armata 

egradicorrispondenti . . . . 
generali di corpo d’armata 

e gradi corrispondenti, flesi- 

80.000 

100.000 

120.000 

140.000 

180 .o00 

240.000 

280.000 

320.000 
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somma annua prevista dal primo comma del 
presente articolo quanti sono gli anni di servi- 
zio utile a pensione aumentati di sei anni: 
essa non può, però, in alcun caso superare 
tale somma. 

Le disposizioni contenute nel precedente 
comma si applicano altresì all’uficiale collo- 
cato in ausiliaria dal servizio permanente 
che, richiamato in servizio, sia successiva- 
mente collocato nella riserva o in congedo 
assoluto per una delle cause indicate al primo 
comma dell’articolo 38. 

All’ufficiale, che cessa dal servizio perma- 
nente in applicazione delle disposizioni con- 
tenute nella legge sull’avanzamento e che, ai 
sensi del primo comma dell’articolo 46, 6 col- 
locato nella categoria degli ufficiali di com- 
plemento o della riserva di complemento, è 
corrisposta per una volta tanto un’indenhità 
pari a tanti ottavi dell’indennità stabilita nel 
presente articolo quanti sono gli anni di ser- 
vizio utile per la pensione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
proposto di sostituire i primi sei conimi con 
il seguente: 

(( All’ufficiale collocato nella riserva od in 
congedo assoluto ai sensi dell’articolo 35, o 
per ferite, lesioni o infermita ,dipendenti da 
causa di servizio, compete, fino a raggiungi- 
mento #del 65” anno di età un assegno pari ai 
9 decimi di quello complessivamente perce- 
pito, a qualsiasi titolo, dall’ufficiale celibe in 
servizio permanente dello stesso ruolo e di 
grado egualp. L’assegno di cui sopra compete 
anche all’ufficiale collocato nella riserva od 
in congedo assoluto che si trovi nelle condi- 
zioni di cui al primo e secondo comma del- 
l’articolo 38, in luogo della pensione o del- 

! l’assegno rinnovabile di guerra I ) .  

Ha facoltà di svolgere questo emenda.- 
mento. 

CUTTITTA. Sarei pronto a t.rasformare 
questo mio emendamento nel senso di tra,- 
durre i benefici che si stanno concedendo cou 
l’articolo 68 in un assegno complessivo che sia 
in rapporto costante con quello che lo Stato 
paga agli ufficiali in servizio permanente ef- 
fettivo, fermi restando i termini dell’arti- 
colo stesso. In altre parole voi-rei che si sta- 
bilisse il principio che, tut te  le volte che gli 
impiegati ilello Stato ricevono un aumento di 
stipendio, questo proporzionatamente venga 
concesso anche agli ufficia!i nella riserva o in  
ausiliaria, evitando che essi siano dimenticati 
come purtroppo avviene in ogni occasione del 
Penere. In questo modo anche i l  maggior onere 

Tiene evitato e non avrebbe ragione di es- 
;ere il richiamo all’articolo 81 della Costitu- 
cione. 

In questo momento non saprei indicare 
ma formulazione precisa, ma, se la Camera 
3ccetterà il principio da me ora esposto, non 
;ar& difficile, in sede di coordinamento, redi- 
gere un testo che lo esprima. 

PRESIDENTE. Quale 6 il parere della 
Commicsione? . 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Devo 
osservare che, dal momento che la Camera ha 
già approvato l’articolo 67 il quale stabilisce 
una speciale indennità, non è più possibile 
tornare all’assegno globale proposto dall’ono- 
revole Cuttitta. Comunque, nel merito, in ri- 
peto quanto ho già detto prima: a parte le 
inevit.abili ripercussioni, o cambiamo tutto 
il sistema e allora adottiamo questo crit,erio, 
esaminiamo, rinviamo; ma, se vogliamo arri- 
vare ad una conclusione, pregherei la Ca- 
mera di respingere I’emeudamento che l’egre- 
gio collega Cuttitta ha proposto. 

PRESIDENTE. Quale è il  parere del 
Governo ? 

JANNUZZ I, Sottosegretario di Stato per 
la difesa. Come giustamente osserva l’onore- 

’ 

vole relatore, essendo stato approvato l’ar- 
ticolo 67 e facendo l’articolo 68 espresso ri- 
ferimento all’articolo 67, non si saprebbe 
come fare a modificare il testo dell’articolo 68 
secondo la proposta Cuttitta senza tornare 
su una decisione gid, presa. 

Ma, indipendentemente da questo, voglio 
far rilevare all’onorevole Cuttitta che, quan- 
do si dice che da una indennità fissa si deve 
passare ad una indennità corrispondente al 
trattamento degli ufficiali celibi, vi è certa- 
mente un miglior trattamento, economico, che 
corrisponde ad un maggior onere; ora, que- 
sto onere deve essere coperto dall’indicazione 
della fonte, come l’articolo 81 della Costitu- 
zi one prescrive. 

Ma, dice I’onorevÒle Cuttitta: in sede di 
coordinamento vedete un po’ se non sia il 
caso di portare il 650 anno di età ad una du- 
rata 1imit.ata di 8 anni. Ma questa non è 
sede di coordinamento: si tratterebbe di sta- 
bilire sin da ora se questo trattamento debba 
essere dato fino al limite di 65 anni (che, ad 
esempio, per un ufficiale che incomincia ad 
averlo a 50 anni, sarebbe di 15 anni anziché 
di 8) .  (Interruzione del deputato Cuttitta). Si 
determina quindi uno spostamento voi ve- 
dete quanto notevole, che non può essere 
oggetto d’una rettifica, d’una norma che si 
possa inserire in sede di coordinamento della 
legge. 

I 
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Detto questo in linea generale, io non ho 
più particolarmente che da ripetere quanto 
ho detto parlando dell’articolo 67. Questo è 
il massimo che il Governo può fare. D’altra 
parte io non comprendo l’obiezione dell’ono- 
revole Cuttitta. Se mutamenti futuri vi sa- 
ranno circa il trattamento economico dei cli- 
pendenti dello Stato, egli dice che resteranno 
esclusi gli ufficiali in posizione ausiliaria. 
(Interruzione del deputato Cuttitta). Se ella, 
onorevole Cuttitta, come io le auguro, sie- 
derB ancora nel Parlamento, potrà proporre 
allora che queste eventuali provvidenze sta- 
bilite per gli altri dipendenti dello Stato ven- 
gano estese anche agli ufficiali in ausiliaria. 

Per questi motivi il Goveriio è contrario 
all’emendamento Cuttitta. 

CUTTITTA. Come sempre. 
COPPI ALESSANDRO, Relatore. Chiedo 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di parlare. 

COPPI ALESSANDRO, Eielatorc. Deside- 
rerei far presente al Governo una circostanza, 
che ho esposto anche nella mia succinta rela- ’ 

zione. L’articolo 68 parla d’una indennitb 
che conipet,e per un  periodo di 8 anni dalla 
cessazione dal servizio, in aggiunta al trat- 
tamento di quiescenza. Ora, io non propongo 
emendamenti; desidero però che il Governo 
esamini questo problema, perché un periodo 
di 8 anni sta bene per la generalità de@i 
ufficiali, ma vi sono viceversa degli ufficia,li 
per cui la permanenza nella posizione ausi- 
liaria B di 1 2  anni e non di S: e sono gli uffi- 
ciali dell’aeronaut,ica., ruolo navigante mi’- 
male. Vi sono anche altre categorie di uffi- 
ciali per cui la permanenza in ausiliaria è 
di 4 anni: quelle clcl corpo equipaggi marit- 
timi e clegli ufficiali specialisti dell’erma ae- 
ronaii t ica . 

Non voglio certo Tar scirgcre complica- 
zioni che ritardino !’approvazione della legge; 
vorrei però chc il Governo studiasse la que- 
stione. Potrebbe darsi che i niidi rilievi 11011 

abbiano fondamento; vi sono però degli ele- 
menti che mi fanno dubitare fortenient,e che 
viceversa essi un fonclamento abbiano. 

PRES 1 DENTE. Onorevole So t tosegre- 
tario ? 

JANNUZZI, Sottosegrcturio d i  Stato per 
la difesa. I1 terzo comma dell’articolo 68 si 
riferisGe agli ufficiali nella riserva o in con- 
gedo assoluto. È per essi che si stabilisce il 
periodo di 8 anni; per cui, in verit8, non 
comprendo il richiamo dell’onorevole rela- 
tore alle norme dell’ausiliai~ia., che pongono, 
come massimo di p’ermaneiiza in questa posi- 
zione, il periodo di S anni o di 4 o di 12. 

Qui si tratta di ufficiali nella riserva o in 
congedo assoluto. I? esatto che gli ufiiciali 
non possono essere in posizione ausiliaria per 
più di 8 anni, o di 4 o di 12 per certe speciali 
categorie; ma la norma. in esame fa rireri- 
mento agli ufficiali nella riseiwa n in congedo 
assoluto, per i quali i l  termine di 8 o di 4 
o di 12 anni non vi è. 

COPPI ALESSAXDRO, Relatore. Onore- 
vole sottosegretario, la pvima part,e clell’arti- 
colo 68 dice: (( All’ufficiale che cessa dal ser- 
vizio permanente ed B collocato: nell’ausi- 
liaria per l’età o in applicazione delle clispo- 
sizioni contenute nella legge sul,l’avanzaniento; 
nella riserva o in congedo assoluto )), ecc.. 
Dunque, 13 considerata anche l’ausilia,ria. 

JANNUZZI, Sottosegretario di Stalo per 
la difesa. Per quanto riguarda l’ausiliaria ha 
valore l’articolo 67. ESSO; per quanto ri- 
guarda la durata del trattamento dell’ausi- 
liaria, fa riferimento implicito all’articolo 56. 
Mi pare quindi che il dubbio espresso dal- 
l’onorevole relatore non abbia ragion d’csserc. 
Comunque, poiché egli mi invita ad appro- 
fondire la materia e non n e  fa oggetto di 
emendamento, ii01i ho clifficoli& a. promet- 
tergli che la materia sarB approfondita. 

PRESTDENTF,. Pongo in votazione l’e- 
mendamento sostitiitivo Cuttitta. 

(Non i. approvato). . 

Pongo in votazione l’articolo 68, d i  cui è 
stata data dianzi lettura. 

( I3 appro.tlat0). 

Passiamo all’artic,olo 69. Se ne dia letlura. 
EBNER, Segretario, legge: 
(( I1 periodo di permanenza in ausiliaria, 

salvo il disposto dell’ultimo comma del pre- 
sente articolo, B computato per intero agli 
effetti della pensione come servizio effettivo, 
anche se l’ufficiale non sia stato nel periodo 
stesso richiamato in servizio. Non è invece 
computato come servizio effettivo il periodo 
di tempo durante il quale l’ufficiale abbia. 
prestato altro servizio utile agli effetti della 
pensione. 

Allo scadere del periodo di permanenza in 
ausiliaria, durante il quale la ritenuta in conto 
entrate tesoro viene operata in ragione del sei 
per cento, sarA liquidato all’ufficiale un nuovo 
trattamento di quiescenza in relazione a detto 
periodo e sulla base degli assegni pensionabili 
che servirono alla liquidazione del tratta- 
mento concesso all’atto della cessazione dal 
servizio permanente, salvo che l’ufficiale me- 
desimo sia stato richiamato. per almeno un 
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anno, nel qual caso il nuovo trattamento di 
quiescenza sari3 liquidato sulla base degli 
ultimi assegni pensionabili percepiti durante 
il richiamo. 

Per l’ufficiale collocato in ausiliaria d’auto- 
ritti ai sensi dell’articolo 44 o a domanda ai 
sensi dell’articolo 43, il periodo di permanenza 
in ausiliaria agli effetti del primo comma del 
presente articolo è ridotto alla nietAn. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
proposto di sostituir!o coi7 il seguente: 

(( Al compimento del 650 anno d’eth gli uf- 
ficiali a disposizione o della riserva od in con- 
gedo assoluto indicati negli articoli 67 e 68, 
sono collocati in pensione. Questa viene cal- 
colata sulla base ‘degli assegni pensionibili 
dell’ufficiale. in servizio permanente dello 
stesso ruolo e di eguale grado, ed in relazione 
al periodo di tempo complessivamente tra- 
scorso nel servizio permanente effettivo, nella 
(( a disposizione D, nella riserva, o nel con- 
gedo assoluto n. 

’ 

1-12 facoltà di svolgere questo emenda.- 
mento. 

CUTTTTTA. Non mi faccio illusioni, per- 
ché qui urtiamo, sia pure lievemente, con l’ar-’ 
ticolo 8.1 della Costituzione. Si tratta però 
d i  una questione che ho voluto portare in 
Parlamento almeno per padarne. \i? la que- 
stione della pensione degli ufficiali i quali 
vengono passati nella riserva con iin certo 
grado. Prendiamo il  caso di un tenente co- 
lonnello. Questi, durante il periodo di per- 
manenza in questa posizione di congedo, con- 
segue una promozione e conlihua a versare 
in conto tesoro il 6 per ceil t o  sul suo stipendio. 
Alla fine dell’ausiliaria, viene ripreso in esame 
ai fini dei trattamento d i  quiescenza, tenendo 
conto degl‘i anni trascorsi in ausiliaria, ma 
sulla base dello stipendio pensionabile che 
percepiva all’atto del suo allontanamento.cla1 
servizio. Si t ra t ta  di una tirchieria vessatoria 
consumata danno degli ufficiali cercando di 
spremere e ridurre quanto pih pos.;ibile la 
pensione loro spettante. 

Vorrej ricordare - e lo ha detto pii1 auto- 
revolmente l’onorevole ministro - che l’uffi- 
ciale, a. difierenza di qilanto avviene per gli 
impiegati civili dello Stato, viene collocato a 
riposo a 54 ,  56, 58 anni, mentre tu t t i  gli 
altri raggiungono tranquillamente i mas- 
simi stipendi, perché di solito questi massimi 
stipendi si raggiungono verso la fine della 
carriera allorché si coprono gli alti gradi. 
E, allora, perché voler angariare gli ufi- 
ciali anche nel trattamento di pensione ? Il 

mio’ emendamento vorrebbe porre in quie- 
scenza gli ufficiali al compimento del 650 anno 
di età, sia che si trovino a disposizione sia 
che si trovino nella riserva, e liquidare loro la 
pensione sulla base dello stipendio del grado 
che rivestono all’atto in cui cessano definitiva- 
mente da tali posizioni. 

Quanto all’articolo S i ,  debbo osservare 
che esso compare sempre quando presentia- 
mo noi una proposta di legge che importi 
50 mila lire di onere, mentre, . quando una 
spesa viene presentata dalG overno, i denari si 
trovano subito anche se si tratta di decine 
di miliardi. I signori costitilenti hanno fatto 

sima cosa, ma non è tutto. Quando il Parla- 
mento riconosce giusta una spesa, il niiriistro 
del tesoro è cct,enuton a trovare la copertura. 
Non è concepibile che il ministro clel “tesoro 
possa essere sempre“1’arhitro in tu t te  le que- 
stioni che comportino una spesa. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
CJmmissione sull’emendamen t o  Cuttitta ? 

COPPI ALESSANDRO, ReZatore. L’ono- 
revole Cuttitta ha un fatto personale con 
l’articolo 81 della Costituzione. Ma quest,o 
articolo esiste e, per quanto a noi deputati 
riesca spesso incomodo, è certo che esso è 
una salvaguardia per il bilancio dello Stato. 
Se questo articolo non esistesse, probaM- 
mente il bilancio dello Stato sarebbe già 
arrivato a tali altezze che non so quali gra- 
vissime conseguenze dovremmo deplorare. 
Perché il pozzo di san Patrizio non vi è asso- 
lutamente per nessuno. L’onorevole Cuttitta 
mi consenta di dire che effettivamente il 
pozzo di san Patrizio esiste generalmente per 
l’opposizione, perché all’opposizione costa 
poco fare delle proposte che vadano incontro 

, ai desideri delle diverse categorie e costa poco 
dare la dimostrazione che il Governo non f a  
abbastanza. I 

CUTTITTA. Ciò non può riferirsi alla 
nostra opposizione. La mia proposta non è 
nelle nuvole. 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Costa 
poco all’opposizione dire che, se- avesse la 
maggioranza, farebbe di più. Insomma si 
tratta dei soliti miracoli ... 

CUTTITTA. Ciò non si attaglia al caso 
specifico ! 

COPPI ALESSANDRO, Relatore. Non vi 
è da scandalizzarsi ! Sono i soliti miracoli che 
fanno le opposizioni in tutti i paesi di questo 
mondo, dove vi sono le opposizioni. Quindi, 
non 6 una cosa particolare del nostro paese. 

L’onorevole Cuttitta ha iniziato il suo dire 
avvertendo che questa volta ha urtato contro 

malela Costituzione. L’articolo 8.1 è una. bellis- / 
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l’articolo 81 pih di quanto ilon vi urtassero 
le proposte che aveva fatto prima. Questo 
mi esime dall’aggiungere altro. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
JANNUZZI, Sottosegretario di Stato per la 

difesa. Anche questo emendamento sostitutivo 
dell’articolo 69 presuppone l’approvazione 
dei due emendamenti proposti dall’onorevole 
Cuttitta per gli articoli 67 e 68. 

Comunque, indipendentemente da questa 
considerazione, vi 6 da fare anzitutto una 
osservazione di c3rattere preliminare. I3 me- 
glio che rinviamo la materia sulle pensioni 
alla legge apposita; altrimenti noi trasfor- 
miamo una legge sullo stato in legge sulle 
pensioni. L’onorevole Cuttitta potra pro- 
porre una norma specifica in altra sede. In 
questa sede l’obiezione fatta dall’onorevole 
~~elatore è assorbente. Qui si tratta di aumen- 
tare notevolment,e l’onere di bilancio previ- 
sto dal disegno di legge, per affrontare il quale 
onere l’onorevole Cuttitta non indica alcuna 
fonte. 

Onorevole Cuttitta, riserviamoci in altra 
sede di modificare l’articolo 81 della Costi- 
tuzione. Finché esiste, cerchiamo di rispet- 
tarlo. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
L’emendamento sostitutivo Cuttitta. 

(Non i! approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 69. 
(B approvato). 

Anndzio di presentazione della relazione ge- 
nerale sulla situazione economica del paese. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del tesoro ai sensi della legge 21 agosto 1949, 
n. 639, modificata dall’articolo 2 della legge 
10 febbraio 1951, n. 26, ha presentato alla 
Presidenza della Camera la relazione gene- 
rale sulla situazione economica del paese per 
l’anno 1952. (Doc. IX, n. 4). 

Sarà stampata e distribuita. 

Deferimento a Commissioni 
di proposte di legge. . 

PRESIDENTE. Comunico che, in seguito 
ad analoga richiesta della IX Commissione 
(Agricoltura), la proposta di legge Semeraro 
Gabriele ed altri: (( Estensione a favore d i  
talune categorie di lavoratori agricoli delle 
di spoaizioni del ,decreto legislativo luogote- 
nenziale 2 aprile 1946, n. 142, sul pagament.0 
dei contributi unificati per le varie forme di 
previdenza e di. assistenza sociale )) (U.rgenzn) 

(3205), che era stata assegnata alla Commis- 
sione XI (Lavoro), in sede referente, B stat;t 
deferita all’esame delle due suddette Gommis- 
sioni riunite. 

[Per evidente connessione di argomento, c 
d’accordo coi Presidenti ,delle due :Commis- 
sioni, sono deferite alle suddette Commissioni 
riunite, nella stessa isede, le seguenti Rltrc 
proposte di legge: 

MONTICELLI e FODERARO : (( Per la deternil- 
nazione del carico dei contributi unificati nel- 
la meeza,dria e colonia parziaria )) (1545); 

BORIONI ed altri : C( Norme interpretative t x l  

integrative del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 2 aprile 1946, n. 142, per i contributi 
unificati in agricoltura e per le sanzioni pe- 
nali )) (2185). 

GERMANI, Presidente della .Commissione 
agricoltura. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
GERMANI, Presidente della Commissione 

agricoltura. Mi pare cheperla proposta di legge 
Semeraro Gabriele sia stato chiesto i l  parere 
della Commissione di giustizia. 

PRESIDENTE. Non ho ritenuto di acco- 
gliere qiiesta richiesta. 

PRESIDENZA 13131, VICEPRESIDENTE LEONE 

Si riprende la discussione del disegno 
di legge sullo stato degli ufficiali. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei rima- 
nienti articoli (da 70 a 119), e dalla tabella 
n.  5, del disegno di legge sullo stato degli 
ufficiali, a,rticoli e tabella identici nei testi del 
Senato e della. Commissione e che non essendo 
stati presentati emendamenti, porrb successi- 
vamente in votazione. 

EBNER, Segretario, legge. (Vedi stam- 
pato n. 3028-A). 

(Tutti gli articoli, da 80 a 119, e In tabella 5 ,  
sono approvati). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarA 
subito votato a scrutinio segreto. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a 
procedere al coordinamento del disegno di 
legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimane cosf sta- 
bilit o. 

(Cosi rimane stabilito). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo- 

tazione per scrutinio segreto dei tre disegni 
di legge esaminati nella seduta di stamane 
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e’ del disegno di legge sullo stato degli 
ufficiali. 

. Se la Camera lo consente, la votazione su 
questi quattro disegni di legge a w e r r à  con- 
temporaneamente. Poiché non vi sono obie- 
zioni, rimane così stabilito. 

’ 

( Così rimane stabilito). 

Indico la votazione segreta sui disegni di 
legge: 

(( Stato degli ufficiali dell’Esercito, della 
Marina e dell’heronautica. (Approvato dal 
Senato) )I. (3028); 

(( Approvazione ed esecuzione dell’Accor- 
do tra il Governo italiano ed il Governo del 
Regiio Unito ai Gran Bretagna e d’Irlanda del 
hTord sulle disposizioni di carattere finanziario 
ed economico riferentisi alla consegna della 
Somalia all’ Italia e conseguente alla risolu- 
zione dell’hssemblea generale delle Nazioni 
Unite con la quale l’ltalia è stata invitata ad 
accettare l’Amministrazione fiduciaria della 
Somalia, concluso a Londra, mediante scam- 
bio di Note, il 29 marzo 1950 D. (2860); 

(( Ratifica ed esecuzione dell’Accordo t ra  
l’Italia e l’Austria,, in materia di proprietà 
induskriale, concluso a Roma il 10 febbraio 
1952. (Approvato dal Senato) D. (2981); 

(( Approvazione e esecuzione del proto- 
collo aggiuntivo all’Accordo supplementare 

.tra il Governo italiano e l’Organizzazione in- 
t‘ernazionale profughi (I. R.  O.) del 14 novem- 
bre 1950, concluso a Roma il 31 dicembre 
1951, e dello scambio di Note effettuato a 
Roma il ‘9-10 giugno 1952. (Approvato daZ 
Senato). (3039). 

’ (Segue la votazione). 
. ,  

Le urne rimarranno aperte e si proseguirà 
frattanto nello svolgimento clell’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Lecciso ed altri: Rinnovazione graduale 

. del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello 
Stato e degli istituti similari al fine di in- 
crementare le nuove costruzioni, e disci- 
plina di alcuni rapporti fra gli stessi enti 
e i loro inquilini. (1122). 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta cli 
legge Lecciso ed alti i: Rinnovazione gimduale 
del pat,rinionio immobiliare dell’lstituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 

e degli istitut-i similari al fine di incrementare 
le nuove costruzioni, e disciplina di alcuni 
rapporti fra gli stessi enti e i ~òro  inquilini. 

J3 iscritto a parlare l’onorevole Pesenti. 
Ne ha  lacoltà. 

PESEXTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, pronuncerò poche parole su questa 
proposta di legge, anche perché ho pa.rteci- 
pat,o al comitato dei cinque che ha redatto il 
testo oggi in discussione e, qtiindi, sento in 
pieno la solidarietk del lavoro svolt,o di co- 
mune accordo in seno al comitato stesso. La 
preoccupa.zioiie che ha guidato me personal- 
meli te ecl i niemhri del comitato P stata di 
esaminare il problema da un punto di vista 
pneralc,  ci06 non soltanto sotto il profilo 
dell’interesse della categoria benefica.ta; ma’  
anche del paese e dell’economia nazionale. 

Evidentemente, quando si parla di ces- 
sione di un patrimonio pubblico come quello 
delle case del]’:( lncis D, nostra preoccupazione 
deve essere quella di favorire anzitutto una 
categoria che abbia un certo diritto ad essere 
beneficata, e indubbiamente questo avviene 
per gli inquilini delle case d i  cui si propone 
il riscatto; e poi che ciò compjrti un vantag- 
gio generale al paese. Anche sotto questo 
aspetto io sono convinto che,. in linea di 
massima, la proposta del riscatto degli ap- 
partamenf,i risponda ad una necessita della. 
nostra economia. 

Se il prezzo del riscatto - come del resto 
i: stabilito nella proposta di legge - i: fissato 
in modo che siano contemperate le esigenze 
degli inquilini con la necessità di non. sva- 
lutare eccessivamente questo patrinionio, si 
può creare una specie di risparmio forzato, 
che serva. ad incremcn tare 1’attivitB edilizia, 
e quindi a costruire n u m e  case pkr i dipeii- 
denti dello Stato. 

Le copdizioni per il riscatto della casa 
devono imporre un certo saxrificio, e quindi 
stimolare la formazione di un risparmio, 
che altr.iment,i sarebbe impossibile, dato che 
gli stipendi dei dipendenti dello Stato sono 
al di sotto di quanto i: necessario per una. 
esistenza norniale, ma nello stesso tempo 
devono tener conto dclla scarsissinia capa- 
cità di risparmio che hanno i dipendenti dello 
Stat.9. 

Se la proposta di legge risponde a que- 
sti ;-,equisiti, certamente avrà u n  beneficc; 
effetto, sia per l’incremento clell’attività edi- 
lizia e sia per assicurare ad una vasta cate- 
20 ri a. di p ersorie la t ran qu i i li t B n ecessari a 
per l’espletamento ‘delle .f&zioni pubbliche. 

D‘altra parte, n o n  dobbiamo dimenticare 
che vi b giii 11na legislazione per l‘edilizia 
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popolare, i cui principi possono essere viva- 
mente apprezzati, mentre il .metodo con cui 
la legislazione stessa ha agito fino ad oggi 
non si può dire che possa riscuotere l’appro- 
vazione di tutt i ,  in quanto la legislazione 
delle cooperative. ha favorito soltanto ri- 
stretti gruppi, e sono stati sempre gli alti 
papaveri che lianno potuto usufruire delle 

’ provvidenze stabilite dalle leggi in favore 
delle cooperative. 

Invece, con il riscatto deile case del- 
1 ’ ~  Iiicis )) e degli altri istituti siniilari, si vieiie 
a favorire una vasta categoria di persone. 
E se - come è intendimento nostro - si in- 
crementerà il ritmo della costruzione di al- 
loggi desbinati allo stesso scopo, vi sarà la 
possibili tà di accontentare un numero sem- 
pre niaggiore di impiegati dello Stato, cioè 
di una categoria che, dati i bassi stipendi, 
nierita di essere aiutata nel risolvere il pro- 
blema fondamentale della casa. Questi sono 
i principi ispiratori, che mi pare tengano 
conto prima di tutto dell’interesse generale 
del paese. 

Può darsi, guardando i singoli articoli del 
testo della Commissione, che vi s ia  da appor- 
tare qualche modifica che vada magari mag- 
giormente incontro agli interessi e soprat- 
tu t to  all’esigenza che il programma di costru- 
zioni sia ampliato e non venga anzi ad essere 
ostacolato da questo riscatto. 

Così eventualmente-può darsi che sia ne- 
cessaria una maggior chiarezza all’articolo 1, 
che non menziona le case dei postelegrafo- 
nici, anche se evidentemente dovrebbero 
rientrare negli istituti similari (comunque 
può essere opportuno nominare specifica- 
inente questi alloggi). Così all’articolo 2 è 
giustamente riconosciuto il diritto all’in- 
quilino pensionato, alla vedova e agli Bredi 
legittimi di richiedere il riscatto; e a questo 
proposito le categorie interessate, come è 
noto, hanno fatto presente che vi sono degli 
occupanti abusivi. 1.1 testo non ha tenuto 
conto di questi occupanti abusivi. Credo che 
non si tratti di un fenomeiio molto vasto. 
Comunque, personalmente penso che, se è 
stabilito chiaramente che rimane salvo il 
diritto di coloro che al momento della; en- 
trata nell’alloggio avevaiio i requisiti legali 
(cioè erano impiegati dello Stato o assimi- 
lati), si può accettare questa esclusione dei 
vari occupanti abusivi, che siano entrati 
i~ell’alloggio magari con mezzi fraudolenti. 
Però deve rimanere salvo il principio del- 
l’articolo 2 che riconosce il diritto all’inqui- 
lino anche pensionato, alla vedova e agli 
eredi legittimi, in quanto ~iaturalniente si 

suppone che il titolare pensionato o la‘ sua 
vedova o gli eredi al momento del13 occupa- 
zione dell’alloggio avevano il requisilo legale 
alla occupazione. Mi pare però che qui si 
tratti di questione di scarsa importanza. 

Piuttosto è da considerare se iion sia 
opportuno accogliere alcune delle richieste 
delle categorie interessate ed anche dell’cc In- 
cis )). Sostaiizialmente le categorie interessate 
riconoscono, allontanandosi dal primitivo de- 
siderio di avere le case gratuitamente, che 
è giusto riscattarle e quindi pagare il prezzo 
del riscatto, ma fanno pres~eiiti le loro attuali 
condizioni di estrema difficoltà per otteni- 
perarvi; e quindi bisogna contemperare que- 
ste esigenze dell’cc Incis )) e degli inquilini. 
Come ? 

Un primo punto da considerare è quello 
relativo all’età degli edifici destinati al ri- 
scatto. Nel testo essa è stata indicata in 
dieci anni. Vi B la richiesta che il termine 
sia ridotto, cioè che si tratt i  di edifici per 
esempio resi abitabili da cinque anni. Io so 
che a questo proposito vi è una iiotevole 
opposizione da parte dell’cc Incis D, ma se, 
come dispone del resto sostanzialmente il 
testo della Commissiose, viene quasi com- 
pletamente reintegrato il costo dell’edificio, 
noki vedo perché ci debba essere una così 
forte opposizioiie ad accettare la riduzione 
del termine ’di abi tabilità dell’edificio. 

D’altra parte, credo sia facilmeiite accet- 
tabile l’altra richiesta di trasformare le 
semestralità anticipate in niensilità, giacché 
ciò non danneggia l’este che riscuote, men- 
tre comporta certamente un notevole vantag- 
gio per il dipendente statale che ben diffi- 
Cih“lte può anticipare una semestralità: 
dato che molte volte non ,riesce ad anticipare 
nemmeno una meiisilità. 

Circa il prezzo, gli interessati, è evidente, 
richiedono una maggiore riduzione rispet l o  
al prezzo cosiddetto venale. Certaniente il 
fatto che questo prezzo non sia deterniinato 
dal mercato (perché questi alloggi non es- 
sendo vendibili, non possono avere un mer- 
cato vero e proprio) e il fatto che la valuta- 
zione sia fatta dagli uffici tecnici erariali 
possono far supporre logicamente che questo 
prezzo sia già al di sotto del prezzo venale, 
cioè sia un prezzo medio di costo, più che 
il prezzo vero e proprio di mercato. 

Pertanto, la riduzione del prezzo, qui 
stabilita nel 10 per cento, potrebbe essere 
portata al 15 o al 20 per cento. Ma, senza dub- 
bio, dove vi  è una possibilità di favorire gli 
iiiquilini, senza danno per gli enti proprie- 
tari e per lo Stato è sulle modalità di paga- 
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mento. Questo pagamento si può cioè diluire 
in 20-25 anni, in conformità” con tut ta  la 
legislazione che riguarda l’edilizia popolare. 

Occorrerebbe anche stabilire il principio 
che vige in materia di edilizia popolare, cioè 
che la Cassa depositi e prestiti o gli altri 
istituti similari, al momento stesso del ri- 
scatto, anticipino a~l’ente costruttore il prezzo 
del riscatto stesso, così che l’attuazione del 
programma di costruzioni possa essere pro- 
seguita ed anzi, direi, estesa, in quanto le 
singole annualità possono rappresentare una 
somma insufficiente ad un vasto programma 
di sviluppo edilizio. In questo caso l’inquiliuo, 
invece che verso I’((  Incis )) o altro jstituto 
similare, sarebbe debitore verso l’ente pub- 
blico finanziatore, come del resto avviene 
con le cooperative. 

Mi pare che ciò sarebbe opportuno; e 
questa è una richiesta fatta dall’cc Incis )) e 
dagli istituti che costruiscono alloggi. Nello 
stesso tempo tale emendamento aggiuntivo, 
che tiene conto delle richieste di istituti che 
costruiscono alloggi di questo tipo, permette- 
rebbe ancora più facilmente di venire incontro 
alla richiesta degli inquilini e di portare il 
periodo di pagamento a 25 aniii almeno, 
senza che ciò possa determinare un ostacolo 
all’increniento delle costruzioni edilizie. 

Pochi sono dunque gli emendamenti da 
prendere in considerazione: essi, comunquè, 
senza ritardare l’approvazione della legge, 
la renderebbero più aderente al suo scopo e 
tornerebbero di gradimento sia agli inquilini 
che agli istituti costruttori, i quali sentono 
la responsabilità di continuare la loro opera e, 
anzi, di potenziare il loro patrimonio edili- 
zio. Soprattutto gli emendamenti andrebbero 
iiwontro alle esigenze fondamentali degli 
impiegati i quali non possono, con le loro 
modeste possibilità, procurarsi uii alloggio 
degno e tale da assicurare anche l’espleta- 
m e n t o  del loro lavoro. 

Io, personalmente, iion ho presentato 
emendamenti, anche perché, fatta eccezione 
per quello che dovrebbe sancire l’obbligo 
della Cassa depositi e prestiti o di altri isti- 
tuti  similari di anticipare il prezzo del ri- 
scatto, vi hanno già provveduto altri colleghi, 
per cui mi riservo di prendere la parola di 
volta in volta al momento della loro discus- 
sione. 

PRESIDENTE. & iscritto a parlare l’ono- 
revole Capalozza. Ne ha facoltà. 

CAPALOZZA. Signor Presidente, 0110- 

revoli colleghi, ho già avuto occasione di 
rilevare come ci si debba rammaricare del 
fatto che questa proposta di legge, firmata 

da colleghi di tutti i partiti, anzi di tutte le 
sfumature dei gruppi politici, da troppo 
tempo attenda l’esame della Camera’ e per- 
venga alla discussione solo al termine della 
legislatura, forse sotto la suggestione di 
motivi elettoralistici, col rischio di non 
concuderla e, in ogni caso, senza la prospet- 
tiva di approfondirla, come la vastità e la 
delicatezza dell’argomento e dei problemi ad 
esso connessi richiederebbero. 

Di tal che, sia pure con tutte le riserve, 
anche di ordine sostanziale, derivanti dal 
fatto che parecchie istanze non sono state 
accolte o hanno ’trovato una soluzione timida 
e parziale, ritengo che il ‘miglior consiglio, 
nelle circostanze presenti, sia quello di non 
frapporre indugi, con rampogne, seppure fon- 
date, e recriminazioni, seppure giustificate, 
alla rapida approvazione ed applicazione 
della legge, e, così, di ridurre all’essenziale 
gli emendamenti presentati da me e da 
altri. Approvazione ed applicazione, che deb- 
bono porre termine dl’ostruzionismo, sordo 
e tenace, degli organi direttivi dell’c(1ncisn e 
degli enti similari; debbono porre termine 
agli aumenti illegali dei canoni agli inquilini 
o concessionari (aumenti che partendo dal 
decreto legislativo luogotenenziale 5 ottore 
1945, n. 677, emanato per un adeguamento 
una tantum, furono invece successivamente e 
reiteratamente ‘disposti, sicché superano oggi 
quelli degli .immobili dell’edilizia privata, in 
antitesi con le finalità istitutive degli enti di 
edilizia economica e popolare); debbono porre, 
altresì, termine alla valanga degli sfratti, 
ordinati con provvedimenti amministrativi, 
contro i quali, praticamente, non vi è quasi 
possibilità di difesa giurisdizionale; debbono 
porre termine, infine, alle vendite affrettat,e 
e surrettizie eseguite in periodo sospetto, col 
preordinato proposito di deludere le legittime 
aspettative degli interessati a questa legge. 

Tutte cose che più volte ho denunciato 
in alcune mie interrogazioni. 

Ritengo, in sostanza, che il miglior consi- 
glio sia, in questo nostro dibattito, di non 
discettare a Iungo e di restare all’essenziale. 
C i Ò  non significa, naturalmente, che vadano 
sacrificate le critiche indispensabili e che 
vada accantonato il tentativo di una più 
giusta e razionale soluzione. 

Per legge (onorevoli colleghi, voi lo sa- 
pete bene, e l’onorevole Fietta vi si è intrat- 
tenuto esaurientemente all’inizio della di- 
scussione), per legge, 1’(( Incis )), insieme con 
gli altri enti di edilizia economica e po- 
polare, non può avere fine di lucro ed ha 
come scopo unico quello di fornire alloggi 



Att i  Purtamnlari - 4754.4 - Camera dei beputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  31 MARZO 1953 ’ 

agli impiegati e pensionati statali, a condi- 
zioni vantaggiose. 

I1 vecchio patrimonio dell’cc Incis ))? che è 
quello costruito fino al periodo che va intorno 
al 1940, cioè fino al periodo di inizio della 
guerra, e che deve essere compreso Iiel primo 
scaglione di riscatto (si tratta di circa 60 mila 
locali dei circa 90 mila oggi esistenti), è costa- 
to 600 milioni in cifra tonda, ossia intorno a 
lire 10 mila per locaie, senza tener conto, in 
questo calcolo, di un centinaio di milioni 
spesi per costruire alloggi per milihari e allog- 
gi nell’hfrica orientale italiana. 

da  considerare che questi 600 inilioni 
non furono forniti direttamente dallo Stato, 
ma vennero concessi a muluo, ammortizza- 
bile in 50 anni a modestissimo interesse, da 
enti ed istituti anch’essi non aventi fine di 
lucro, mediante versamento iniziale in conto 
corrente presso la Cassa depositi e prestiti, 
la quale poi, via via, forniva il denaro du- 
rante le costruzioni. Ultimale le costruzioni, 
veniva accesa ipoteca di primo grado a 
favore dell’ente finanziatore, i l  cui credito 
risultava, inoltre, garantito dalla trattenuta 
del canone.di affitto sugli stipendi o pensioni 
degli inquilini o concessionari. L’cc Incis D, e cioh 
in sostanza lo Stato che s ta  dietro all’cc Incis 1) 

e di cui I’(( Incis )) è in definitiva un-organo di 
edilizia economica e popolare, per legitti- 
marsi proprietario, versa - a titolo di riscatto 
di proprietd - un cihquantesimo all’anho 
del costo di costruzione, incideudo gli inquilini, 
attraverso il Canone di affitto, di ogni altro 
onere per manutenzione, ecc. 

fi da osservare, poi, che, per i vecchi 
stabili, cioè per quel lotto di stabili cui si 
riferisce il primo scaglione di riscatto, il 
pagamento del cinquantesimo del costo f u  
sospeso nel 1940, sicché, per detti immobili, 
lo Sato ha  finora versato i cinquantegimi do- 
,miti, soltanto per un quinto circa del costo. 

D’altronric, C! da agqiungerFi che rla niolti 
anni I ’ ( (  l’ncis )) ha trascura.to ogni ripal‘azione 
dei vecchi stahili anche per la crescente sva- 
lutazionr monetaria che ha, resn irriwria la 
cifra prevista ad hoc. 

Oggi, diinque, per non lasciare andare in ro -  
vina un ric,co patrimonio rdilizio, occorrerebbe 
spendere una cifra ingentissima che va va1l.i- 
tata in molti miliardi e che 10 Stato, impe- 
gna.to in ben altre imprese e in bei? altri3 
spese, non n o l e  prelevare dalie sue casse. S e  
consepie che la concc.ssione in riscatto del 
patrimonio costriiito fino al 1940, e. in pro- 
siegiin, del!’altro, oltre ad inquadrarsi nella 
norma costituzionale c‘liretta a favnrire .l'se-. 
cesso del risparmio popolare alla proprietà 

dell’abi tazionr?, come dispone, appunto, l’ar- 
ticolo 47 della Costituzione. costituisce l‘unico 
modo di salvare u n  patrimonio i:l-ie d i  giorno 
i n  giorno va deperendo e depauperantlosi. 

La relazione della IV Commissinne afferma 
in modo soleilne che B da accogliet~si l’o- 
liiet tivo della pi,opos t a  (li legge che porta 
come primo Iirmatario il noslro cnllega Lec- 
ciso: niu il testo emendato, i n  realtà, pre- 
vede un diverso obiettivo, ossia quello r l i  
potere, con il ricavato, cosi ; i~i i i~ il maggior 
nuniero di alloggi nuovi. PiIi. vilevando che 
questo 6 uno scopo onesto, ilirii anchc lorlc- 
vole, i l  crilerio lede gli int.ernssi [l i  una.  vasta 
categoria di inquilini o coricnssionari. S o i  
chiediamo, pctcib, che tale ntiovo e diverso 
obiettivo sia a t tentameritc vag!iat,n ciall’As- 
semblea e, all’uopo, abbiamo prescntato degli 
emendamenti che intendono non tanto acco- 
gliere pienamert te, qualito avvicinarsi alle ri- 
chieste de$i interessati. 

1-10 fatto la, prntiiessa fot%rnale a1 Presi- 
dente della Camera ed anche al presiilen te ri~lla 
Comniissionc d i  essere rnolto breve. Sicch6 
non .ripi*enclerò altri rilievi c~ ie  sono stati ‘gi:i 
fatti cla alcuni colleghi che mi hanno precedutn 
ed oniettcrò gli altri che si potrebbero farr. 

1-10 presenta,to un oniendamento ilirel, In 
a sostituire l’articolo 1 con il  seguente: 

(( Piih &sere iisca.tt.o.ta la proprinti. clcgli 
alloggi appartenenti: 

(I) all’rstituto nazionalt. per le casc 
degli impiega1.i dcllo Stato (N Incis))); 

1)) agi l s t i t u t i  aiitonomi per le casc 
popolari; 

c) all’Amininistrazione autonoma delle 
ferrovie clel!o Stato, per le case ecoiioniiche 
clei ferrovieri, d i  cui al test,o unir0 sull’edilizia 
popolare 28 aprile 1938, n .  1265, e. successive 
modificazioni, e a! decreto legislativo del 
Capo provvisorin dello Stato 29 luglio 1946, 
n.  95, e successive? modificazioni; 

delle telecomunicazioni, per le msc di cui 
all’ultima parte della let#tera. precetlentc; 

e) all‘Ente edilizio d i  Reggia Clalabria )); 

LECCISO. Questo ente 6 stato sopprcsso. 
CAPAI.O%%A. Se ne twr& conto nel coor- 

dinamento. 
(( f) aM’Istituto autoiionio per le case 

dei dipendenti dal comune di R.oma; 
a) agli Enti similari previsti nel testo 

unico 28 aprile 1938, n .  1165, e successive 
niodificazioni c integrazioni, e agli altri che 
potranno essere dichiarati e riconosciilti tali 
con decreti dri ministri del tesoro P dei !a,- 
vo ri pu bbli ci. )). 

d )  all’Amniinist.razioiie delle poste c ~ 



Atti  Parlamenlan’ - 47545 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 31’ MARZO 1953 

Avevo in un primo momento ratto segiiire 
questo testo da un ultimo comnia:’ 

(( Tale diritto compete al richiedente che 
ahhia, titolo valido per l’occupazione dell’al- 
loggio, .in base alle iIoi-nie st,atutarie dell’ente 
al quale l’alloggio appartiene N. 

Ma ho poi ritirato questo conima, perchk 
i! richianio al ((titolo valido )) può far equi- 
vocare: PUtJ sembi~arc), cioè, che, in contiasto 
con il terzo comma dell’articolo 2, io intenda 
(e non intendo aflatto) escludere non solo gli 
occ.upanti abttsivi, ma anche gli eredi e i 
concessionari passati dal servizio attivo, alla 
pensione. 

Onorevoli colleghi, lasciitc che io con- 
sideri l’approvazione di questa proposta di 
legge, nella presente arrovent.tta atmosfera 
(li divisioni politiche, come un simbolo di 
distensione, come uii auspicio di Cattiva e 
operantc colla.borazione legislativa iiell’in- 
tmesse d i  bene“? te categorie di cittacliiii. 
(Applniisi). 

PRESIDENTE. Sono iscritti a parlare 
gli onorcvoli Scaglia, Liguori, I3e Martirio 
Alberto, De Meo, Seineraro Gabriele, Codacci 
Pisanelli. Non essendo presenti, s’intenrle che 
vi abbia 11 o ri 11 u n  ziato . 

Poiclid 11011 vi sono altri iscritti a pai.lwe, 
dichiaiso chiusa la discussione generals. 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDESTE. L)ichia.ro chiusa la vota- 
. zioiic segreta, e i:ivito gli oiioi*evoli segrctari 

[Gl i  onorevoli . s eye loy i  I i i i ~ i ~ c r c t  11.0 i ooti). 

iz nuiiierare i voti. 

Si riprende la discussione. 

PRESI  UEST’E. Passiamo all’unico oiditie 
r ~ d  giorno presentato, che 6 quello Mo11 terisi: 

(1 La Camera, 
considerata la carenza degli alloggi nel 

paese; carenza concorrente a determinare gli 
idtissimi fitti anche dei vecchi alloggi man 
mano che questi si rendono disponibili; 

constata la impossibilità per i dipen- 
denti st,atali, quando riescano a trovare una 
abitazione, a pagarne la relativa pigione; 

considerabo che l’aspirazione del citta- 
dino alla proprietà dell’alloggio merita d i  es- 
sere sodisfatta, , 

invita il ,Governo 
ad adottare, nel settore edile, una politica che 
assicuri ai propri dipendenti il godimento e 
quindi il riscatto di un appartamento a prez- 

zi non eccessivi; appagandd in tal modo l’.in- 
nata aspirazione alla proprietà della casa, e 
contribuendo contemporaneamente alla riso- 
luzione della grave crisi edilizia D, 

L’onorevole Monterisi ha facolt,à di svol- 

MONTERISI. Signor Presidente, ogni 
volta che si riaffaccia alla Camera il problema 
edilizio, il mio pensiero, per logica connessio- 
ne, va al lontano marzo 1949 quando si di- 
scusse per la prima volta in modo esauriente 
questo fondamentale problema per la cui solu- 
zione io proponevo di rendere economicamen- 
te  conveniente l’investimento di capitali nel 
settore edilizio. 

Purtroppo, l’Assemblea allora non fu di 
questa opinione, ed oggi il problema si riaffac- 
cia in quest’aula. I1 problema della casa è 
molto preoccupante, perché questa rappresen- 
ta una delle esigenze fondamentali della vita: 

Vi è un proverbio che dice: chi trova u n  
amico trova un. tesoro. Io penso che le difficol- 
tà che oggi vi sono per trovare una casa con- 
lacente ai propri bisogni possa far nascew 
quest’altro detto: è più facile trovare una 
perla sulla strada anziché una casa atta alle 
proprie .esigenze. 

L a  mancanza della casa può condurre alla 
esasperazione più ihverosimile. Le cronache 
di ’tutti i giorni rqccontano di sfrattati che 
hanno abtentato alla v i t i  del padrone di casa, 
di sfrattati che sono ,giunti al delitto e che 
si sono suicidati perché non sapevano come 
risolvere la loro situazione. Ciò dimostra la 
gravità del problema. 

In questa cornice si inquadra la situ.azioiie 
degli impiegati statali e non statali. Giorni l‘a 
un conduttore ferroviario di grado X I I  mi 
diceva: (( Quando dal mio stipendio iniziale 
di ,46 mila lire niensili io tolgo circa 20 mila lire 
per un modesto alloggio confacente ai bisogni 
della mia famiglia, mi dica lei come posso 
andare avanti N. 

È. da aggiungere, inoltre, che vi è una 
’aspirazione in ciascuno individuo ad avere 
una abitazione in proprietà. , 

Ora, come rimediare all’esigenza di avere 
una abitazione, e al desiderio del possesso del- 
l’abitazione medesima ? 
I I1 Governo può andare incontro a quesle 
due esigenze. Oggi viene riconosciuto come 
logico e naturale il diritto del lavoratore al 
riscatto della casa, così come è riconosciuto 
logico il riscatto della terra. 

A parte il grave problema della giustizia 
sociale, io credo che si potrebbe lanciare 
questo slogan: a ciascuno la propria casa. 

gerl0. 
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Esso potrebbe servire per un programma 
di governo di qualsiasi colore. 

Come logica conseguenza discende I’op- 
portunità di questa legge che sodisfa le due 
esigenze che ho prospettato, in quanto per- 
mette di avere una casa o di poterla riscattare 
in proprietà. Io penso che sia cosa bella poter 
rendere felice una famiglia, e noi ci troviamo 
in questa fortunata combinazione. Perciò, io 
apprezzo questa legge, secondo cui lo Stato 
vende le case che fabbrica, senza eccessivo gua- 
dagno, sodisfacendo queste grandi esigenze 
della moderna società. 

Fra il problema edilizio e quello terriero 
vi è una notevole differenza. La proprieta 
terriera costituisce, purtroppo, un bene che 
è quello che 8: tutti lamentano la scarsezza 
della terra in Italia. (Non voglio entrare in 
argomento, perché per me il suolo italiano 
è più che sufficiente, se si adottasse una po- 
litica economica nei riguardi dell’agricoltura, 
diversa da quella che, dall’unit& fino ai nostri 
giorni, è stata praticata; ma non è questo 
il momento di trattare un argomento che 
esula dall’attuale discussione). Ad ogni modo, 
la terra è limitata, mehtre le case si possono 
fabbricare, adeguandole alle esigenze di cia- 
scuna famiglia, cioè ai desideri di ogni inte- 
ressato. 

Che questo p rovvedkm”  sia bene ac- 
cetto dalla popolazione, non credo occqrra 
spendere molte parole per dimostrarlo: ba- 

‘sterebbe pensare alle numerose pressioni che 
ciascuno di noi riceve per la più sollecita 
approvazione della proposta di legge in esame. 

Vendere case vecchie per costruirne di 
nuove, è quanto di più logico, di più buono 
e di più umano noi attualmente possiamo Iare; 
e dobbiamo farlo con piacere, perché in  tal 
modo concorreremo alla risoluzione della 
crisi edilizia, affrontando, sia pure in parte, 
questo problema. Inoltre, Concorreremo alla 
risoluzioi1e di un’aitra gravissima piaga: quel- 
la della disoccupazione, in quanto, oltre ad 
assorbire nella costruzione delle case gli 
specialisti, cohcorrerenio a dar lavoro a 
tutti i set;tori produttivi, poiché sappiamo 
che la costruzioiie di case importa la mobili- 
tazione di tutti i settori lavorativi. Quindi, 
ci renderemo doppiamente benemeriti nel 
campo della disoccupazione. 

Concludo auspicando che, prinia clella 
chiusura di questa legislatura, la legge possa 
essere approvata, così come è nei desideri 
di quella parte della popolazione italiana che 
usufruisce delle case costruite dai vari enti 
statali. Premio ambito, guiderdone a questo 
nostro lavoro, saranno le benedizioni che 

dalle famiglie di coloro che usufruiscono di 
questo trattamento, dalle famiglie dei nuovi 
proprietari, verranno indirizzate a noi che 
miriamo, con tutt i  i nostri mezzi, a che le 
loro aspirazioni Siano completamente sodi- 
sfatte. (Applausi a2 centro e a destra). 

PRESIDENTE. H a  facoltà di parlare 
I’oiJorevole relatore. 

CIFALDI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli coIleghi, io penseirei di richiamare 
l’atthzfone dell’Assemblea sulla circostanza 
che q&sta proposta di legge - sulla quale si 
sono avuti sì chiari interventi - è stata una- 
nimemente approvata dalla Commissione fi- 
lianze e tesoro, la quale mi ha dato l’incarico 
di stenderne il testo, dopo che un sottocomi- 
tato, appositamente costituito, aveva fissato 
i criteri e i termini della proposta stessa. 

H o  ascoltato con doverosa attenzione gli 
interventi dei colleghi che hanno parlato nel 
corso della discussione generale. Ma più che 
rispondere per ora alle loro osservazioni e 
alle loro critiche - per le quali penserei di 
esprimere ‘il parere della Commissione ed il 
mio discutendosi i singoli arlicoli - riterrei 
di dover tranquillizzare l’Assemblea su quella 
che è la portata della legge, nel senso che que- 
sta legge, così come è stata congegnata dalla 
Commissione finanze e tksoro, cerca di venire 
incontro a due esigenze: quella di poter dare 
in proprietà l’alloggio a coloro che lo occu- 
pano (siano alloggi dell’u Incis )), delle case 
popolari o dell’istituto delle case per i fer- 
rovieri, o istituti similari), e quella di poter 
creare un circolo monetario che conscnta la 
costruzione di nuovi alloggi per coloro che 
fino ad oggi non si sono giovati di alcuna 
provvidel~za in questo campo. 

A questo riguardo, vorrei dire all’onore- 
vole Lecciso che la Commissione ha ritenuto 
di dover priiicipalmente fermarsi su questo 
crilerio, e cioè che lo scopo principale di 
questa proposta di legge non è tanto quella 
di dare l’alloggio in proprietà a coloro che 
già godano del beneficio dell’alloggio, quanto 
quello di porre le condizioni per fornire al- 
loggi a tutt i  coloro (e sono uiia graiidissinia 
parte) che fino a questo momento non haiino 
fruito di questo vantaggio. Quindi, il fine di 
questa legge, politico ed economico, è proprio 
questo: incrementare, come diceva l’onore- 
vole Pesenti, il risparmio dei privati, far sì 
che questo risparmio sia investito in opere 
produttive anche d’interesse generale e con- 
temporaneamente rendere possibile un au- 
mento clel patrinionio nazionale in un set- 
tore così importante e delicato qual’è quello 
edilizio. Pertaa to, vorrei tranquillizzare 1’As- 
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semblea e l’onorevole rappresenta,nte del 
Governo che la proposta di legge non si è 
ispirata, così come è stata formulata dalla 
IV Commissione finanze e tesoro, a troppa 
indulgenza verso una pur benemerita cate- 
goria di persone, nia si è ispirata soprattutto 
al concetto di rendere possibile la castru- 
zione cli nuovi alloggi. Per queste ragioni 
si è scelto il criterio base per la alienazione 
lioh già in rapporto a criteri non chiari, non 
precisi, non economici, ma si è scelto il cri- 
terio che la vendita debba avvenire a prezzo 
di mercato e che debba essere concessa tut- 
tavia un’agevolazione a coloro che da un 
certo tempo fruiscono dell’alloggio. 

Quindi, nessuna preoccupazione, onorevoli 
colleghi, si deve avere, né si deve temere 
che si sia voluto barattare il patrimonio 
della collettivita o che si sia voluto indul- 
gere eccessivamente nei confronti di persone 
sia pure meritevoli sotto ogni riguardo. La 
proposta di legge, onorevoli colleghi, contem- 
pla queste due esigenze; viene incontro ad 
una categoria di lavoratori meritevoli e biso- 
gnosi e contemporaneamente viene incontro 
a tutt i  coloro che, pure appartenendo a questa 
categoria, fino ad oggi, non hanno goduto 
di alcun beneficio. ,Quindi, tutti coloro che 
sono giustamente pensosi di non fare una 
legge che non risponda agli interessi generali, 
secondo il mio -modesto parere e secondo 
quello certamente au torevole della IV Com- 
missioiie, posisono, sotlro questo punto, essere 

. trgnquillizzati. lnsisto, onorevoli colleghi, 
sulla circostanza che la IV Commissione 
ecl il sottoconiitato, da essa nomiiiato, soiio 
stati unanimi in questa formulazione, perché 
la Commissione e il sottocomitato hanno 
rinesso, volta per volta, tutt i  gli orienta- 
menti, tutt i  gli iiidirizzi politici dei vari set- 
tori dall’hssemblea. Onde- si può avere la 
presunzione che questa proposta di legge non 
sia ingiusta, non sia eccessiva, non sia avven- 
tata, nia rifletta gli opposti interessi e li 
concili, come si è cercato di fare iiello sten- 
dere il testo clella pròposta stessa, tenendo 
presenti gli interessi del si&golo e quelli della 
collettività. L’opportunità di poter consen- 
tire il riscatto degli’alloggi stessi deve essere 
conteniperata dalla necessità che gli enti, 
proprietari di questi alloggi, possano conti- 
nuare a perseguire le finalità per le quali 
essi sono stati costituiti. E perciò, per quanto, 
per esempio, riflette 1 ’ ~  Incis n, la necessità 
che questo possa adempiere alla sua funzione 
cli assicurare, per quanto è possibile, date 
le circostanze attuali, l’alloggio ai funzionari 
che iie abbiano strettanielite bisogno. Dico 

strettamente bisogno per riferirmi a, quei 
funzionari i quali, per ragioni di servizio, 
sono trasferiti da’ una residenza all’altra. 

È esatto - e qui rispondo ad alcuni ono- 
revoli colleghi intervenuti nella discussione 
generale, i quali ritenevano che non fosse 
questa una funzionalità precipua dell’cc Incis )) 

- è esatto che non è stabilito che debba esser 
dato l’alloggio di preferenza al funzionario 
trasferito, ma è altresì esatto che questa fi- 
nalità viene ricavata quando si dice che 
1 ’ ~  Iiicis )) deve dare l’alloggio al funzionario 
statale che è privo di alloggio, e privo di 
alloggio si presume quel funzionario che rag- 
giunga una nuova residenza, poiché deve pen- 
sarsi che il funzionario che sta da tempo in 
una residenza ha potuto conseguire la dispo- 
nibili tà dell’alloggio. 

E perciò anche nei confronti delle case 
per i ferrovieri si è pensato di mantenere un 
certo limite negli alloggi che venivano messi 
nella possiljilità di essere riscattati, limitan- 
doli cioè strettamente a quelli economici e 
non ampliando questo limite anche per 
quelli cosiddetti pseudo-economici. Devo dire 
all’Assemblea che non vi èstato per la IV Com- 
missione, per il sottocomitato e per il relatore 
che ha l’onore di parlare, il sussidio di una 
informativa’ ‘ministeriale su questo punto. 
Invano abbiamo cercato di avere notizie 
le più precise possibili, di avere un intervento 
autorevole ,che avesse potuto consigliarci e 
illumiharci sulla via da seguire, per modo che 
la Commissione ha creduto potersi trovare 
nel giusto mezzo limitando le possibilità di 
riscatto ad un primo nucleo di edifici. 

Vorrei dire che questa è una legge che ha 
u,ira funzione di esperimento. Se vi è un 
numero’ notevole di domande di riscatto, se 
diventerà, attraverso l’esperienza, facile ed 
evidente il reimpiego del denaro che si ricava, 
se, insomma, questa legge sarà operante, sarà 
possibile in un secondo momento estendere 
la sua portata ad altri settori. Per adesso 
vorrei pregare i componeiiti dell’Assemblen 
.di volersi limitare a quanto è stato predisposto 
dalla Commissione stessa, la quale ha cercato 
di agire con la maggiore prudenza e la 
maggiore attenzione onde non gettare l’al- 
larme nei settori interessati, e dare un. av- 
vio a questo esperimento che è un esperi- 
mento in novatore e di sostanziale impor- 
tanza. 

Onorevoli colleghi, il patrimonio di questi 
enti si avvia a diventare assai notevole e po- 
teva diventare addirittura un demanio cli 
tale portata da divenire, col tempo, quasi 
inaniniinistrabile. 



Atti Parlamentari - 4754s - 
B 

Camera dei’  Depiito!~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  31 MARZO 1953 
_ _ ~  

I?, stato rilevato da autorevoli colleghi in- 
tervenuti nella discussione come purtroppo 
tanto gli stabili dell’cc Incis )) quanto quelli 
delle case popolari non siano stati ben tenuti 
come era necessario, ma ciÒ hoil e dipeso 
da trascuratezza da  parte dei dirigenti dei 
singoli enti, nia dalle condizioni ben note 
le quali impedivano che gli scarsi proventi 
dei fitti potessero essere adoperati per la ma- 
nutenzione degli edifici. Onde questa legge 
viene praticamente incontro anche ad un’altra 
esigenza, quella di impedire, per quanto pos- 
sibile, attraverso l’opera del riscatto, lo sca- 
dimento totale ed addirittura il disfacimento 
di una parte notevole del patrimonio nakio- 
nale. Infatti sappiamo che attualmente vi 
sono molti immobili in stato di quasi totale 
abbandono, che da decenni non ricevono al- 
cuna riparazione non solamente per quanto 
attiene all’abita6ilitd degli edifici, m a  anche 
per quanto concerne la statica e la conser- 
vazione della parte muraria degli edifici stessi. 
Quindi, anche sotto questo profilo, 11 provve- 
dimento sarebbe operante in quanto, evidente- 
mente,:il privato che acquista un  alloggio non 
manchera di prowedere anche alla rimessa 
in efficienza ed alla normale manutenzione 
dell’alloggio stesso. , . 

Desidero anche far presente ‘che - scconclo 
i calcoli fatti dal presideilte dell’Istituto case 
popolari di Roma i12 un recente convegno - 
in Italia abbiamo 35 miliohi e 567 mila vani, 
mentre I’incremehto verificatosi dal 1931 
al 1951 è stato di appena quattro milioni di 
vani. Se si’ considera questo elemento, si 
ricava che dal 1931 al 1951 in Italia si sono 
costruiti soltanto 4 milioni- di liiiovi vani, 
cifra che i: esigua se rapportata al periodo di 
tempo ed alle esigenze della popolazibiie, ma 
che ha una importanza notevole ove si con- 
sideri che il maggior numero di costruzioili 
si B realizzato nel periodo post-bellico e che 
il paese ha subìlo ininiani sciagure. 

Evidentenien t,e, ,cenza entrare nella valuta- 
zione delle cause che liaitiin ritnrclato I’in- 
ciwnento dul palrimonio edilizio, 11 ritmo delle 
costruzioni è lento c non  riesce assolut,ament.e 
a fronteggiare lc aumentate csigeilse clemo- 
erafiche: a sodisfare i bisogni av\;ertiti già 
priina della guerra. a colniaw le imniani 
distriizioni verificatesi a, causa della glierra. 
Cosicchk una spinta, che coopernssz c.on gli 
sforzi che In i! Governo per costruire degli 
idloggi, iiicluhhianierite verrebbe ‘incontro a 
foildameiitali esigenze di cwat tere etico, so- 
ciale ed economico, in quanto è conosciiito 
da tutti clie la, ripresa etlilizia rappresenta 11011 
solo ti11 ljenessere pcr le famiglie; ma anche 

un Iwieficio econoniico, iii quanto apre il  
ciclo produttivo di vastissime ca?.egorie (1 i 
lavoro, di procluzione e di irldustria. Pei%wi l o  
questa propost.a di legge ten-cle anche ad a ~ ~ -  
men tarz il i.ilmo delle costruzioni. 

G!i alloqgi appai%enenti ad  enti publilicj 
rappi@sen tano un complesso di circa u n  nJi- 
lione e %O0 mila vani. Di questi alloggi, 31.86s 
appartengono all’u Insis 15 mila alle fer- 
rovie dello Stato ed il resto ad enti pul~bl ic i  
e agli istituti delle case popolari. 

Sot topongrj al1 ’a.ttet~zionc? degli onoi-evol i 
colleghi un calcolo che ho <~laboristo insiemc 
con il collegc-i Perreri, consultandn lc t,avolc 
del prontriario Brasca e Gai-osa.. Preiiclondo a 
ba,se la. proposta. di legge che prevqde I) n pe- 
riodo di 15 anni pcr i l  riscatto e parterido da, 
un tipo d i  alloggio nieclio composto cla 3 
vani P accessori cioh da 4 vani (gli alloggi t l i  

quwti enti sono composti i17 grai;t parte d i  
t re  vani o!t.re gli acccssori) c partcnclo dalla. 
va!utazione che ogni vano (;osti 300 mila, 
lire, ahhianio iin calc.olo d i  una SpCSi3. globalc 
cli tin milioiie c ?O0 mila lire, si.rIla qualc 
somma , cal colari d o l ’intc ressc n ella m isurd 
del 5 per cciit,o, si ha un carico semcsti*a.le 
per trenta. senisstralith CI i lire 57.33:3,4 G. ci(,<! 
un carico mensilc d i  circ:~ 9.555 Iiw. * 

‘1 nc1 ubbia iiie I i t.c , CI I i es t o n o t i  i: i I n cn I.  i C I  

di lieve enl.it5t per coloro che l i a i l i i o  nif.jrJcsti 
stipendi. h9a. i! ovidentc che, oltiac alle csi- 
genze clcl singolo r? alla. iiccessi tA d i  stimnla,i~e 
quanto pii1 possibilc i! risparmio C il risca t h ,  
ilevs essere tenuta piescnte a!ii:lic l’esigeiiza, 
clella ricostruzione i per sTen i i ~  i t i  co n tw  ap - 
punto a tut t i  coloro i quali non possesgoao 
aiicom un allog@o. 

ì? vero che, se I ion si rci~tle npcrantt: i l  
riscatto, non può essere raqyiunta ~ieaiiclir la. 
sccoiida finalit5; ma 6 pur w r o  che alla Coni- 
missione è semhrato chc. il termitie di yiiinrlici 
anni potesse ’conteniperarc! le :!ue esigenza. 

Tutt,avia., sc 1’Assen-iblea w o l e  poitave 
i l  termine a vcnti a n n i ,  t.criga prcsente clie 
il calcolo - con le stesse cirw d i  p i ~ ~ i s i o n c  
e per 10 stesso appartamento d i  tipn nicclio - 
è i l  segiieiitc: quaranta seniest~alit,*~ di lirc 
47.803,47, cinb i i n  carico mensile di lire 7.9i;7. 

Ora,  prevedendo un riscatto, secondo le 
prima ipotesi, per ceii toniila vani; noi avrem- 
mo una somma cli tmmta. miliaidi da pagaissi 
in trenta, semestralith, ci06 noi avremnio (luci 
miliardi per ogni anim dei quindici previsti 
per i l  riscatto. 
. Se fosse possibile avere un gettito coiitiiiuo 
nella misura prevista, noi potreninin B V C I Y ~  

in dubl)ie me nte un i i1 cremen t n  notrvolc nel1 c 
costruzioni, pcrche i vBri cnti p o t r ~ l h b e r ~  cfli- 
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cacemeiite costiuirc nuovi alloggi, specie nelle 
citth che maggiormente dif~tt~a.no di abita- 
zioni. 

Tali fondi,  affiuerido nelle casse del1"eii- 
prop t i  e t,a rio , smv i veb 12 ero i I 1 13 ri nio I 1-10 - 

90 ad aniiiiortizsare i dehit,i esistpn ti sugli 
immobili, consentendo all'en te stesso la pns- 
sihilità di avere nuovi Ananzianienti cla parte 
rlegli eli t,i finanziittori; e in secondo l ~ ~ o g o ,  in 
agqiiinta alle provvidenze statali -che ci augu- 
riamo siano sempre pii.( no tevoli - giovnreh1;ero 
molto all'attivith edilizia: cliniina,ndo cos! gra- 
clualnken te le numerose richieste di alloggi cla 
rJart,e delle classi ineno ahbienti. 

Si 6 poi cercato di poter eonsentire egua!- 
niente la funzionali tà degli enti, st.abilendo che 
in tanto gli ed ific,i possnnci essere ammessi al 
yiscatt,o in quanto siano stati *per dieci arini 
almeno gell'intcra disponibilità rlell'ente; e si 
i: voluto egualniente cnnsentire un diritto a.l 
viscatto snlamente a coloro che gih abbiano 
acquisito in certo modo una ragione di merito 
)lei confronti degli enti stessi, stabilenclo u n  
niiniino di inquilinato in 5 aiini: cib anche 33121' 
consentire che cnioro che sono privi CI i  questo 
beneficio non avessero addiri t lura a. lamen !,ar- 
scme COI-ne di un beneficio dato con eccessiva. 
Cacllità a coloro i quali avevano giii avuto il 
vantaggio di ottenere u n  al!oggio da palte d j  
questi enti a. condizioni tanto pii1 yantaggiose 
rispetto al Ii1,wo mercato. Con questi due cor- 
rettivi si è pensato' di pott:r venire incontro 
alla riecessità non trascurabi!e che gli enti 
proprietari potessero conseguire le ragioni p ~ r  
cui essi sono s t,ati creati e per ciii essi vivono 
irn base ai singnli statuti.  

La Commissione ha crec~ri to anclin d i  non 
accogliere quali [;o era. stato ogge t, t,o della. i n i -  
xia!e'proposta di legge circa i l  sisl cnia @uriscli- 
zionale, perch6 Iia r.it,enu hc d i  rlover lasciatc 
a yiiesbi enti la possibilità di funzionare se- 
condo i loro statuti specie nei nioniqnti di 
magziore richiesta, come I'at,t,uale. Ed io sarci 
a pregare l'>\ssemblea a questo riguardo per- 
ch6, non a mio niodesto parere ma a parere 
della Commissione, n o n  I! questo il niomen ho 
per poter modificare cpiella che 6 la s tmt tura  
emiiiinistrativa l a  quale consente agli ent,i di 
mantenere con una certa spei!itezza il rispetto 
&!le singole noriix degli statu:.i che cliscipli- 
nano i rapporti di inquilinato. Una delle 
osservazioni sulle quali, prima di pasFare poi 
eventualmente ag!i articoli e per la quale 
potrei dire le ragioni della Coniniissione, onde 
oserei insistere in senso negativo, i: quella che 
attiene alla critica rivolta, a proposito di 
coloro i quali hanno diritto al riscatto, alla 
aiterinazioiie che questo diritto spetta a chiun- 

' 

que sia nel godimento della casa. Qui  le cate- 
~., gorie int,ercssate, pen sancl o escliisiva.men te a 

e, trascurano un po' le condizioni di 
carattere generale nelle quali ci ?i è venut.i a 
trovare specie nei monierrt,j più difficili della 
guerh  e (le! dopoguerra. 

Da quaoto ho appreso, sarebbero pochi 
coloro i quali, senza avere un iniziale titolo 
legittimo, sarebbero nel godimento di un 
alloggio dell'cc Incis )) (ed è ragione limitarsi 
solamente a questo fra gli altri istituti per i 
quali è .ammesso il riscatto, perché solamente 
per questo istituto vi dovrebbe essere una 
particolare ragione di rigorosità): Ma la 
Commissioné ha ritenuto che il decorso del 
tempo dal 1943-1944 e 1945 in poi rappresenti 
una ragione .di comprensione umana per la 
quale sembrerebbe ingiusto che venissero 
estromessi coloro che già da anni e quasi da 
un decennio sono in questo godimento del- 
l'alloggio: perché è evidente che negare il 
diritto al riscatto senza parlare di eliminare 
anche il diritto di essere inquilini èuna  qu81- 
che'cosa la quale rimarrebbe poi priva, di 
efficace tutela, perché in qualunque momento 
l'inquilino il quale non ha titolo per restare 
iii un alloggio (1 Incis )) o di altri enti statali 
o pakastatali potrebbe essere messo fuori 
dell'alloggio ingiustamente occupato. 

Una sanatoria la quale vie4 fatta per tutti 
coloro che hanno uno status possidendi viene 
ad essere compresa e giustificata'per. le ra- 
gioni che hanno potuto creare questa situa- 
zione; ma una ragione la quale venisse invo- 
cata in LUI secondo momento per permanere 
come inquilino laddove non potesse esservi 
una giustificazione perché inquilino si fosse, 
non potrebbe consentire un eterno perdurare 
di questo stato di ingiustizia e di illiceità. 
Quindi la  Commissione ha ritenuto di dover 
in certo modo sanare questa situazione pre- 
scindendo dall'affidare agli enti un diritto di 
revisione che non è stato azionato per tutti 
questi anni, e parrebbe ingiusto e grave oggi. 
Coloro i quali sono in una condizione di 
illegittimità iniziale sono maggiormente spin- 
t i  a riscattare. In loro favore vi è il possesso 
della cosa durante molti aqni e, ripeto, la 
maggiore spinta al riscatto e, quindi, a 
creare la auspicata fonte di circolante mone- 
tario. La Commissione è dunque del parere 
che si debba accogliere il testo da essa forniti- ' 
lato e prega i colleghi di considerare quelle 
ragioni di umanità e di comprensione. che 
militano a favore di questi pochi. 

La Comniissioiie stessa si au,gura che la 
Camera voglia tener presenti le ragioni ispi- 
ratrici della proposta di legge e; senza indul- 
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gere ad eccessive facilitazioni a favore degli 
inquilini occupanti, voglia approvare il prov- 
vedimento che ha come finalitB la creazione 
di una forza viva e capace di aumentare il 
patrimonio edilizio nazionale. (Applausi al 
cenlro e a destra). 

Risultati della votazione segreta. 

PRESlDENTE. Comunico i risullali della 
votazionk a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

(( Approvazione ed esecuzione dell’ Accor- 
do trii il Governo italiano ed il Governo del 
Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda 
del Nord sulle disposizioni di carattere finan- 
ziario ed economico riferentisi alla consegna 
della Somalia all’Italia e conseguente alla ri- 
soluzione dell’Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite con la quale l’Italia B stata invi- 
tata ad accettarc la Amministrazione fiducin- 
riil della Somalia, concluso a Londra, ine- 
diante scambio di Note, il 20 marzo 1950 )) 
(2860) : 

,Presenti e votanti . . . . 329 
Maggioranza . . . . . 165 

Voti favorevoli . . . 233 
Voti contrari . . ‘ . . 96 

(Ln  Cnmcrn approvc). 

(( Ratifica ed esecuzione ‘dell’hccordo trit 
I’llalia c l’Austria, in materia di proprieth 
industriale, concluso a Roma il 10 fehhraio 
1932 1) (2981) (,4mTOvnto dal Sc??(llo) : 

,Presenti e votant,i . . . . 329 
Maggioranza . . . . . . 165 

Voti favorevoli . . . 232 
Voti contrari . . . . 97. 

(Ln C n m r n  approva). 

(( Approvazione ed esecuzione del proto- 
collo aggiuntivo all’ikcordo supplementare 
tisa il .Governo italiano e l’organizzazione in- 
tcrnitzional~ profughi (I.R.O.) del 14 novcrri- 
bre 1950, concluso a Roma il 31 dicembrc. 
1951, e dello scambio di Note effettuato a 
Roma i l  9-10 giugno 1952 )) (.4pp~ovalo &il 

Seno@) (3039) : 
Presenti c votanti . . . . 329 
Mitggiornnza . . . . . 165 

Voti favorevoli . . . 235 
Voti contrari . . . . 94 

[La Canrern nppova). 

(( Stato degli ufficiali dell’Esercito, della 
Marina e clell’Aeronautica )) ( A p p ~ ~ ~ a t o  duL 
Senato) (3028) : 

Present.i e votanti . . . . 329 
Maggiorilnza . . . . . 165 

Voti favorevoli . . . 287 
Voti contrari . . . . 42 

(La Camera approva). 

Nonno preso parte nlla vota,‘ v.on8e: 

Adonnino - Alessandrini - A,madei Leo- 
nct,to - Amadeo Ezi,o - Ambrosini - Amen- 
dola. Pietro - Amicone - Angelucci Mario 
- Ariosto - Armosino - Audisio - Avan- 
zini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Baldassari - Bar- 
bina - Baresi - Bartole - Bellato - Belloni 
- Bellucci - Rensi - Bernardi - Bernardi- 
netti - Berti Giuseppe fu Angelo - Bettiol 
Francesco - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiaridi - Bima - Boidi - Bolli1 
- Bonomi - Bontade Margherita - Borel- 
lini Gina - Borioni - Bosco Lucarelli - 
Bottai - Bott,onelli - Bovetti - Breganze - 
Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calamandrei - 
Calandrone - Campilli - [Camposarcuno - 
(l. : ,,tp,tlozza - Carcaterra -. Carignani - Ca- 
Toniti Filadelfio - Carpano Maglioli - Car- 
ratelli - Cascrt.il - ICasoili - Gassiani - 
Cnstclli Avolio Giuseppe - Cavalli - Cavaz- 
zini - [Ceccherini - Cecchini Lina - Cera- 
volo - Chatrian - Chiaramello - Chiarini 
- ‘Chieffi - Chini Coccoli Irenc - Chiostergi 
- Cifaldi - Cinciari Rodano Maria Lisa -’ 

Ciufoli - Clerici - :Clocchiatti - [Cocoia - 
Codacci Pisanelli - Colnsanto - Colitto - 
Colleoni - Concett.i - Conci Elisabetta - 
Coppa Ezio - Coppi Alessandro - Coppi 
llia - [Coi*hi. - Corbino - Cornia - Coronit 
:\chillc - Corona Giocomo - Corsanego - 
Coi+mc - (Costa - Cotellessa - Cremaschi 
Olindo. 

D’Anibrosio - Dnmi - De Caro Gcrardo 
- Dc ‘Car3o Raffaele - Dc’ Cocci - Delli Ca- 
‘stelli Filomena - Dc Martino Alberto - Dc 
Martino Carmine - De Michele - De Palmn 

D’Estc Ida - Dinz L ~ L I E ~  - Di Donato - 
Diecidue - Dcnati - Donatini - Ducci. 

Ebner - Ermini. 
Fnbriani - Facchin - Fadda - Faralli 
Farinet -- Farini - Fnscetti - Passina - 

ii‘crrnr~se - Ferrario [Celestino - Ferraris 
LCmitnLIClC -- Frrrcri - Fietta - Fina - Pii- 
(aioli Lucicinn - Florennini Della Porta Gi- 
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sella - Foderar0 - Franceschini - E'ranzo 
- Fumagalli. 

Garlato - Gatto - tieraci - (Germani - 
tieuna - Giammarco - Giannini Olga - 
Giavi - Giolitti - 'Giordani - Giuntoli Gra- 
Lia - mGorini - Gotelli Ahgela - tiramma- 
cico -- Greco ,Giovanni - Grifone - Gcilli 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
.- Guggenberg - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - lmprota - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele. 
Lnconi - La 'Marca - La Rocca. - Larus- 

sa - Lazzati - Lecciso - Lenza - Leoni 
Giuseppe - Lizier - Lizzadri - Lo Giudice 
- Lombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- Lombari Pietro - Longhena - Longoni 
-, Lozza - Lucifredi. 

Maglietta - Malagugini - Maniera - 
Manuel-Gismondi - Manzini - Marazza - 
Marazziiia - Marenghi - Marotta - Marti- 
no Edoardo - Martino Gaetano - Martuscel- 
li - Marzi Domenico - Massola - Mastino 
del Rio - Matt,arella - Matteotti 'Carlo - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Meda Luigi - 
Melloni Mario - Menotti - Merloni Raffaele 
- Micheli - Mieville - Mole Elsa - Moli- 
naroli - Mondolfo - Monterisi - Mont,icelli 
- Montini - Morelli - Moro Aldo - Moro  
Francesco - Moro IGerolamo Lino - Mùrda- 
ca - Mussini. 

Natali Ada - Nenni Pietro - Notarianni 
- Numeroso. 

Olivero. 
Paganelli - Pagliuca - Parente - Peco- 

raro - IPelosi - Perlingieri - Perrotti - Pe- 
senti Antonio - Pessi - Petrilli - Pctronc 
- Petrucci - Piasenti Paride - Piccioni - 
Pieraccini - Pierantozzi - Pietrosanti - IPi- 
gnat.elli - Pignatone - Pirazzi Maffiola - 
IPolano - Poletto - Pollastrini Elettra - 
Ponti - Preti - Pugliese. 

Quarello. 
Raimondi - Rapelli - Reali - Reggio 

D'Aci - Repossi - Rescigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Ste,fano 
- Riva - Rivera -.Rocchetti - Roselli - 
Rossi Paolo - Roveda - Russo Carlo - Rus- 
SO Perez. 

Saggin - Sailis - Sala - Salerno - Sa. 
lizzoni - Sammartino - Sansone -. Scaglia 
- - -  Scalfaro - Scarpa - Scelba - Schiratttl 

Scoca - Scotti Francesco - S'egni - Se- 
i iwaro  Gabriele - Semeraro Santo - Sicn 
- Simonini - Smith - Sodano - Spalloni. 
-- Spiazzi - Spoleti - Stella - Stnani -- 

Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Ta- 
1;iiii - Terranova Corrado - Terranova 

Kilffaele - Titomanlio Vittoria - Togni - 
'I'omba - Tommasi - ,Tosi - Tozzi Condivi 
- 'X'reves - Trimarchi - Troisi - Tudiscc. 
- h r c h i  Giulio - Turco Vincenzo - 'TU- 
riaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goiii - Veronesi - Vetrone - Viale -. V i  
ceritini Rodolfo - Vigorelli - Vocino - 
Volgger -' Volpe. 

bel.t0. 

Walter. 
. Zaccagniiii Bcnigno - ZanfagniBi Uni- 

Sono iiz congedo: 

Pcr motivi )di fam2gl.ia: 

Cuiati. 
De Meo. 
.Ni cotra. 
Palenzona. 

Per motivi di salute: 

Berti Giuseppe f u  iGiovanni. 
Leonetti. 
Salvatore: 

C 

Per zlfficio pztbblico: 

Migliori. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Dovrebbe ora, sulla pro- 
posta di legge Lecciso, parlare il Governo. 
Poiché il sottosegretario incari'cato di segu,ire 
la discussione non è presente, non è possibile 
continuare la discussione su questa propos la 
di legge. Peftanto dobbiamo deliberare uii'in - 
versione dell'ordine del gioruo, oppure so-- 
spendere la seduta. 

LUCIFREDI, Sottosegretario di Stato alla 
P,residenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha Iacoltà. 
LUCIFREDI, Sottosegretwio di  Stato allu 

Presidenza del Consiglio. I1 ministro del te- 
soro, che desidera essere. presente alla di- 
scussione della proposta di legge Lecciso, 
mi incarica di far presente la sua impossi- 
bilità di intervenire in questa seduta. Per 
tanto, .nell'associarmi alla proposta di rinvio, 
chiederei l'inversione dell'ordine del giorno 
nel senso di incominciare la discussione del 
disegno di legge 2762: (( Attribuzioni degli 
organi del Governo della Repubblica e or- 
dinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri )), indicato al n. 10 dell'ordine dcl 
giorno della presente seduta. 
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Per la prosecuzione della discussione della 

proposta ,Lecciso, il niinistro dkl tesoro non 
avrebbe difficoltd ad intervenire ad una se- 
duta notturna. 

PRESIDENTE. Il prosegiiimento n o b  
turno della discussione non  6 possibile, data 
la convocazione di parecchie Commissioni 
nelle ore successive alla sedu ta dell’r~ssemblea. ’ 

CIFALDT. Chiedo di parlaxe. 
PRESIDEKTE. Xe-ha  facoltà. 
CIFALD 1. ’ Signor I’residcnte, io ho giii 

avtito occasione, nella mia. qualitit d i  relatore 
sulla ~Sroposta di lcgge Lccciso, d i  chiedere 
l’avviso del Governo circa la possibilitil. di  
portalse a conclusione la rljsciissione della 
proposta, stessa. Fran ca.men te,  senza iusare 
parole che possono dispiacele a d  alcuno, 
l’atteggiamento del Govcrno a. questo pro- 
posito i: tale da esporre la Camera a d  una Ii- 
gwa, davvero non molt,o l~rilla,rite,,. 

l?RESIDEWTE. Io non ho difTicoltA., otrci- 
laevole Cifaldi, ad associarmi a. lei nel clepln- 
rare l’assenza del rappreseittantc qualificato 
del Governo. 

CIFALDT. Signor Presicleritc, io no11 mi 
permctto di usare Irasi che ella piiò autnr~cvnl- 
mente usare; mi pemiett,o soltanto ( l i  tli1.e c l i ~  
io mi sono attardato a. chiedcre, VOri’Qj cliw 
ufficialmente, e in linea. privasta., se qriesta 
lcgge poteva o noti poteva. essere cliscussa. 
Xon I? infatti ainmissibile che noi iniziamo 
la. discussione di una proposta di lcggc!, poi 
la interrompiamo, success,ivaiiiente la vi- 
prcnd iamo e poi la interrompiamo ancora. 

Anche in sede di Commissione, i l  presi- 
dente Scoca ha chiesto l’intervento dei rap- 
presenta,nti dci Ministeri dei lavori pubbljci 
e dei tvaspoi4li ed i n  certo modo anche (Icl 
Ministcro tlcl tesoro. Vcmmente, nella. fa.tti- 
specie, sono pii1 intcressati i Ministeri dci la,- 
vorj puhblici e dei trasporti, giac.ch6 si l m t  la 
(li stabilire se l’alieiiazione cli parte d i  cdifici 
che appartengono a enti dipendenti da questi 
dicasteri possa O non possix esscrc consentitn. 

Sc il signor miiiistro del tesoro o 1111 siio 
rappresentante vorrà essere presente, tanto d i  
wadagnato: avremo clei lumi  autorcvnli: ~ a ,  
0. signor Presidente, abbia la cortesia d i  vo- 
lerci dire se almeno clornaiii verr8 riprcsa 
questa discussione. 

PRESID ESTE. OnorevoleaCifaldi, in sede 
cli compilazione dell’ordine del giorno per la 
seduta di domani sarà tenuto conto della sua 
richiesta. Evidentemente ora; in asscnza del 
rappresentante del dicastero conipeten te, non 
possianio proseguire nella discussione cli quc- 
sta  proposta di legge senza ascoltarc p r i p t  
il parere del Governo. 

. HERS.\RD 1. Chiedp di parlarc. 
PRES [DEST’E. Te ha facolt.8. 
BERSARDI. Voi1-13 pregare, signor l?re- 

sidente, che, dovendosi operare nn’inversione 
dell’ord ine del ginrno, si‘desse la precedenza 
alla discussione della proposta d i  legge Cin- 
ciari Rnclano, la quale. richiederli prcsumibil- 
mente  i i n  tempo brevissimo. 

poca ra iin’altrn proposta. Vi insiste ? 
LUC I FRE I3 1, S o l t o s e p l w i o  d i  Slnlo ulla 

Presideimi (le1 Consiglio. SCJ, signor .Presi- 
don  te .  

PRESTDEXTE. 11 ~ o ~ e ~ - ~ ~ ~  11a ror1liuiato 

S P O  lAJi:TJ. Chietln 1.1 i pa,rlarc. 
I?RES I DESTE. S e  lia fncol th. 
S 1’0 Li l3T 1. liich inin o l’?i, t te ti zio ii c CI (11 1 ’l\s- 

scrnblea c la. sua, signor Pr~csirlcnts, sull’ini- 
p o r t ~ i ~ m  chc! sia discusso in questo s c o i c i ~ ~  
di legislatura i l  disegno d i  lcgge 13. 3227, giA, 
a.ll’ortlit~o del giorno clell’ocliorna seduta, rcla.- 
tivo a.llo sviluppo dcll’attività crcilit,iiia, ncl 
ca,mpo indus tiBiale nell’ ltalia n-iciiclionalc ed 
insrilaiv, che i? già stato approvato dal Se- 
Irato. 

PRES I13 I3Yl’E.  Onorcvolc Spnlcli, i l c lho  
p o i w  priina, i n  votnziono la proposta Bcr- 
ira.r.tli, ;+vanza,tn piaiilia, della, suti,, pela la. di- 
scussioiic imii2mIiat5 clclla, proposta di 1cgg.c 
Cinc.iari I‘torlhrio. Qualora, i ion fosse appro- 
v n k ,  poi*rò i i r  votazione la sua.. . 

Potigo pcita,nto i n  .\rot,azione la prnpnsl.a 
ilcll’oiiolcvole Beinardi  ( l i  cliscu tei*c siiljito 
In. proposta d i  legp; Ciilciari I3,oclntio. 

(li: nppTovn!a). 

Discussione della proposta . di legge Ciueiari 
Rodano Maria Lisa ed altri: Norme per la 
sospeiisione della esecuzione degli sfratti 
dagli immobili adibiti ad uso di abitazione 
compresi nel territorio do1 comune di Roma. 
(3182). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorrio reca 
la discussione della proposta di legge Ciilciari 
Rodali0 Maria Lisa ed altri: Norine per la so- 
speiisionc della eseciizione degli sfratti dagli 
iinmobili adibiti ad uso di abitazione compresi 
nel territorio del comune d i  Roma. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

La Conimissione ha  nulla da aggiuiigerc 

LECCISO, Relatore. Wulla, signor Pre- 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 

‘ 

chiusa. 

alla relazioiie scritta ? 

s ident e. 

zioiii da fare ? 



\ 
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ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Il 
Governo è di necessità tendenzialmente con- 
trario a questa proposta di legge, perché i 
27 mesi di proroga degli sfratti costituiscono 
già una eccezione al sistema di esecuzione 
delle sentetlze. Pur tuttavia, poiché si t ra t ta  
di un breve periodo di tempo e del caso’parti- 
colarissjnm della città di Roma, nell? quale 
solt,anto, per accertanlentj fatti dal mi’riistero, 
si è verificato un numero rilevantissimo di 
sentenze di sfratto, il Governo si rimette alla 
Camera. 

PRESID’ENTE. Passianio agli articoli, 
nel testo della Commissione. Si dia lettura 
clell’articolo 1. 

EBNER, Segretario, legge: 
(( La esecuzione degli sfratti da immobili 

adibiti ad uso di abitazjone nel lerriiorio del 
comune di Roma è sospesa, sino al 31 111- 
gli0 1953. 

La sospensione si applica anche agli sfratti 
da immobili occupati per titolo, non locativo 
di natura temporanea dipendenbe dalle con- 
tingenze della gu,erra e ,dello sfollamento od 
occupati senza titolo nelle contingenze sopra- 
indicate )). 

PRESlDENTE. ‘Gli oi-sorevoli Bernardi e 
Buzzelli hanno proposto di sostituire, nel pri- 
mo comnia, alle parole (( nel territorio del 
comune di Roma 1) le altre: (( nel territorio dei 
comukli di Roma, Napoli e Milano )). 

L’onorevole Bernardi ha facoltà di svol- 
gere questo, emendamehto. 

BERNARDI. Signor Presidente, onore- 
. voli colleghi, chiedendo che la sospeiisione 

degli sfratti yenga estesa akivhe alle città di 
Napoli e di Milano, noil intendiamo certo 
rnisconoscere le particolari condizioni di Roma, 
che hanno kuggerito all’onorevole Cinciari 
Rodano la giusta e provvida proposta di 
legge che ha trovato in Commissione, come 
troverà in aula, l’unanime consenso di ogni 
parte della Camera. Chiediamo che la sospen- 
sione venga estesa anche a Napoli e a Milano, 
perché. le condizioni delle due grandi città 
del sud e del nord, per quanto riguarda il 
problema delle abitazioni, non sono molto 
diverse da quelle della capitale. Quali siano 
le condizioni di Napoli è certamente noto 
all’onorevole ministro, che in altra occasione 
ebbe a .richiamarle e ad illustrarle. 

Secondo .i dati del censimento, Napoli 
possiede 474.802 Vani, compresi i n ,  questa 
cifra anche i vani di servizio; cioè, Napoli 
conta oggi 3.000 vani circa in meno di quanti 
ne contasse nel 1940, pur essendo la sua 

popolazione aumentata di 172.000 abitanti. 
La densità media è quindi a Napoli di 2,25 
persone per vano. Ma questa densità media 
non dice quale sia la densità reale nei quart.ieri 
poveri. Nei quartieri ricchi, al Vomero, a 
Ghiaia, a San Ferdinando, si calcola in media 
che vi siano ’4 vani a disposizione di ogni cit- 
tadino. Nei quartieri più poveri, abitati da 
una popolazione complessiva di circa 700 
mila abitanti, si calcola invece una densità’ 
media di 6 persone per ogni vano, vano che 
serve, naturalmente, a tutti gli usi, Le pro- 
cedure di sfratto in sede di graduazione erano 
nel febbraio 1952, secondo i dati allora co- 
municatici dal ministro Zoli, 837.. 

A .queste procedure si devono peraltru 
aggiungere gli sfratti tutt’altro che infre- 
quenti che per ragioni varie, vengono eseguiti 
ad horas per ordine delle autorità ammini- 
strative. Non essendovi alloggi economici di 
nuova costruzione in misura sufficiente per 
sistemarvi le famiglie espulse dalle loro abi- 
tazioni, dove vanno a finire queste famiglie ? 
Tempo addietro, per dare un esempio, al- 
cune decine di famiglie sfrattate si accampa- 
rono con le loro masserizie sotto la tettoia 
del mercato ittico e vi rimasero alcuni gorni, 
fino a quando le autorità municipali (le quali 
sono magari disposte a spendere 105 milioni 
per comperare un giocatore di calcio, ma non 
a fare altrettanto per costruire delle case per 
gli sfrattati) le hanno, in omaggio al decoro 
cittadino, disperse con la forza. La maggior 
parte di queste famiglie sono andate a finire 
nei quartieri poveri alloggiandosi presso pa- 
renti o amici e concorrendo così ad aggravare 
una’ situazione di sovraffollamento che è 
causa di tanti mali fisici e morali. 

Non è qui il caso che io descriva quali 
siano le conseguenze morali e fisiche che deri- 
vano dalla coabitazione -e  dal sovraffolla- 
mento. Sono cose note a tutti. Mi limito solo 
a ricordare che nei quartieri poveri di Napoli 
abbiamo il più alto indice di mortalità in- 
fantile. In Italia I’indiee medio di niortalità 
infantile nel primo anno di età è di 22 morti 
su mille. A Napoli nei quartieri poveri l’in- 
dice medio di mortalità è di 160 ogni mille 
bambini entro il primo anno di età. Si tratta di 
tanti bambini che muoiono per le condizioni 
in cui vivono. Perciò, a ragione - non era una 
frase retorica e noi possiamo ripeterla - l’ono-, 
revole De Nicola disse che Napoli muore, non la 
Napoli canora e mandolinistica o del dolce far 
niente, come la immaginano i turisti stra- 
nieri e niolti sfaccendati’ nostrani, ma Napoli 
eroica, Napoli della resistenza partigiana e 
della guerra di liberazione. Napoli che ha dato 
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al nostro paese tanti grandi giuristi, filosofi, 
letterati e storici. 

Meno gravi certamente di Napoli le 
condizioni di Milano. Condizioni t u  t tavia 
anche esse senz’altro insopporl,abili. 

1 dati statistici riguardanti Milano sono 
i seguenti: circa 20 mila vani in nieno che 
nel 1.960, con u n  auniento di popolazione d i  
circa 40 mila. abitanti senza calcolare i re- 
sidenti clandestini, che si presume siano 
50-60 mila; la densità inedia è relativamente 
Iiassa; ma la densità media nei quartieri po- 
veri non è‘molto lontana da. quclla del quar- 
tior; poveri di  Sapoli. Nella lrazioiie d i  Bag- 
gio In deiisitiiniPdin e di 4,G; a 13russann (1; 6,  I .  

A Milaiio sono in C O I ~ S O  (li eseciizione 
725 sfratti; non passa giorno, in cui non si 
eseguano uno o pii1 sfratti di famiglie che 
noli hanno modo di sistemarsi altrove: per- 
ché fino al prossimo luglio non vi sono alloggi 
CI isponibili. 

L’onorevole Rocchetti osservò in Commis- 
sione che, se si dovesse concedere la sospen- 
sione per Milano, la si dovrcbbe a tut te  le 
cittd italiane, perché Milano b la città pii1 
ricca della penisola. Pub darsi; ma la ric- 
chezza di hlilano 11011 i: divisa i n  parti uguali 
tra tiitti i citladirti e non è a tlisposizionc 
tlelln collettivi t A  

A Milano vi sono alcune niigliaia di mi- 
liardari, ma, accanto ad esse vi sono altre e 
pii1 numerose migliaia di famiglie di povera 
gente, d i  lavobatori, a basso salario (soprat- 
tutto in rapporto al costo clella~vita che a 
Milano i: pih alto che altrove) G d i  lavoratori 
addirittura senza occupaxionc. 

Anche a Milano si è dato i l  caso d i  rami- 
glie sfrattate che sono andate a sistemarsi 
i n  piazza della Scala. 11 coniune possiede 
- è vero - alcune case per sfollati; ma queste 
case sono rigurgitanti di gente; le autoritk 
amministrative non sono pih in gi-ad0 d i  
sistemare gli sfollati. Se d e l h  credere alle 
assicurazioni datemi sia i n  prefettura sia 
in municipio, le autorità animiiiistrative 
milanesi si unisc.ono a noi nel chiedere un 
pi~~vvedinie~ito di sospensionc degli sfratti 
fino al 31 luglio. Questo provvedimento è 
tanto pii1 opportuno in qiianto nel prossimo 
luglio saranno disponibili circa 4.000 alloggi 
nuovi, costruiti clall’istitutn casc popolari 
F: dall’I. S. A.-Casa. Vi sarà allora la possi- 
1)ilità di  sistemare convenientemente in al- 
loggi ecoiioniici la famiglie sfrattate. 

L’onorevole Rocchetti si preoccupa del fat- 
t o  che con questa legge si verrebbero anche 
a favorire gli inquilini inadempienti e a clan- 
neggiare cosi i locatari. Per quanto riguarda 

i contratti bloccati, i conduttori, che non 
riescono a pagare i canoni bloccati, sono 
certanicnte i più poveri tra tut t i  e qiiindi 
quelli piìi nieri tevoli di cssere, almeno prov- 
visoriatnen te ,  tu t,elati. 

Per quanto riguarda invece i contratti 
liberi da ogni vincolo, la preoccupazione 
enunciata, in Commissione dall’onorevole Roc- 
chetti, se piih sembrare giusta in teoria, 
non.ha in concreto alcun fondamento. Se le 
in forinazioni ‘che ho avi1 to a Milano sono 
esatte, cause d i  sfratto per niorositA dell’in- 
quilino ad affitto libero non ve ne sono. 

La ragione del rcsto 6 evidcpte. Poiché 
le domando supcramo d i  gran lunga I’ofierta, 
il proprietario non è obbligato ad affittare 
ad occhi chiusi, ma può scegliere t ra  molti 
concorrenti quello clic è ccononiicamente il 
più sicuro. 

[noltre il proprietario chiede spesso (al- 
meno a Milano) alcune annualità di affitto in 
anticipo e sempre un deposito cauzionale 

‘che lo garantisca da ogni eventuale inadem- 
pienza co ti trattuale. 

Per tut t i  i motivi che ho esposto, voglio 
sperare che i colleghi della maggioranza, 
dando prova della loro sollecitudine in favore 
clelle classi piìi bisognose, vorranno approvare 
l’cniendamento da me proposto. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Tarozzi e 
Bernardj propongono di estendere la proroga 
al territorio dei comuni capoluoghi di pro- 
vincia. 

L’onorevole Tarozzi ha facoltà di svolgere 
questo emendamento. 

TAROZZI. Rinunzio a svolgerlo, racco- 
mandandone l’approvazione. 

CASERTA. Chiedo di parlare sull’emenda- 
mento Bernardi. 

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASERTA. L’onorevole Bernardi ha 

espresso con drammatica evidenza le condi- 
zioni di Napoli. Basterà solo riferirsi alla si- 
tuazione napoletana dovuta ai bombarda- 
mesti e alla difficoltà di costruire abitazioni 
sufficienti. Credo che la Camera non debba 
indugiare nell’approvare l’emendamento. Mi 
è stato detto poco fa che gli sfratti in corso a 
Napoli sarebbero in numero esiguo; ma, oi10- 
revole ministro, il numero degli sfratti a 
Napoli è in rapporto alla situazione partico- 
lare di quella città. Vi è molta gente che tra- 
scina a lungo le cause per una certa pietà. Io 
penso che Napoli abbia per lo meno gli stessi 
diritti di Roma. Vorrei dire che se una giusti- 
zia distributiva vogliamo assicurare in rappor- 
t o  a situazioni da tutt i  riconosciute, Napoli 
dovrebbe avere la precedenza. Comunque, se 



Att i  Parlamentari - 47555 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  31 MARZO 1953 
-- -- -_ 

un provvedimento è stato proposto per Roma, 
non vedo perché esso iioii debba essere esteso 
a Napoli. Prego pertanto la Camera di appro- 
vare l’emendamento. 

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissioiie sugli emendamenti Berna1,di e 
Taxozzi ? 

LECCISO, Relatore. La maggioranza della 
Commissione di giustizia ha dato il SUO voto 
favorevole alla proposta di legge Cinciari 
Rodano ed altri, che concerne la sospensione 
autom?tica degli sfratti nella città di Roma, 
a colidizione che questa sospensioiie non venga 
estesa ad altre città. Si tratta di una brevis- 
sima sospensione. Noi abbiamo già regolato 
nella legge 23 maggio 1950, n. 253, la proroga 
delle locazioni e la disciplina degli sfratti. Non 
possianio ora paralizzare tutto il sistema attua- 
le delle proroghe e degli sfratti con una auto- 
matica sospensioJie. Questa sospensione si giu- 
stifica solo per la città di Roma, in quanto vi 
sono in corso di esecuzione 3.037 sfratti. Al 
31 dicembre 1952 pendevano 1.973 .domande 
per fissahone di sfratti. Dal 10 gennaio 1953 
sono state presentate nuove domande di gra- 
duazione in ’Iiumero di 1.064. Aggiungendo tale 
numero a quello delle domande pendenti al 
31 dicembre 1952, cioè 1973, si ha  il numero 
complessivo di 3.037 sfratti i n  corso di ese- 
cuzione. Trattasi di uiia situazione grave ed 
eccezioriale, che giust’ifica l’eccezionale prov- 
vedimento ~ 

L a  Commissione è contraria agli emeada- 
menti Bernardi e Tarozzi, perché I’automati- 
ca sospensione degli sfratti nelle cit tà di Na- 
poli e Milano o, peggio, in tulti i capoluoghi, 
turberebbe ‘enormemente l’armonia dei rap- 
porti contrattuali e t u t t e  la impostazioiie 
attuale delle leggi per quanto concerne le 
proroghe e gli sfratti. 

’ 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 
%OLI, Minislro di graz ia  e giuslizia. Sono 

conipletaiiieiite d’a,ccordo con l’onorevole re- 
latore. Vorrei far rilevare che gli argonienti 
portati dagli onorevoli Bernarcli e . Caserta 
non hanno nulla a che vedere coli il problema 
che ci ocupa. Qui non si t r a t t a  di risolvere 
I l  problema delle abitazioni. Quale sia la 
densità della popolazione non ha nessuna 
impoitanza per questo proklenia. Qui discii- 
tianio soio di un problema di  esecuzione di 
sfratti gifi autorjzzati dall’autorità giudiziaria 
c di una -uIt~riore proroqa. fi proprio per 
I’espedien te a cui, secondo l’onorevole Ca- 
serta., si ricorre a Xapoli, di mandare per le 
lunghe le caust?, che si verifica il fenomeno 
per cui le doniand’e di es-ecuzione di sfratto a 
i\‘apo!i non hanno un  particolare carattere 

di gra.vit8 come limi 10 hanno Milano ,e iii 
nessun’a.ltra città d’ltalia. Vi sono capoliioghi 
di provincia nei quali non  esiste nea.riche .il  
pi~oblema delle abitazioni, per fortuna. 

TAROZZI .  A Bo!ogna vi sono 1.100 
sfrat t i .  

ZOL [, ~Vli?aist~o di yrnzia e qizwlisia. So11 

dohlr~ian~o coli fondere le cause di opposizione 
a proroga con gli sfratti in corso di gradua- 
zione: sono due cose conipletaniente di-  
verse. 

Posso riconoscere che a Bolonga vi s o n ~  
1 . i O O  cause di opposizione a proroga, nia, 
queste sono richieste di aiitorizzazione a, 
sfratto, cioè richieste di una sentenze che au- 
torizzi lo sfratto. Qiti siamo i n  un campo 
coiiipletanien te  diverso: si tratta di sospen- 
dere automaticamente l’esecuzione delle sen- 
tenze che vi sono gid. di fronte ad una situa- 
zione part.icolarmente grave. 

Questa sit.uazione particolarmente gra.i.e 
non csisk che a R,oma. Effettivamente a 
Roma si è accumulata una serie di sfratti, 
per cili ritengo che questo provvedimento 
possa cssere, nonostante tutto cib che possa 
contraddire. alla visione strettamente giuri- 
dica del problema, giustificat,o. Ma per altre 
città dove non  si verifica questa situazione, 
dove non vi P la niinaccia. imminente di una 
notevole quantità. di sfratti, dove non cj t,ro- 
viamo di frolite a questo pericolo (a molta 
di questa parte della sua legge, onorevole 
Ginckri; provvederà la stessa autorith. giu- 
cliziaria: confido che ,in questo periodo di 
tempo conceder$ proyoghe coii maggior hr-  
ghczza), dove questo problema non c’&, non 
ritengo che si possa addivenire a questa esten- 
sione che non ha alcuna giustificazione. 

Per questo, nientre confermo la mia ade- 
sione u i i  po’ ohtorto COZZO alla proposta di legge 
Cinciari Rodano, devo net?,amente oppormi 
ad ogni estensione non solo indiscriniiiiata ai 
ca.poluoglii, ma a Sa.poli e a Milano dove In 
situazione di Roma non si verifica. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare per d i -  
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
MAGLIETTA. Sono favorevole all’enien- 

daniento che chiede l’estensione alle città di 
Napoli e di Milano del provvedimento in 
esame.’ Dopo ciò che è stato detto, confermo 
il voto del mio gruppo e quello mio personale 
in favore dell’emendaniento, considerando 
che qui non si tratta soltanto di un problema 
di quantità, ma anche di un problema di 
qualità; a Napoli vi potrebbero essere meno 
sfratti, ma più dolorosi, perché la situazione 
di Napoli è pih grave di quella di Roma. 

8 
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Per principio, per giusta comprensione 
del problema napoletano e pcr una questione 
di solidariet&, noi voteremo in  favore del- 
l’emendamento Beriiardi. 

SALERNO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
SALERNO. Senza ripetere ciò che hanno 

detto gli onorevoli Caserta e Maglietta, ini 
associo alle loro argomentazioixi e .  diohiaro 
che voterò in favore clell’eniendamento Ber- 
liardi. 

PRESIDENTE. Pongo in votazioijc lo 
emendamento Tarozzi, terjclente a:sostituire, 
al primo conima, alle parole (( ncI térritorio 
del comune di Ronia )) le altre: (( nel territorio 
(lei comuni capoluoghi di provincia D. 

(Non è approvato). . 

o 

Pongo in votazione l’emendamento Ber- 
sai>cli, tendente a sostituire, al primo comnia, 
alle parole ((nel territorio del comiiiie di 
‘Ronia )) le altre: (( nel territorio dei coniuni 
di Roma, Napoli e Milano N. 

(Dopo prova e controprova, e votazionw per 
divisione, non è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo i, nrl 1,nsto 
della Commissione. 

(13 approvato). 

Si dia lettura degli altri articoli che, non 
essendo stati presentati emendamenti, porrò 
successivamente in votazione. 

EBNER, Segretario, legge: 

ART. 2. 

ljurante la sospensione, il conduttore è te- 
nuto alle obbligazioni che gli incomberebbero 
se il contratto di locazion’e fosse ancora in vi- 
gore. Gli occupanti per titolo diverso dalla 
locazione sono tenuti alle obbligazioni ch,e de- 
rivano dal titolo in virtù del quale detengono 
l’immobile. Nel caso l’occupazione sia senza 
titolo o manchi la determinazione di  un cor- 
rispettivo, il pretore, competente ai sensi del- 
l’articolo 26, comma primo, del Codice di pro- 
cedura civile, lo stabilirà per la durata della 
sospensione con criteri di equità. 

(È approvato). 

ART. 3 .  

I1 corso delle dilazioni già eventualniciite 
concesso è sospeso sino al 31 luglio 1953. 

( B approvato). 

ART. 4 .  

Le disposizioni della presente leggo si 
osservano, in quanto applicabili, anche per i 
contratti di sublocazione nei rapporti Era 
sublocatori e subconduttori; e sono estese 
anche ai rapporti fra l’Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello Stato, l’Istituto 
autonomo per l e  case popolari, allri Enti edi- 
lizi siinilari e i loro .inquilini. 

( 2  upprovato). 

ART. 5. 

La presente legge entra in viiore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzella ufficiale della R.epubblica ita- 
liana. 

( 13 approvato). 

I PIZESIDENTE. La proposta di legge 
sarà votata a scrutinio segreto nella seditta 
di doinani.. 

Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

l?RESJDENTE. Comunico che, nellc riu- 
ni on i di oggi delle Commissioni permanenti, 
in sede legislatiya, sono st,ati approvati i se- 
guenti provvedimenti : 

clnlla I Comonissione (Inlerni): 

(C  Disposizioni integrative alla legge 28 giu- 
gno 1952, n. 677, sulle prowidenze in materiit 
turistica ed alberghiera )) (3241);  

Contributo a fa- 
vore dell’ Ente per la valorizzazione dell’isola 
d’Elba )) (3278) (Con mudzficn’zioni); 

Senatori SINFORIANI ed altri : (( Autoveicoii 
appnrtencnti alle Amministrazioni dello 
Stato )) (Approvuta dalla I Commissione pm- 
mcltreiite del Senato) (3264);  

dnlln I V Commissione (Finanze e tesorb): 

a i  titolari di pcnsioni ordinarie )) (3283) (Co,r 
mndificazioni) ; 

Concessionc della tredicesima mensilitii 
ai titolari di pensioni a carico degli Istituti 
di previdenza )) (3284) (Con modificazioni); 

(1 Miglioramenti a favore dei pensionati 
dellc Casse di previdenza per le pensioni agli 
impiegati ed ai salariati degli Enti locali am- 
ministrate dalla direzione generale degli Isti- 

(3285); 

GENNAI TONIETTI ERISIA: 

(1 Conccssionc della. tredicesima mensilik ‘ 

tuti di previdenza del Min‘istero del te, coro )) 
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dnlla VI Commissione (Isfruzio?ie): 
PIERANTOZZI ed altri: (( 0-rari d’obbligo pe). 

gli insegnanti degli istituti e scuole di istru. 
zione tecnica 1) (2521) (Con mtodificazzoni); 

MORO ALDO: (( Decorrenza dal 75” anno d. 
eth. del quinquennio della posizione di ” fuori 
ruolo ” per i professori universitari persegui. 
tati per ragioni razziali )) (3091) (Con modifi- 

ERMINI e MARCHESI: (( Aumento dell’asse. 
gno annuo a favore dell’Accademia dei Lin- 
cei )) (3238); 

c azioni) ; 

dalla XI Commissione (Lavoro) : 
(( Concessione d i  una indenni& di profi- 

1ilSSi antitubercolare a favore del personale 
addet.to ad istituzioni antitubercolari dipen- 
denti dallo Stato o da Ent.i pubblici )) (3296); 

(( Aumento degli assegni familiari per il 
settore del commercio, professioni e arti del- 
l’assicurazione, dell’artigianato e per i gior- 
nalist,i professionisti‘ )) (3297) ; 

Senatori BERLINGUER ed altri : C( Migliora- 
mento del sussidio post-sanatoriale a .favore 
dei tubercolotici assistiti dai Consorzi antitu- 
bercblari )) (3295). 

Non approvazione di una proposta di legge 
da. parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la I Com- 
missione (Interni) ha deliberato di non passare 
izll’esame dell’articolo unico ‘della proposta di 
legge d’iniziativa dgl deputato Silipo : (( Nor- 
ma transitoria per 1’inquadrament.o nei grup- 
pi A ~e B previsti dalla legge 5 giugno 1951, 
n. 376, contenente norme integrative e d i  at- 
tuazione del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, sulla istituzione di ruoli speciali Lran- 
sitori nelle Amministrazioni dello. Stato )) 

(2677). . 
La propost,a stessa sarà, pertanto, cancel- 

lata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia .lettura delle in- 

E B N E R, Segretario, legge : 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali non ha ancora provveduto ad adeguare 
equamente le tariffe per il servizio di vigi- 
lanza ed ispezione dei vigili del fuoco presso 
i locali di pubblico spettacolo. 

(( Tali tariffe, che sono a carico esclusivo 
dei- privati esercenti, sono att,ualmente ancora 

terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

quelle in vigore dal io gennaio 1948 nella 
misura media di lire 85 orarie, il che rappre- 
senta - nei confronti> dell’anteguerra - una 
rivalutazione di sole 28 volte circa. 
(4639) (( SANTI D. 

(( I1 sottoscritt.o chiede d’interrogare 41 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se.gli individui 
che hanno appiccato il fu’oco alla biblioteca 
de l  (( British Council )) nel palazzo Del Drago 
a Roma, buttando il pet,rolio addosso alla si- 
gnora Joan Dyson e malmenando la signora 
‘Phyllis Smith, il giorno di mercoledì 25 mar- 
zo 1953, alle ore 19,30, contro le abitudini del 
coraggio italiano, siano stati identificat,i come 
apparténenii a un movimento fascista pr‘oi- 
bito dalla Costituzione e ’opposto alla ardita 
tradizione di Mazzini e Garibaldi, gli italiani 
più noti in Inghilterra come’esuli oltre Ma- 
nica durante il Risorgimento; e se‘ saranno 
processati. 
(4640) (( CALOSSO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intende adot- 
tare per impedire che a Portomaggiore (Fer- 
rara) si verifichino. gli incresciosi fat,ti ch(t si 
segnalano. Oltre al fatto che l’invio al lavoro 
delle operaie stagionali presso la ditta Lampo 
non avviene rispettando il regolare turno di 
lciyoro, e avvenuto’ che il collocatore signor 
Gavioli ‘dichiarasse, 1’11 febbraio ,1953, ad una 
madre di una giovane. di 18 anni licenziata: 
(( Se non avesse compiuto i 18 anni sarebbe 
ancora al lavoro 1). 

(( Analogo provvedimento è in vist8a per al- 
tre operaie che prossimamente compiono i 
i8 anni. (L’interrogante chiese la risposta 
scritta). 
(11 .280) . (( INVERNIZZI GAETANO )). 

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per ‘conoscere qua- 
l i provvedimenti intende adottare per accele- 
rare la procedura contro una serie di panifi- 
catori che, reiteratamente recidivi nella vio- 
lazione della legge 1908, n. 105, sul divieto 
del lavoro notturno, sono stati da oltre 5 mesi 
denunciati alla autorità giudiziaria dall’Ispet,- 
t80rato del lavoro di Bari. ‘Come è noto, per i 
recidivi è prevista dalla legge 11 febbraio 
1952, n. 63, la chiusura dell’esercizio per un 
mese e il pagamento ai- lavoratori delle nor- 
mali retribuzioni spettanti. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(i 1 ,281) (( INVERNIZZI GAETANO )I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interiogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi per i quali a tutt’oggi non è 
stato pagato il’premio di lire 225 a ’pianta di 
cui ad apposita legge emanata nel 1951 per 
l’incremento della ricostruzione degli agru- 
ineti distrutti dal mal secco. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 

(( BONINO 1). 

(( I1 sott,oscritto chiede d’int.errogare il mi- 
nistro‘ delle finanze, per sapere se è a cono- 
scenza che, nell’applicazione del ‘decret,o nu- 
mero 262 ‘del 7 aprile 1948 e della legge nu- 
mtro 376 del 5 giugno 1951, la Direzione ge- 
nerale del catasto e servizi tecnici erariali non 
vuole riconoscere il servizio prestato senza 
interruzione . alle’ dipendenze del Ministero 
della pubblica istruzione dagli ingegneri in-  
caricati insegnanti nelle scuole statali, agli 
cff etti dell’applicazione dell’articolo 13, com- 
31-18 terzo, della detta legge n .  376. E per cono- 
scere se l’onorevole ministro non rit,enga di 
simare tali manchevolezze intervenendo con 
norme chiarificative. (L’interrogante chiede ta 
wkposta scritta). 
(11.283) ’ (( CARONITI ) I .  

. .  
(1 1282) ’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i provvedimenti che intende adottare 
contro quegli uffici periferici, nella fattispecje 
l’Ispettorato di Cremona, che, contrariamente 
alle disposizioni del Ministero, ammettono ai 
benefici del prestito agrario, ditte quali la 
Motomeccanica e Lamborghini, le quali mon- 
tano motori inglesi (( Perkin’s I) su chassis 
italiani, creando così una situazione difficile 
alye Case italiane che costruiscono invece inte- 
gralmente i trattori. (L’interrogante chiede ta 
risposta scritta). 
( L f.284) (( COLLEONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e 
previdenza sociale, sul grave stato di disoc- 
cupazione degli operai di Sant’Angelo in 
Vado’ (Pesaro) e sulla necessità di finanziare 
le seguenti opere pubbliche : 

10) palazzo scolastico; 
20) strada di Baciocaro; 
30) ponti nella strada di Piobbico; 
40) rimboschimento Va1 di Meta; 
50) campo sportivo; 
60) st,rada di Selva. (L’interrogante chie- 

de la risposta scritta).’ 
(11.285) - (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non sia necessario chiarire ai 
competenti uffici provinciali contributi unifi- 
cati che i terreni siti ad oltre 700 metri sul 
mare - e non compresi nei comuni dichia- 
rati montani - continuano a fruire dei bene- 
fici previsti dal decreto legislativo 7 gennaio 
1947, n. 12.e, per quel che riguarda i cbhtri- 
buti unificati in agricoltura, della esenzione 
in ragione del 50 per cento del carico contri- 
butivo come da tale decreto legislativo dispn- 
sto. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1 i .286) (( TOZZI CONDIVI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare i mi- 
nistri del lavro e previdenza sociale e dell’in- 
terno, per sapere se - essendo in atto contro 
il collocatore comunale di Caraffa (Catanzaro), 
per avere lo stesso avuto dal disoccupato Fer- 
iaina Antonio di Salvat.ore dell’olio come com- 
penso dell’avviamento al, lavoro, un procedi- 
mento giudiziario davanti alla pi-etura d i  Bor- 
aia (Catanzaro); avendo l’Arma dei carabi- 
nieri delle stazioni di Borgia e Caraffa tentato 
di occultare tale precisa e provata circostanza 
itlla magistratura, alla prefettura, all’ufficio 
provinciale del lavoro - non ritengano neces- 
sario provvedere a - c h e  tutti i funzionari di 
pubblica sicurezza siano strumenti imparziali 
di giustizia e non complici di trasgressioni e 
corruzioni; a che non oltre continui la perma- 
nenza in carica di un collocatore soggetto a 
tale imputazione. [L’interrogante chiede la ri- 
sposla scritta). 
(i 1 .287) CC MICELI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se - in applicazione della circolare 
da tempo diramata ed in considerazione delle 
i nsostenibili condizioni economiche delle cate- 
sorie bracciantili - non intenda disporre che 
l’ufficio della previdenza sociale di Catanzaro 
se- necessario anche integrando prowisoria- 
mente il personale di cui dispone, provveda 
itlla liquidazione degli assegni familiari 1952- 
1953 ai lavoratori agricoli, per i quali l’ufficio 
provinciale contributi unificati agricoltura ha 
ti~asmesso la documentazione richiesta; e se 
non intenda segnalare all’ufficio previdenza 
jtesso, che ancora non ne ha avpto comunica- 
zione ufficiale, l’avvenuto aumento degli as- 
segni in parola, disponendo che gli aumenti 
maturati dal  10 luglio 1952 siano corrispost.1 
itgli aventi diritto ‘almeno con i pagamenti 
dei primi assegni dell’annata 1953. (L’interro- 
gante chiede ta risposta scritta). 
:11.285) (( MICELI )I. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
uistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se e quando intende far esaminare da! 
Comitato prezzi la situazione dei comuni me- 
ridionali che, per l’illuminazione pubblics, 
pagano l’energia elettrica a prezzi superiorr 
9 quelli degli utenti privati. A parere dell’ir: 
terrogante, il conguaglio nazionale dei prezzi 
in questione dovrebbe estendersi anche alle 
forniiure, ai comuni, per illuminazione e pe: 
piccole potenze di forza motrice. (L’interro 
gnnte chiede la risposta scritta). 
111.289, (( COLASANTO 1) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m: 
riist,ro del tesoro, per conoscere l’esito della 
pratica per liquidazione pensione privilegiati 
di guerra. richiesta d,all’invalido Manunta An- 
tonio di Giovanni, classe 1910, posizione nu 
inero 1205151 al servizio dirette nuova guer- 
ra.  Si fa presente cbe l’istant,e è stato sotto- 
posto a visita m’edica fin ,dal maggio 1949 e la 
sua pratica trasm’essa poi alla commission,e 
medica superiore per il parere sulla diper 
denza. (L’in,terrogante chiede la rìspostt: 
scritta). 
11.290) (( ‘POLANO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
sia la pratica per pensione privilegiata d.  
guerra richiesta dall’invalido Parado Angel-, 
di Giuseppe, classe 1918, domiciliato a San 
t’Antioco (Cagliari), n. 1346317 posizione a; 
servizio dirette nuova guerra. Si fa present.t:. 
che l’istante ha già passato la visita fin dal 
7 agosto 1952 presso la commissione medicn 
pensioni di guerra, in Cagliari, che ha pro- 
post,o la seconda categoria per anni due con 
assegni di cura. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(11.291) -- (( POLANO D. 

I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
della pratica per liquidazione pensione privi- 
legiata di guerra richiesta dall’invalido Ma- 
sia Antonio Maria fu Pietro, domiciliato in 
Ossi (Sassari), posizione numero 1287577 al 
servizio dirette nuova guerra. 

(( Bi fa presente che l’istante è stato gi& 
sottoposto a visita presso la commissione me- 
dica pensioni di guerra in Sassari fin dal 16 
gennaio 1951 e fu proposto per la settima ca- 
tegoria per anni due. (L’interrogante chiede 

(11.292) (( POLANO )). 

i?n Tisposta Scritta). 

(( Il sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
della pratica per liquidazione pensione privi- 
legiata di guerra richiesta dall’invalido Ca- 
bras Giovanni di Giovanni Sebastiano, clas- 
se 1908, posizione numero 278710 al servizio 
dirette nuova guerra. 

(( Si fa presente che l’istante B stato sotto- 
posto a visita presso la commissione medica 
per pensioni di guerra in Sassari, fin dal 1947 
e proposto per l’ottava categoria per anni due, 
tabella A e che fin dal gennaio 1951 venivano 
richieste le cartelle cliniche. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(11.293) (( POLANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se possa esser 
sollecitamente definita la pratica per la liqui- 
dazione del rateo spettante alla titolare di 
pensione privilegiata di guerra Ledda Gio- 
vanna, domiciliata in Bosa (Nuoro), vedova 
del militare Sechi Antonio fu Giuseppe, clas- 
se 1916, posizione numero 193210 al servizio 
dirette nuova guerra. (L’interrogante chiede In’ 
risposta scritta). 
( 1 1 .294) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,del tesoro, per cbnosw’re se possa esser 
sollecitameate liquild’ato il rateo1 spettante alla 
titolar,e di  pension’e privilegiata ‘di guerra 
Rocca Elena, vedova del militare Deima Do- 
m,enico fu IGiov.anni, cl,asse 1900, posizione nu- 
mero 230326 al servizio dirette nuova guerra. 
(L’indehogante ehiied(e la risposta scritta). 
( 11.295) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
ni,stro d’e1 tesoro, per conoscere a che punto 
sia la pratica per la richiesta di  pensione pri- 
vil’egiata ‘di guerra av,anzata dall’inv.alildo 
Lo,ngheu Angelo fu Odorico, classe 1920, do- 
miciliato in  Sassari, n. 1290772 di posizione 
Jella pratica al servizio dirette nuova guerra. 
3 da .presente cbe l’istante già .da tempo è 
stato sottoposto a visita presso la commissione 
nedica pensioni .di guerra in Sassari che lo 
la proposto per la prima categori,a con supe- 
:invalidità. (L’interrogante chgedia la risposta 
;criP€a). 
: 11.296) (( POLANO )). 

(( I1 softoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
iu,ali non lè stata ancora li’qui’data la pensione 
li guerra all’invalfdo Deriu Giovanni di Fran- 
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cesco, classe 1920, domiciliato in Cagliari,- po- 
sizione n. 1399016 al servizio dirette nuova 
guerra. Si *fa presente che il predetto invalido 
ha fatto domanda dal luglio 1945 e che B stato 
sottoposto a visita presso la commissione me- 
dica pensioni d i  guerra d i  Cagliari fin idal 
9 settembre, 1948 e gli 6 stata assegnata la sesta 
categoria rinnovabile ogni due anni. (L’inter- 
rogante chiit& la risposta scrztta). 
(1 1.297) (( POLANO )). 

(( I1 sottoscritto chicde d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere come possa spie- 
garsi il fatto che l’ex militare Apollonio Giu-  
seppe f u  Michele, da Agnone (Campobasso), 
mentre con ‘decreto ministeriale n. 2059923 del 
16 ottobre 1944, veniva riconosciuto avente di- 
ritto a pensione di guerra, in effetti, fino ad 
oggi, non ha percepito alcuna liquidazione. 
(L’inbewogante chiede la risposta scritta). 
(11.298) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro d,ell tesoro, per conoscere le r,agioni per 
le quali l’ex militare Bellisario, Gerardo di 
Giuseppe, d.a P,escopennataro (Campobasso, 
non riesca ancora a li’qùidare la pensione che 
gli B stata riconosciuta con decreto ministe- 
r ide  del 14 ‘dicembre 1951, n. 12912. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
( 11.299) (( SAMMARTINO I ) .  

(( I1 sottoscritt,o chielde d’interrogare il mi- 
nistro ‘del tesoro, per conoscere. lo stato della 
pratica re,lativa all’infortunato civile Ca- 
staldi Antonio fu Angelo, d.a Rionero Sanni- 
tico (Campobasso), per la cui pensione di 
guerra, in posizione n. 143142, f J pr,e-disposto 
progetto concessivo fin dal 23 luglio 1952, 
n. 21555. (L’interrogante chiede 7a risposta 

(11.300) (( SAMAIARTINO I ) .  

scritta) . 

(( I1 sotttoscritto chiede d’interrogare il m i .  
nistro del lavoro .e della pi:evidenza sociale, 
per sapere se B a conoscenza che la sezione 
ldella CJSL ,dello stabilimento (( Bergomi ) I ,  

piazza Melozzo da Forlì, in Milano, ha fatto 
distribuire ai lavoratori di detto stabilimrnto, 
111 occasione della campagna per il rinrovo 
della commissione interna, un documento, in 
data 24 marzo 1943, nel quale B contenuto ’in 
elenco di 44 nomi di uomini e di donne (( :LS- 

sunti alla Bergomi - come dice testualmente 
lo stesso documento - (( per interessamenlo 
dell’assistente ACLI padre Isjdoro cappuccind 

c dei sindacati liberi I ) ;  e quali provvedimentl 
intenda prendere, di fronte a questo episodiL 
scandaloso (che si aggiunge a infiniti fatt,i del 
lo stesso genere avvenuti negli ultimi mesi 
nella provincia di Milano), per far rispett.arr 
la legge sul collocamento. (L’interrognntt 
chiede lo risposta scritto). 
,1 1 .301) (C MONTAGNANA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla illegale sospensione 
di1. l lC funzioni di ufficiale di governo del sin- 
daco d i  Montelabbate, in provincia di Pesaro, 
per itVeFC preso posizione, come è suo inde- 
clinabile diritt,o d i  cittadino, di elettore e di 
eletto dal popolo, contro il progetto di riforma 
della legge per le elezioni politiche. (L’inter- 
rogante chiede la rispostn scritta). 
‘1 1.302) (( ICAPALOZZA ) I .  

(( I1 sottoscrit,t,o chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il suo pen- 
siero circa la sospensione dalle funzioni di uf- 
ficiale d i  governo, disposta dal prefetto di  IPo- 
saro nei confronii del sindaco di Acqualegna, 
reo. di avere partecipato, come B suo diritto 
di cittadino e di elettore, alla petizione di pro- 
testa contro il progetto di eversione elettorale. 
(L’interrogante chiede l a  risposta scritta). 
(11.303) (C CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogai il mi- 
nistro dell’interno, per avere ragguagli circa 
la sospensione dalle funzioni di ufficiale d i  
governo del sindaco di Talamello (Pesaro) per 
avere partecipato alla protesta popolare con- 
tro il progetto di riforma della legge per le 
elezioni politiche. (L’interrogante chiede la r i -  
sposta scritta). 
(11.304) (C CAPALOZZA I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se non sia d’accordo di aumentare, per anda- 
re incontro alle esigenze della scuola e degli 
insegnanti, almeno del 10 per cento i posti 
messi attualmente a concorso per le varie 
classi. (Gli interroganti chiedono la  risposta 
scritta). 
(11.305) (( BOGONI, SERIERARO GABRIELE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
prat.ica relativa alla pensione di guerra del- 
l’ex militare Pannunzio Nicola fu Angelo, da 
Agnone (Campobasso), il quale, in possesso di 
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decreto ixinisteriale n. 2321669 del 4 ottobre 
1952, non ancora riesce a riscuotere le proprie 
spettanze. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( 11.306) (( SAMMARTINO 1). 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quale destina- 
zione abbia avuto il decreto ministeriale nu- 
mero 1111634 del 15 marzo 1952 con cui ve- 
niva assegnata la pensione di guerra alla si- 
gnora Ferrelli Rosa, moglie del militare IPe- 
truolo Giovanni, da Agnone (Campobasso) 
(L’inlerrognnte chiede la  risposta scritta). 
(1 1.307) (( SAMMARTINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga indispensabile disporre che il Genio 
civile di Salerno provveda di urgenza alle 
opere necessarie ad arrestare il vasto movi- 
mento franoso esistente sotto l’abitato della 
frazione Camicchio, nel comune di Pollica 
(Salerno), movimento che si estende fino alla 
strada provinciale. Giova ricordare che per 
il detto movimento franoso, che attualmente 
costituisce una incombente minaccia alla in- 
columilB di quella popolazione, la cennata 
frazione di Camicchio f u  già inclusa, a se- 
guito di accertamenti tecnici, tra i paesi da 
consolidiirsi a spese dello Stato, come da de- 
creto n .  1547 del 3 novembre 1921, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 1921, 
n: 276. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
( 11.308) (( RESCIGNO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dcl lavoro e della previdenza sociale, 
per stiperc se è it conoscenza delle gravi irre- 
golarith commesse dagli amministratori del 
comunc di 8 a n  Cataldo (Caltanissetta), ente 
gestore dei cantieri di lavoro numeri 08970 
e 08971. 

(( Premesso che il progetto di detti can- 
tieri prevede la sistemazione rispet,tivamente 
della Via Cavour e della Via Passo Murato di 
quel comune, e che a chiusura avvenuta dei 

i cantieri nessuna delle due strade è stata siste- 
mata in quanto gli allievi sono stati adibiti 
ad altri lavori, come ad esempio, la pulitura 
di fognature, la sistemazione di un muro di 
cinta di una proprietà privata, ecc., si chiede 
di sapere quali provvedimenti si intendono 
adottare nei riguardi di dirigenti dei due can- 
lieri, e del direttore dell’ufficio provinciale 
del lavoro di Caltanissetta il quale, pur es- 

sendo venuto a conoscenza del modo del tutto 
arbit,:ario ed irregolare di gestire i cantieri, 
non si è preoccupato di intervenire per impor- 
re all’ente gestore la esecuzione dei lavori 
progettati. (Gli interroganti chiedono la rispo- 
sta scritta). 
(11.309) (( LA MARCA, DI MAURO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
]Commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno acco- 
gliere la domanda del comune di San Gio- 
vanni in Galdo (Campobasso) di concessione 
di un congruo contributo alle spese occorrenti 
per la soluzione del problema idrico di detto 
comune, che avrebbe luogo con la costruzione 
di una cisterna coperta per cui basterebbe la 
somma di lire 200.000. (L’interrogante chiede 
In risposta scritta). 
(11.310) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opport,uno isti- 
tuire in Pescopennataro (Campobasso) un cor- 
so di qualificazione professionale per stucca- 
tori e muratori e un altro corso per sarte cuci- 
trici, che da quella popolazione sono viva- 
mente attesi. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(1 1 .31 1) C( COLITTO )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla concessione di un con- 
gru0 contributo per la esecuzione di lavori di 
restauro della chiesa parrocchiale di Santa 
Maria della Pietà di Larino (Campobasso), 
che come tante volte si è rilevato, sono atte- 
sissimi dagli innumeri fedeli del posto. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
( 1 1. 312) (( COLITTO ) I .  

‘ (( I! sottoscritt,o chieide q’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno concedere un congruo sus- 
sidio all’asilo infantile di Macchiagodena, che 
va svolgendo un’opera sempre più fervida di 
carità e di bene. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(1 1.313) (( COLITTO X .  

(( I1 sott,oscritto chiede ,d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla illuminazione 
elettrica della frazione di Ceppagna di Vena- 
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fro (Campobasso) i cui abitanti non riescono 
ancora ad ottenere l’illuminazione elettrica 
nelle loro case. (L’interrogante chiede la ri-  
sposta scritta). 
(1 1.314) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà avere luogo l’inizio dei lavori ri- 
guardanti l’acquedotto civico di Guardialfiera 
(Campobasso), il cui progetto è stato rimesso 
al Ministero dal Genio civile di Campobasso 
il 20 febbraio 1953. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1 1 .315) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chieide d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
si intende concedere il contributo statale pre- 
visto dalla legge n. 408 del 2 luglio 1949 alla 
cooperativa edilizia UNES (CELU) di Pesca- 
~ a ,  legalmente costituita, la cui domanda tro- 
vasi immatricolata al numero 344 Hp elenco 
venti, n. 2, tenendo conto che tutti i soci della 
cooperativa, operai ed impiegati, per la mag- 
gior parte sinistrati di guerra, hanno urgente 
bisogno di una casa. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(1 1. 316) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica riguardante le riparazioni 
della chiesa santuario della Madonna delle 
Grazie di Forlì del Sannio (Campobasso). 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(1 1.3 17) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist.ro dei la17ori pubblici, sui motivi che ri- 
tardano la regolare erogazione dei contributi 
previsti, dopo collaudo, dalla 1,egge n. 408 
del 1949. Amministrazioni comunali (come il 
comune di Villa Carcina), ditte costruttrici e 
cooperative affrontano spesso gravi difficoltà 
finanziarie per corrispondere annualità d’am- 
mortamento ad enti mutuanti, in attesa dei 
contributi legali. (L’interrogante chiede la ri-  
sposta scritta). 
(11.318) (( ROSELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per l’ulteriore asse- 
gnazione di fondi occorrente per la ripara- 
zione dei danni causati dal terremoto del 

3 ottobre del 1943 nelle provincie di Ascoli 
Piceno, Macerata e Teramo, ad integrazione 
delle somme autorizzate con il decreto legi- 
slaCivo 15 maggio 1946, n. 516, e la legge 29 lu- 
glio 1949, n. 503. (L’interrogante chiede la ri-  
sposta scritta). 
(11 .329) (( DG’ COCCI n. 

(( 11 sotAoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscer,e per quali MO- 
tivi non sia stata ancora liquidata la pensione 
per inforiunio civile di guerra concessa. dal 
servizio indirette, posizione 205028, a Loce 
Francesco, domiciliato a Portotorres (Sassai-i) 
padre dell’infortunata deceduta Loce Gio- 
vannina, pensione già concessa con decreto 
ministeriale 209134, del 25 ottobre 1952. (L’in-  
terrogante chiede la risposta scritta). 
(11.320) (( IPOLANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per c,onoscere se non ri- 
tenga possibile ed utile riaprire al traffico 
aereo civile l’aeroporto ” Vena Fiorita ” di 
Olbia (Sassari) . 

(( Si fa presente che tale aeroporto è stato 
chiuso al  traffico fin dal 1951 e che furono, 
allora, interrotti e mai più ripresi i collega- 
menti aerei con Roma e Milano che aveva 
istituito la società Ali Flotte Riunite, con gra- 
ve danno per coloro che, nella parte nord- 
orientale della Sardegna, potevano prima ser- 
virsi dei servizi aerei. 

(( L’interrogante chiede che il minist,ro fac- 
cia conoscere se non intenda richiedere alla 
società Linee Aeree Italiane, che ha attual- 
mente il monopolio delle comunicazioni aeree 
con la Sardegna, di stabilire uno scalo, nella 
stagione estiva imminente, neil’aeroporto d i  
Olbia, e se tale aeroporto non possa essere 
debit,amente attrezzato con una pista adatta 
al servizio. 

(( L’interrogante chiede anche di conoscere 
se risponda a verità che da anni vi fosse nel- 
l’aeroporto di ICiampino una pista metallica 
destinata ad Olbia, e nell’affermativa, perché 
detta pista non sia mai pervenuta alla sua de- 
stinazione. (L’interrogante chiede da risposfa 
scritta). 
(11.321) (( ~POLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere, se in 
attesa di attuare il programma poliennale di 
miglioramento della ret,e delle strade statali, 
non ritenga intanto urgente provvedere ad at- 
tuare la variante della traversa di San Giorgio 
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di Nogaro, sulla statale n .  14, data la perico- 
losità della strada attuale. (L’interrogante 
chaede la risposta scritta). 
(1 1.322) (( BARBINA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per conoscere 
se non ravvisino l’opportunità, ontde elimi- 
nare un’incomprensibile disparità di tratta- 
mento, di adeguare l’indennità di volo, at- 
Cualmente goduta dall’Aeronautica, allo stesso 
livello dell’indennitià di navigazione, di cui 
usufruisce la Marina. Tale adeguamento ri- 
sponde a motivi di equità in considerazione 
dei rischi che corrono gli appartenenti al- 
l’Arma aeronautica durante le ore di volo. 
(1~’‘interrogoxte chieule la risposta scritta). 
( 11.323) (( DE PALMA )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saraiino iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, ti-asniettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Sullq fissazione dell’ordine del giorno. 

TOSI. Chiedo di parlare. 
I?RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TOSI. Signor Presidente, la Commissione 

finanze e tesoro nella seduta di stamane ha 
esaiiiinato in sede referente i due disegni di 
legge li. 3229 e 11. 3270. Ora, da parte della 
Commissione si chiede che la discussione di 
questi provvedimenti’ venga posta all’ordine 
del giorno della seduta di domani, al terzo 
punto. 

GATTO. Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà. 
GATTO. Signor Presidente, vorrei pre- 

‘garla di porre all’ordine del giorno della se- 
duta  di domani la discussione della proposta 
d i  legge sugli avventizi di cancelleria, che 
potrebbe essere approvata in pochi minuti, 
in quanto tut t i  i settori sono ad essa favorevoli. 

MAGLIETTA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAGLIETTA. Signor Presidente, chiedo 

che al secondo punto dell’ordine del giorno 
venga posto il seguito della discussione della 
proposta di legge Lecciso, perché mi sembra 
inammissibile accantonare la proposta di 
legge anche nella seduta di domani, quando 
si è dovuto rinviare la discussione, questa 
sera, per l’assenza del ministro. 

CIFALDI. Chiedo di parlare. 
. PRESID‘ENTE: ~e 1ia facoltljl. 

CIFALDI. Nella mia qualita di relatore 
sulla proposta. di legge Lecciso, la cui discus- 
sione i: stata già iniziata e si è protratta per 
due sedute, debbo insistere fermamente a che 
si giunga al voto finale; prego pertanto vi- 
vamente la Presidenza della Caniera di 
iscrivere l’argomento al secondo punto del- 
l’ordine del giorno e di chiedere la presenza 
del Governo alla discussione. 

DI  VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI VITTORIO. Poiché non ho inteso 

alcun accenno alla discussione della mia mo- 
zione relativa all’accon to di lire 5.000 ’agli 
statali, malgrado abbia avuto’ l’onore di sol- 
lecitare due volte la Presidenza della Camera, 
ottenendo solo la promessa di un  interessa- 
mento presso il Governo, prego nuovamente 
la Presidenza della CamerG di voler porre 
all’ordine del giorno;. quanto prima, la di- 
scussione della mia mozione. Centinaia di 
migliaia di lavoratori sono da tempo in 
attesa di questo acc.onto. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAGUGINI. H o  già detto in privato 

all’onorevole Presidente che mi rammaricavo 
che il suo posto non fosse tenuto, questa sera, 
dall’onorevole ,Granchi, perché avrei dovuto 
rivolgermi a lui come persona oltre che come 
Presidente dell’Assemblea. Nella seduta del 
2 gennaio di quest’anno l’onorevole Neniii 
sollecitò il Presidente Gronchi a fissare un 
termine ai lavori della Conimissione che 
esamina il disegno di legge sul reierendum 
popolare, come aveva fatto nei riguardi d,ella 
legge elettorale, Xon so se il termine sia stato 
fissato. 

PRESIDENTE. Onorevole Malagugini, 
la relazione è stata stampata e distribuita. 
Ella quindi può chiedere che il disegno di 
legge sia posto all’ordine del giorno. 

MALAGUGINI. ,Lo so, signor Presidente; 
ho infatti qui davanti agli occhi il documento 
relativo. Ma io vorrei indicare i- motivi della 
mia richiesta e precisarne il significato.’ 

PRESIDENTE. Ella, in questa sede, può 
chiedere soltanto che il disegno di legge sia 
posto all’ordine del giorno. . 

MALAGUGIKI. Signor Presidente, mi 
lasci dire e me la sbrigherò’suhito. 

La relazione, che porta la firma dell’ono- 
revole Carlo Russo, è stata stesa con il con- 
senso unanime della Commissione. Ebbene, 
anche se ci potevano essere; come tuttora 
sussistono, dei dissensi sul disegno di legge 
quale ci è stato restituito per la seconda volta 

. dal Senato, sono autorizzato a dichiarare per 
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pretare anche il pcnsiero di tutt i  i colleghi 
che siedono sui banchi di sinistra - che, qua- 
lora sia messo all’ordine del giorno della 
seduta di domani, non introclurrenio alcuna 
modificazione e non proporremo alcun emen 
daniento, ma lo voteremo così com’è, in 
brevissimo tempo. La definitiva approva- 
zione di questa legge chelha fatto la spola 
per più di due anni Ira Montecitorio e palazzo 
Madama, varrà, mio avviso, a rendere meno 
negativo il bilancio d i  qiiesta prima legisla- 
tura repubblicana e potrà forse attenuare il 
senso di profonda indignazione ’ dcl popolo 
italiano (Rumori al centro e a destra) per la 
procedura, che mi limito a chiamare inqualifi- 
cabile, con la quale altra legge gli è stata 
recentemente imposta. (Applausi all’estrema 
sinistm - Rumori (il centro e IL clestrci). 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BETTIOL GIUSEPPE. A nome del’grup- 

po democristiano, dichiaro che intendiamo 
seguire l’ordine dei lavori per la seduta di 
domani già predisposto dal Presidente della 
Camera: e cioè discutere prima il disegno di 
legge 3191, già approvato dal Senato, poi i l  
2976 e il 2327. Sono disegni di legge già appro- 
vati dall’altro ramo del Parlamento, quindi 
è evidente che si pone-$’iirgenza: dell’appro- 
vazione daIparte di questa Camera. Dopo 
noi saremmo disposti a .  discutere la proposta 
di legge Lecciso. 

PRESIDENTE. In questa situazione, oc- 
corre votare sulla formazione dell’ordine del 
giorno della seduta:di domani. 

Pongo i n  -votazione l’iscrizione ‘al primo 
punto dell’ordine del giorno della seduta di do- 
mani dello svolgimento delle proposte di legge 
di iiiiziativa-dei deputati Fabriani e Muiiticelli. 

. 

( È approvata). 

Pongo in votazione la proposta di porre 
al secondo punto la discussioiie-del disegno 
cli legge n. 3227, concernente lo sviluppo della 
attività creditizia nel campo industriale nella 
Italia meridionale ed insulare, e del disegno 
di legge 11. 2976. 

( I 3  approvata). 

MALAGUGINI. Le chiedo di mettere in 
votazione anche la mia proposta di porre 
all’ordine del giorno la discussione del disegno 
di legge concernente norme sul referendum. 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LACONI. Noli desidero far perdere teni- 

po alla Camera, ma fare rilevare che per quan- 

-- 
Fercndum esiste un impegno d’onore perso- 
ialmente assunto dall’onorevole Presidente 
lella Camera, onorevole Gronchi, il quale, 
j a  tempo assente da quella poltrona, deve 
lire all’Assemblea se intende venir meno 
dl’impegno che ha assunto. (Vive proteste aZ 
sentro e a destra). 
. -PRESIDENTE. Onorevole Laconi, per 
un senso di doverosa lealta dovrebbe farc 
questi rilievi quando è presente l’onorevole 
Presidente della Camera. 

L’onorevole Presidente della Camera coni- 
pie il suo dovere formando l’ordine dcl giorno 
da sottoporre all’Assemblea, la quale ha il 
diritto di approvarlo o di modificarlo. 

Pongo iii votazione la proposta di porre 
al terzo punto dell’ordine del giorno della 
seduta di domani la votazione a scrutinio 
segreto della proposta di legge Cinciari Ro-  
dano Maria Lisa. 

(I3  approvata). ~ 

Pongo in votazioiie la pruposta di purrc 
al quarto punto il seguito della discussionc 
della proposta di legge Lecciso. 

(B approvata). 

Pongo iii votazione la proposta cli porrc 
al quinto punto la discussione dei disegni di  
legge n. 3229 e 3270. 

(È approvata). 

Pongo in votazioiie la proposta dell’onore- 
vole Malagugiiii di inserire ’ nell’ordine del 
giorno la discussione del disegno di legge con- 
cernente il referendum. 

(Non è upprovata). 

Pongo in votazione la proposta di porrc 
al punto sesto dell’ordine del giori?o la cli- 
scussione della proposta di legge Gatto (706). 

(È approvata). 

Onorevole Di Vittorio, per quanto ]*i- 
guarda la sua mozione, le rinnovo l’assicu- 
razione che faremo premura al Governo af- 
finché faccia sapere quando e pronto ad 
qffroatare la discussione. 

La seduta termina alle 20,15. 

Orcliite del giorno per la seduta d i  dommri. 

Alle ore 11,30: 

1. - Svolgimento delle proposte d i  legge: 
FABRIANI ed altri : IProlungamento da tre 

iz cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
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colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
TI. 15. (3204); 

MONTICELLI : Con t.ributo straordinario per 
l’esercizio 1952-53 di lire 20.000.000 a favore 
drll’Ente mostra vini tipici e pregiati con 
sede in Siena. (3263). 

2. - Discussione dei disegni chi legge:  
Sviluppo dell’attività creditizia nel cnm- 

p o  industriale nell’Italia meri3dionale ed .insu- 
hre .  (Approvato dnlla V Commissione per- 
mmente del Senato). (3227). - Relatore Sul!o; 

Proroga del termine di cui all’articolo 5 
della legge 7 dicembre 1942, n. 1745, concer- 
iiente In unificazione della frequenza degli 
impiiinti elettrici. (Approvato dalla ,VZZ Com- 
imkyione permmmzte  del Senato), (2976). -, 
Relatorc Moro Francesco. 

3. - Votazione a scrutinio segreto della 
pioposta di legge: 

~CINCIARI RODANO MARIA LISA ed altri: 
Nornie per la sospensione della esecuzione de- 
gli sfratti dagli immobili adibiti a,d uso di. 
abitazione compresi nel territorio del Comune 
di Roma. (3iS2). 

4. - Seguito dello discussione della pro- 
postn di legge: 

LECCISO ed altri : Rinnovazione graduale 
del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegafi dello Stato 
c degli lstituti similari al fine di increinen- 
tiire le nuove costruzioni, e disciplina di al- 
culli mpporti fra gli st,essi Enti e i loro inqui- 
lini. (2122). - Relatore Cifaldi. 

Escnzioni fiscali e tributarie in favoye 
dcll’0pera nazionale di  assistenza per gli or- 
fani dei militari dell’Arma dei carabinieri. 
(2761). - Relatore Marzarotto; 

SUI passaporti. (Approvato dal Sen,ato). 
(2640). - Relatori : Tozzi Condivi e Tanasco; 

Soppressione del Ministero dell’Afrjca 
italinnti. (Approvato dal Senato). (3193). - 
NcLntore Molinaroli. 

11. - Discussione della proposta di legge: 
Senatori SACCO ed altri : Disposizioni per 

l’orientamento scolastico e professionale. (Ap- 
provata dalla VZ Comiss i one  pemanente del 
Senato). (1814). - Relatore Titomanlio Vit- 
toria. 

12. - Discussione della proposta di legge 

Cessazione dalle funzioni dell’Alta Corte 
costituzionale: . 

Siciliana. (1292-ter). - Relatore Tesauro. 

13. - Discussione del disegno di legge: 

Norme per l’elezione dei .Consigli regio- 
nali. (988). -- Relatori: Lucifredi, per la mag- 
yiomnza, e Vigorelli, di minoranza. 

14. - Seguito della discussione del dìsegtìo 
d i  legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni 
c %arjgnani. 

15. - Discussione del disegno di legge: 
R3t.i fica ed esecuzione della Convenziow 

t.rn gli %ti partecipanti al TratL1t.o Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze ar- 
mate, firmata a Londra i l  19 giugno 1931. 
(2216). - Relatori :  De Caro Raffaele, per la 
mnggzoran.za; Basso, di minoranza. 

16. --IDiscussione del disegno di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi- 

grazione concluso a Buenos Aires, tra. l’Italia 
e l’Argentina, il 243 gennaio 1948. (Approvaio 
dnl Senato). (513). - Relatore Repossi. 

17. - Seguito della discussione della mo-  
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

18. - Svolgimento delle m o z h d  dcgli 
onorevoli Pieraccini ed altri e Silipo ed al t r i .  

19. - Svolgzmento ,della interpe2lanaà del- 
l’onorevole Germarti. 

5. - DIscnssZorie dei disegni dLi leggc: 

Disposizioni in materia d’imposta gene- 
rale sull’entrata per le contrattazioni effet- 
tuate nelle borse merci e per le vendite in ge- 
nere su titoli rappresentativi di merci. (3229). 
- Relatore Valsecchi; 

Abolizione della imposta sulle rendite- 
degli enti di manomorta. (3270). - Relalore 
Va Isecchi. 

6. - Seguito della &scussione della pro- 
posta di legge: 

GATTO: Nomina in ruolo degli avventizi 
di seconda categoria (Gruppo B )  delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie. (706). - Reln- 
[ore Scalfaro. 

i .  - Discussione de22e proposte di 2egge: 
BONFANTINI e TAMBRONI : Concessione 

della abilitazione giuridica a talune categorie 
di dentisti pratici. (33); 

IMORELLI ed altri : Abilitazione alla con- 
tinuazione dell’esercizio della odontoiatria ad 
alcune categorie di dentisti pratici. (1872); 

- 

L- 
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PASTORE ed altri : Disciplina dell'arte 
ausiliaria sanitaria degli odontotecnici. (1873). 

Relaeore Zaccagnini. 

8. - Discussione del &segno cEi legge: 

Ordinamento e attribuzioni del Consi- 
glio nazionale dell'economia e del lavoro. 
(Approvato dal Senato). (2442). - Relatore 
Pascetti. 

9. - Discusssone del disegno d i  legge: 

Modifiche alla legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 646, istitutivti della Caqsa per opere stra- 
ordinarie di pubblico interesse nell'Italia me- 
ridionale jCassa per il Mezzogiorno). (Appro- 
vitto 'dalla V Commissione permanèn.te del Se- 
wnto). (3292). - Relatore Scoca. 

10. - Discussionte dei disegni di legge: 
Soppressione della :Gestione Raggruppa- 

menti Autocarri (G.R.A.). (Approvato dal Se- 
nato). (3080). - Relatore Veronesi; 

Attribuzioni degli organi del Governo 
della Repubblica e ordinamento della IPresi- 
denza del Consiglio dei Ministri. (2762). - 
Relalore Sailis. 

Ist,itazione dell'ammasso- per contingente 
del frumento di produzione dell'arlnata 1952- 
1953. (Urgenza). (3252); 

IL  DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 
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